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LA SECONDA GIORNATA DELLA CONFERENZA PER LA PACE ASIATICA 

Nam-ir propone a Ginevra un piano 
per l'unificazione pacifica della Corea 

li discorso del ministro degli esteri della Corea popolare: elezioni unitarie, organizzate dagli stessi 
coreani, ed evacuazione delle truppe straniere - Colloqui di Molotov con Bidault e con Dulles 

Churchill annuncia di aver respinto le richieste di intervento in Indocina 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 27 — II mini­
stro degli esteri della Re­
pubblica popolare coreana, 
Nam-ir, ha proposto oggi li­
bere elezioni in tutta la Corea 
e il ritiro delle truppe stra­
niere entro sei mesi. Il suo 
discorso, che è durato circa 
mezz'ora, ha prodotto grande 
impressione. Foster Dulles, 
clic era iscritto a parlare per 
la seduta di oggi, ha rinviato 
a domani il suo discorso. 

La seduta si è aperta alle 
K>, sotto la presidenza di Mo 
lotov, il quale aveva chia 
mato come assistenti alla pre 
sidenza il segretario generale 
della delegazione sovietica, 
Saldatoi), e il consigliere pò 
litico della delegazione ci 
ncse. Ila preso per primo la 
parola il ministro degli esteri 
di Seul, il quale si è limitato 
a ripetere te solite, sfacciate 
calunnie contro la Repubbli­
ca popolare di Corca, l'URSS 
e la Repubblica popolare ci­
nese, ed ha chiesto cle2tom* 
limitate alla sola Corea del 
Nord. 

Dopo di lui ha preso la pa­
rola Nam-ir che ha presen­
tato le seguenti proposte: 

1) Allo scopo rfi ricosti­
tuire al più prcslo rilutta 
nazionale della Corca e crea-
re mio stato corcano unito, 
indipendente e democratico, 
dove essere raccomandato ai 
governi della Repubblica po­
polare coreana e della Re­
pubblica coreana: 

a) di indire sulla base 
delta libera espressione del­
la volontà popolare di tutta 
la Corca, delle elezioni per 
tutta la Corca, per un'assem 

GINKVRA — H ministro (Irgli esteri della Repubblica popo­
lare coreana Nam-ir. entra nel palazzo della Conferenza 
seguito da altri due membri della sua delegazione (Tclefolo) 

zazionc della conferenza sul 
l'Indocina. 

Stamane Molotov si è in­
contrato con Bidault presso 
la abitazione di quest'ultimo 

bica nazionale che si inca-ìper discutere la questione de 
ricìicrà di formare il govar-'nl; ;»»;«; 
no unico della Corea; 

b) di formare una com­
missione unita coreana, co­
stituita dai rappresentanti 
della Corca del Sud e della 
Corra del Nord, eletti dalla 
suprema Assemblea del po­
polo della Repubblica popo­
lare coreana e dall'Assem­
blea nazionale della Corea 
del Sud, assemblea che deve 
avere il compito di organiz­
zare e di tenere libere e le­
zioni in tntto il territorio co­
reano per un'assemblea na­
zionale e di prendere le mi­
sure urgenti necessarie a rea­
lizzare dei contatti nel cam­
po economico e culturale fra 
la Repubblica popolare co­
reana e. la Corca del Sud. 
/ rappresentanti delle più 
importanti organizzazioni pub 
blichc e democratiche della 
Corea del Nord e del Sud do­
vranno essere inclusi nella 
commissione: 

e) di fissare come uno 
dei rompiti immediati della 
commissione unica coreana, 
la preparazione di una legge 
elettorale valida per tutta la 
Corea, che assicuri un genui­
no carattere democratico al­
le elezioni, in condizioni di 
libertà che escludano inter­
ferenze straniere e pressio­
ni sugli elettori da parte 
delle autorità locali e dei 
gruppi terroristici. La com­
missione dovrà pure prendere 
le misure necessarie per as­
sicurare alla popolazione co­
reana la libertà di riunione, 
di stampa e la libertà per 
tutti i cittadini (senza ri­
guardo delle loro opinioni po­
litiche e della loro fede reli­
giosa, al sesso r nazionalità), 
ài eleggere, i loro candidati 

gli inviti 
Secondo le indiscrezioni 

che circolano, sarebbero at­
tualmente allo studio quattro 
list*! di paesi die dovrebbero 
partecipare alla discussione 
sul secondo punto all'ordine 
del giorno. La prima lista 
comprenderebbe i ministri 
degli esteri dell'Ingìiilterra, 
degli Stati Uniti. dell'Unione 
Sovietica, della Francia, della 
Cina e dei tre Stati fantocci 
di Indocina; la seconda lista 
comprenderebbe, oltre i paesi 
inclusi. nella prima, anche fa 
Repubblica aemocratica del 
Viet Nam; la terza lista, oltre 
i paesi della seconda, com­
prenderebbe la Birmania e la 
Tailandia: la quarta, infine, 
oltre i paesi della terza, com­
prenderebbe anche l'India, 
l'Australia e l'Indonesia. 

Clie i contatti die hanno 
luogo al di fuori della sala 
della conferenza abbiano co­
me oggetto l'Indocina è stato 
ammesso oggi, in una inter­
vista alla • agenzia France 
Presse, anche dal delegato 
della Tailandia. Wan. 

Nel corso dell'intervista 
egli ha affermato che a suo 
parere ci vorranno alcune 
settimane prima che si possa 
concludere la discussione sul­
la Corea. 

Molto commentati sono an­
che i colloqui telefonici fra 
Eden e Churchill che hanno 
avuto luogo ieri fino a notte 
avanzata. Si crede di sapere! 
che il capo del Foreign Of­
fice e il Primo ministro stia­
no discutendo la possibilità! 
di attuazione della quattrol 
condizioni che Dulles avreb­
be posto a Bidault per la con-1 
cessione di ulteriori < aiuti » I 
alla Francia per la guerra in 

pitale americana dell'ammi­
raglio Radford, di ritorno da 
un viaggio nell'Est asiatico, 
si crede di sapere che in 
quella sede i dirigenti ame­
ricani potrebbero annunciare 
gesti che avrebbero valore 
di sabotaggio ai tentativi che 
si stanno facendo per una 
tregua in Indocina. 

Sempre nella mattinata di 
oggi, Molotov si è incontrato 
con Foster Dulles presso la 
abitazione di quest'ultimo. 
Oggetto del colloquio è. stato 
l'andamento dei lavori della 
Conferenza di Ginevra. Mo­
lotov ha anche consegualo a 
Foster Dulles la risposta del 
governo sovietico al memo­
randum americano del 25 
marzo sulla questione della 
energia atomica. Domani in­
fine, Molotov si incontrerà 
ancora con Bidault. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Elezioni addomesticate 
nella Corea del sud 

SEUL, 27. — Il principale 
partito di opposizione sud co­
reano ha minacciato di ritirare 
i propri candidati dalle elezio­
ni parlamentari del 20 maggio 
a causa di « interferenze poli­
tiche ». La direzione del parti­
to democratico nazionalista ha 
reso noto che nel parse man­
ca « una libera atmosfera de­
mocratica » e pertanto potreb­
be ritirare i suoi 89 candidati. 

Il discorso 
di Churchi l l 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — Un p a ­
lamento eccitato ed ansioso 
ha salutato oggi con gi.ne-
rali applaudi la dichiar.izio-
ne con la quale ChurjhU ha 
annunciato che la Gran Bre­
tagna non ha assumo .'•!cun 
impegno militare e politico 
nei riguardi dell'Indocina, 
ed ha lanciato un appello, 
palesemente diretto ;il go­
verno americano, a •< non 
perdere il senso delle uro-
porzioni >» compiendo gesti 
irreparabili. Altri .ippLiusi 
hanno sottolineato .<i .spe­
ranza espressa dal premier 
che la conferenza di Gine­
vra possa aprire la strada 
ad una sistemazione paci­
fica dei problemi chr» c.->sa 
è chiamata a discutere. 

Lo statement con il qui-Ie 
Churchill ha autorevolmen­
te confermato che r ingni l -
terra ha respinto le .fortis­
sime prensioni americane 
dirette a trascinare Londra 
nel conflitto indocinese, è 
Mato fatto in rispr>.>ia ad 
una interrogazione urgente 
di Attlee, il quale cnUtdeva 
di sapere s>e il governo in­
glese avesse assunto impe­
gni di qualsiasi natura in 

• Indocina. Churchill ha di 
chiarato: « Durante -n r iu­
nione dei ministri leg!i e-
steri a Parigi è stata natu­
ralmente discussa la grave 
situazione locale nell'Indo­
cina francese, ma nessuna 
decisione è stata presa pri­
ma della conferenza di Gi­
nevra. Tutte le potenze 
sono ora riunite nella c ' i t i 
svizzera. La fase ^ro.'idu-
rale preliminare, che spes-o 
assorbe tanto tempo * tante 
energie, è stata conclusa, 
con il pieno accordo delle 
quattro potenze che hanno 
deciso la convocazione della 
conferenza, con una facilità 
e una celerità che, come 
minimo, sono di buon au­
spicio per lo spirito che do­
vrebbe animare il seguito 
dei lavori. 

u JJ episodio dell 'assedio 
della fortezza france-e di 
Dien Bien Fu. ha .-;us.ritato 
una violenta tensione r.mc-
tiva nel momento in cui è 
più necessaria una serena 
capacità di giudizio. 7 /epi -
sodio non deve pregiudicare 
il senso delle proporzioni 
« i scala mondiale chf do­
vrebbe ispirare la conferen­
za di Ginevra ed «-s^ore di 
guida a coloro chp ora pre­
siedono ai suoi lavori. 

« Allo scopo di raggiun­
gere un pieno accordo con 
1 membri del governo. Eden 
è ritornato in questo paese 
sabato scorso, e domenica 

abbiamo avuto una lunga 
riunione nel corwi della 
quale tutte le questioni ul 
tappeto sono state conside­
rate, tenendo conio del pa­
rere tecnico dei capi di Sta­
to maggiore. Noi abbiamo 
ora piena fiducia nella »-:ig-
gozza della linea che II mi­
nistro degli esteri dovrà 
seguire in circostanze tanto 
largamente influenzate da 
elementi non calcolabili. 

« Il governo di Sua Mae­
stà britannica non è dispo­
sto ad assumere alcun im­
pegno per un'azione milita­
re in Indocina, prima di 
conoscere 1 risultati della 
conferenza di Ginevra. Noi 
non abbiamo aderito ,»d al­
cun accordo militare o po­
litico. TI ministro degli 
esteri ha mes-o in chiaro, 
d'altro canto, ai suoi colle­
glli a Ginevra, che se una 
sistemazione v e n i r e coti-
cordata in quella .•.cele, il 
governo inglese è pronto 
ad assumere tutti gli obbli­
ghi necessari per applicare 
quegli accordi, allo scopo di 
promuovere una stabile pa­
ce in Estremo Oriente ». 

Alla camera dei Lords, 
dove lo statemeli! governa-

* tivo è -jtato letto da Swinton 
il portavoce laburista lord 

Jowitt ha chiesto che l'In­
ghilterra faccia di tutto per 
ottenere una cessazione del 
fuoco. Il visconte Samuel, 
leader dei liberali, ha di­
chiarato dal canto suo: • «Il 
governo è stato saggio a 
non farsi coinvolgere, sotto 
la pressione degli eventi 
bellici, in impegni politici e 
militari. Esso farà bene in 
futuro a non andare più in 
là di quanto l'opinione 
pubblica sia disposta a con­
sentire e i governi del Com-
monwealt ad accettare ». 

La dichiarazione del pre­
mier è stata una ri-posta 
assai attesa alle domande 
più anoiose che il popolo 
inglese si era poste negli 
ultimi giorni; essa ha la­
sciato tuttavia in una eaui-
voca oscurità, due punti che 
l'opinione pubblica n il par­
tito laburista ritengono di 
grande importanza e u o c : 

1) nel caso in cui la con­
ferenza di Ginevra, in s e ­
guito al sabotaggio degli 
Stati Uniti, della Corea del 
Sud e di Bao Dai. si con­
cludesse con un fallimento. 
la Gran Bretagna sarebbe 
allora disposta a prendere 
in considerazione la possi­
bilità di un intervento in 
Indocina? 

2) usando l'espressione 
• azione militare ». Churchill 
ha voluto includere anche 
l'invio di materiali bellici 
al corpo di spedizione fran­
cese fra gli impegni che il 
governo si e rifiutato di a s ­
sumere? 

Sono questi i punti in­
terrogativi che il partito la­

burista chiederà siano mes­
si in chiaro se, come sem-
bia, l'Esecutivo del Labour 
Parta, nonostante la resi­
stenza della destra, adotte­
rà domani la piattaforma 
hevanista di opposizione a 
qualsiasi impegno, immedia­
to o meno, nella guerra co­
loniale indocinese. 

Gli osservatori politici 
prevedono che la sinistra, 
dopo aver ottenuto che In 
politica ufficiale del partito 
si orienti lungo le linee In­
dicate da Bcvan, esercitela 
un'ulteriore pressione per 
fare compiere un passo più 
avanti all'Esecutivo o per 
indui lo ad opporsi anche 
alla partocipa/.ione inglese 
al « Patto del Pacìfico » nel­
le foime volute dagli Stati 
Uniti, e cioè come macchi­
na militare di intei vento 
nei conflitti coloniali. 

I.ITCA TKKVISANI 

Personalità di ogni parte 
si uniscono a Ragusa nell'azione 

contro le armi atomiche 
Il Consiglio provinciale di Roma contro la bomba H 

Una iniziativa di gronde 
importanza e che, senza dub­
bio, troverà larga risonanza 
nel Paese, per favorire il sor­
gere di un vasto movimento 
in difesa della civiltà umana, 
minacciata di distruzione dal­
le nuove terribili armi ter­
monucleari, è stata presa do­
menica da un folto gruppo 
di personalità, fra le più note 
e rappresentative della pro­
vincia di Ragusa. 

Si tratta di un appello al­
l'unione, alla comprensione 
reciproca di fronte al perico­
lo che minaccia tutti, si trat-
tn di un invito alla popola­
zione della provincia sicilia­
na alTinchè si richieda al Par­
lamento e n tutti i dirigenti 
della vita nazionale un con­
tributo alla salvezza della 
civiltà. Ecco i nomi dei pro­
motori: il cav. Giorgio Antoci, 
consigliere d.c, al Comune 
di Modica; l'avv. Giovan 
battista Cnrtia, direttore ge ­
nerale della Banca Agrìcola 
Popolare di Ragusa; i avvo­
cato Costantino, consigliere 
d.c. al Comune di Ragusa; i 
compagni on. Kailla e on. Nì -
castro; l'avv. Hernandez, s e ­
gretario provinciale del PLI; 
il dott. Floridia, assessore li­
berale di Modica; il sig. Ar­
turo La Monica, vice sindaco 

d.c. di Modica; Monsignor La 
Penìa, arciprete della Chiesa 
madre e Vicario foraneo di 
Comiso; il prof. Filippo Rizza, 
membro del Comitato pro­
vinciale della D.C. e della 
CISL; l'avv. Annibale Milito; 
l'ing. Cesare Zitelli, direttore 
delle miniere e del cementi­
ficio A.B.C.D.; l'avv. Filippo 
Traina, sindaco di Vittoria; 
il dott. Giacomo Cagnes, s in­
daco di Comiso. 

L'appello lanciato da que­
ste personalità, fra l'altro 
dice: « Gli uomini clic in ogni 
paese hanno la responsabilità 
dei governi, gli nomini che 
tanto peso hanno con la loro 
parola, hanno il doucre di 
parlare. Sappiamo tutti che 
nraui contrasti pongono in 
pericolo la pace del mondo, 
ma gli uomini semplici che 
amano la vita, che amano 
l'umanità intera, si chiedo­
no: non è giunto il momento 
per abbandonare gli schemi 
della pace armata, degli 
schieramenti contrappo sti, 
non è giunto il momento di 
spegnere il fuoco che si ali­
menta sotto la cenere e dal 
quale scoccherà la scintilla 
per distruggere l'umunità? 

u II Parlamento, il governo 
giapponese, il governo india­
no già hanno espresso la loro 

Stamane verrà riesumata 
la salma di Wilma Montesi 
La nuova necroscopia verrà eseguita dai prof. Ascarelli, Macaggi e Canuto - Pos­
sono essere trovate tracce di stupefacenti? - l dubbi stilla riusqta dell'operazione 

ri) allo scopo di facilitare] Indocina. Queste quattro con­
ia ricosiruoionc economica 
della Corea e di raggiungere 
il benessere economico del 
popolo coreano, la commissio­
ne unica coreana dovrà pren­
dere le misure necessarie per 
stabilire e sviluppare i legami 
rconomici e culturali fra le 
due Coree. 

2) Tuff e le forze armate 
straniere dovranno essere ri­
tirate dal territorio coreano 
entro 6 mesi. 

3) Deve essere presa, da 
parte degli Stati più interes-
sati al mantenimento della 
pace in Estremo Oriente, ogni 
misura necessaria ad assicu­
rare il pacifico sviluppo del­
la Corea creando le condi­
zioni atte al raggiungimento 
della unificazione pacifica 
della Corea come stato indi­
pendente e democratico 

La seduta è stata tolta alle 
17. crollo notata una cordiale 
stretta di mano fra Eden e 
Chi En-lai. nel buffet attiguo 
alla sala della conferenza. 

Converrà accert irc che le 
trattative diolomatiche si 
svolgono su due binari dif­
ferenti. Mentre al Palazzo 
delle Nazioni i 19 ministri 
degli esteri affrontano il pro­
blema della Corea, fuori di 
lì, nelle sedi delle varie de­
legazioni. hanno luogo in­
contri dedicati alla organiz-

dizioni sarebbero le seguenti 
1) dichiarazione di indi-\ 

pendenza dell'Indocina, ossia \ 
rinuncia francese agli inte­
ressi in Indocina: 

2) impegno francese di 
continuare a fornire soldati 
per la guerra: 

3) impegno inglese a in­
tervenire in qualche forma 
che dovrà essere precisata: 

4) allargamento dell'AN-
ZUS secondo i primi accordi 
in tal senso raggiunti duran­
te il recente viaggio di Fo­
ster Dulles a Londra e a 
Parigi. 

Nessuno tra i giornalisti 
occidentali si nasconde la 
difficoltà che incontra la at­
tuazione di nn simile pro­
gramma. soprattutto a causa 
della netta ostilità dell'India 
e di altri paesi del Common­
wealth all'allargamento del 
conflitto indocinese. 

Va segnalato a questo pro­
posito un incontro avvenuto 
stamane fra i ministri degli 
esteri della Nuova Zelanda 
e dell'Australia. Grande im­
portanza viene ad ogni modo 
attribuita alla riunione del 
Consiglio nazionale di sicu­
rezza. che avrà luogo a Wa­
shington gioredì, sorto la pre­
sidenza di Eisenhower. 

Data la presenza nella c a -

OFFENSIVA DI GEDDA CONTRO LA BASE CATTOLICA 

I dirigenti provinciali dell'A.C. 
esclusi dal Convegno dì Assisi 

L'ingresso Bella sede nazionale dell'A.C. impedito ai dirigenti dimissionati 
Chi ha dato all'amico di Montagna i milioni per l'istituto Mendel ? 

La .•ialina di Wilma Montesi 
verrà riesumata alle 0 di que­
sta mattina dalla tomba nel­
la quale tenne sepolta dopo 
l'autopsia, compiuta il 14 apri­
le. lDòlì dai medici Giorgio 
Frache e Salvatore Carello, e 
che si trova nella cappella nu­
mero 11 dello scaglione della 
Circonvallazione tiburtina, al 
cimitero del Vcrano. 

L'importante decisione del­
la rie stimazione è stata presa 
dal dott. Sepe, il magistrato 
che sta conducendo le indagi­
ni sulla misteriosa morte del­
la ragazza, dopo lunghe riflcx-
sioni e dopo essersi consultato 
con ì più illustri medici lega­
li d'Italia. Ben tre ore e. mer­
la è durata la riunione, al 
termine della quale è uscita 
ieri la decisione. Ad essa han 
no preso parte accanto al ma­
gistrato, il prof. Domenico 
Macaggi, direttore dell'Istitu­
to di medicina legale di Geno­
va, giunto appositamente ieri 
nella Capitate, il prof. Attilio 
Ascarelli e il prof. Canuto di 
Parma. E' da tenere presente, 
inoltre, che già prima della 
riunione di ieri, il dott. Sepe 
si era a lungo consultato con 
i tre medici legali. 

Quali sono le ragioni di una 
cosi lunga discussione, per 
giungere a una decisione — 
quella della riesumazione del­
la salma di Wilma Montesi, 
per sottoporla a una nuova 
perizia necroscopica — che 
era da frmjH» attesa dall'opi­
nione pubblica e che sembra­
va dovesse naturalmente co­
stituire uno dei primi atti del­
la nuova istruttoria sull'" a / - ' 
fare»? Sono giustificati gli 
scrupoli, i dubbi che hanno; 

'cosi a lungo trattenuto il ma-
Igistrato e i suoi collaboratori? ' 

Riteninmo che a questa do-{ 

manda non si può che rispon- ] 
dere affermativamente, e giàx 
precedentemente anche noi '• 
avevamo espresso serie riser- ' 
ve sul possìbile risultato di j 

t ima in.ora peri.in. n piu di na I 
janno di distanza dalla morfei 
' della ragazza. 

L'unico elemento favorevole 
per la nuova pvri'.iu sembra 
consistere nel fatto che, es­
sendo stata sepolta in una 
cassa di zinco ricoperta di una 
bara di noce, è assai probabi­
le che la salma della ragazza 
verrà travata stamane (piasi 
intatta. Evidentemente questa 
speranza deve avere indotto 
il magistrato e i tre medici 
legali a superare, le gravi ri­
serve e i dubbi, anche, se le 
probabilità di un esito posi­
tivo della nuova perizia ri­
marranno in ogni caxo mini-
ine. Appena tolta dalla tomba, 
la bara nella quale e sepolta 
la salma eli Wilma verrà tra­
sportata nella sala incisoria 
del Veruno, e verrà aperta al­
la presenza del dott. Sepe o 
di altro magistrato. Il «' pre­
paratore » dell'Istituto di me­
dicina legale, Armando Signo-
racci, munito di guanti di 
gomma e con l'aiuto di un as-

La Commissione Econo­
mica. Nazionale è convocata 
in Roma, presso la sede del 
Comitato C'entrale, lunedi 
3 maggio 1351, alle ore 9 
precise, con il seguente or­
dine del giorno: 

1) I programmi di rinasci­
la e la lotta contro la di­
soccupazione (rei. .Scocci­
ai arro): 

2) Il programma di lavoro 
dell'Istituto K e o n o r a i c o 
Gramsci (rei. Pesenti). 

.Tisfcn/c, solleverà il cadavere. 
e probabilmente egli stesso 
provvederà a prelevare dalla 
salma gli organi richiesti dai 
tre medici legali per la nuova 
perizia. Gli organi quindi ver­
ranno deposti in boccali di ve­
tro e trasferiti all'Istituto di 
medicina legale, doue avrà 
inizio il lavoro dei professori 
Ascarelli, Macaggi e Canuto. 

Quali criteri orienteranno la 
loro opera? Essi sono già stati 
stabiliti nel corso delle lunghe 
consultazioni fra i medici ed 
il dott. Sepe. In particolare, il 
prof. Ascarelli ha preparato 
una lista di ben 32 domande 
a cui l'analixi degli elementi 
in possesso dèlia scienza do­
vrà rispondere, e din riguar­
dano i principali punti di per-
plessità, circa la morte della 
Montesi, già più. volte illu­
strati. Otto quesiti il profes­
sor Ascarelli Ita poi presen­
tato al prof. Onorati, speciali­
sta in mineralogia, il quale 
dovrà esaminare il piccolo 
quantitativo di xnbbia r ince-
nitto nello stomaco di Wilma 
Montesi e conservato all'Isti­
tuto di Medicina Legale (sab­
bia in cui il materiale ferroso 
si aggira su una percentuale 
del 2*/*, mentre quella di 
Ostia ne ha il 6,5 e quella 
di Tor Vajanica lo 0,5V#>. 

Alla indagine dei tre medi­
ci legali, collaborerà anche — 
come già era noto nei giorni 
scorsi — il prof. Caravani, il­
lustre ginecologo. 

volontà di vedere aboliti gli 
strumenti di distruzione del­
l'umanità. In Inghilterra, in 
Francia, immense forze chie­
dono che venga allontanato 
questo pericolo. Uomini sem­
plici e buoni in tutto il mon­
do chiedono che, indipenden­
temente dalle ideologie, ci si 
riunisca lutti per la conser­
vazione della civiltà umana, 
per la conservazione della 
umanità stessa. Per questo 
noi lanciamo questo appello 
a tutti gli uomini di buona 
volontà della nostra provin­
cia. Incontriamoci, chiamia­
mo tutti gli uomini a venire 
con noi, chiediamo al Parla­
mento italiano, a tutti i di­
rigenti della vita nazionale 
che diano il loro contributo 
per salvare la civiltà, la vita 
umana ». 

Già si sa che l'appello ha 
suscitato enorme interesse e 
soddisfazione in tutta la pro­
vincia. Molti consigli c o m u ­
nali si accingono a sottoscri­
verlo. Si prevede che i s i n ­
daci, i consiglieri comunali, i 
dirigenti dei comitati della 
pace saranno alla testa dei 
grandi cortei popolari che sfi­
leranno per le vie di ogni 
paese nella giornata del P r i ­
mo Maggio, che si svolgerà 
appunto sotto questa parola 
dordine dell'unità e del la 
azione contro le armi termo­
nucleari. 

E' anche molto interessante 
riportare le dichiarazioni con 
le quali alcune delle perso­
nalità promotrici dell'appello 
hanno argomentato la loro 
iniziativa. Ecco cosa ha detto 
monsignor La Perna ai di ­
rigenti del comitato della pa -

|ce: « La ciuiltà cattolica è mi­
nacciata come il mondo co­
munista. Il dilemma o Roma 
o Alosca non esiste; la guerra, 
e quindi' la bomba II, bruce­
rebbe Roma dei Papi e. Mo­
sca comunista. Per questo oc­
corre vedere con occhio nuo­
vo la politica mondiale, per 
questo occorre la volontà u-
nanime di tutti gli uomini di 
buona volontà per imporre 
ui reggitori delle nazioni la 
via della pacifica convivenza 
e della sfiducia alla politica 
della forza e della guerra ». 

Il segretario provinciale del 
PLI ha dichiarato: « Noi vo­
gliamo che dalla lotta poli­
tica siano banditi i metodi 
della distruzione; che l'uma­
nità possa scegliere libera­
mente la sua via; vogliamo 
soprattutto che l'avvenire e 
la vita dell'uomo vengano 
salvaguardati ». Da parte sua 
il prof. Rizza, dirigente del la 
D.C. e della CISL ha detto: 
>f / nostri ideali si possono in­
contrare nell'azione comune 
per salvare l'umanità ». 

Il voto di Roma 
Una ceduta di eccezionale 

importanza ha tenuto ieri s e ­
ra il Consiglio provinciale. E' 
stata discussa, infatti, ed a p ­
provata a maggioranza una 
mozione presentata da tutti 
i gruppi, eccezion fatta per 
quello democratico cristiano. 
richiedente una iniziativa del 
Parlamento per l'interdizione 
delle armi termonucleari, ato­
miche, batteriologiche e ch i ­
miche ed una riduzione degli 

(Continua in «. par. 1. effl.) 

SULLA TOMBA DI GRAMSCI 

Nuove e singolari notizie 
confermano che la crisi inter­
na dell'Azione Cattolica, ve ­
nuta in luce col caso Rossi e 
le dimissioni in massa dei 
dirigenti della Gì AC. conti­
nua a svilupparsi. 

A quanto si apprende, al­
tri numerosi dirigenti della 
gioventù cattolica, regolar­
mente eletti, sono 5iati di­
missionati di autorità. I rap­
porti tra gli organi dirigenti 
geddiani e i dirigenti dimis­
sionari o dimissionati sem­
bra siano divenuti co?i tesi 
che a questi ultimi è vietato 
addirittura l'accesso alla se ­
de dell'A.C. di via della Con­
ciliazione. La sede è presi­
diata da attivisti dei Comitati 
Civici e da agenti di poli­
zia. La « epurazione » intra­
presa da Gedda ha assunto 
un carattere drastico. 

Gedda avrebbe anche prov­
veduto — secondo informa­
zioni di fonte accreditata — a 
snaturare completamente il 
convegno dell'Azione Cattoli­
ca che si terrà ad Assisi il 
nrimo maggio. Nominalmente, 
dovrebbe trattarsi di una as­

semblea dei Presidenti dioce­
sani, cioè dei responsabili dei 
vari movimenti di Azione 
Cattolica (Giovani. Uomini, 
Gioventù femminile. Donne. 
Universitari e Laureati), e 
come tali dirigenti responsa­
bili di tutta la base organiz­
zata dell'Azione Cattolica. In 
realtà, si tratterà di un'adu­
nanza dei cosiddetti Presi-
demi di Giunta, i quali non 
hanno alcun mandato di rap­
presentanza della base né al­
cun mandato esecutivo, ma 
semplici funzioni di collega­
mento. 

Corre inoltre voce che a 
questa assemblea prefabbri­
cata parteciperanno in qua­
lità di invitati e di osserva­
tori, e naturalmente in via 
riservata, una serie di per­
sone accuratamente scelte che 
dovrebbero fungere in un 
prossimo futuro come agenti 
di collegamento con i movi­
menti monarchici e fascisti, 
nell'ambito del costituendo 
n movimento unitario nazio­
nale ». o t unità nazionale », 
patrocinato dai padri gesuiti 
e dalla deatra democristiana 

, . „ . . , . . -̂ • Questa infatti e stata la do­
di Pella. Anareoiti, Togni ecc r ma„da che si sono posti il 
Come è noto, sta &ia per u^ci-jdorror Sepe e i tre medici le- i 
re un quotidiano. - L a \ o c e gali, di ai il magistrato ha\ 

chiesto la collaborazione: é j 
possibile stabilire scientifica-I 4 
);<eiifr> la cantei della morte di\ H} 
Wilma Afonfrsi a distanza di 
un anno dalla sua morte? Sul 
quesito si è svolta una lunga I 
discussione ** — secondo al- \ 
cune indiicrezioni — il pro­
fessor Ascarelli ha espresso i 
una opinione contraria alla 
riesumazione. Sarà infatti as­
sai difficile. $e non impossi­
bile ritrovare negli organi 
della salma tracce anche mi­
nime delle sostanze stupefa­
centi che. secondo una delle 
versioni più diffuse della tra­
gedia di Tor Vajanica, « i r e b ­
bero state la causa della mor­
te della ragazza. Le sostanze 
stupffacenti sono fra le più 
solubili. Il cloridrato di co ­
caina. ad esempio, viene as­
sorbito con straordinaria ra­
pidità attraverso le mucose 
nasali o le papille della Un-\ 
qua. Forse, pochi giorni dopo I 

d'Italia ». che sarà finanziato 
dai gesuiti. dàlI'A-C, da Lau­
ro e da Bottai e che sarà or­
gano ufficiale di tale - unione 
nazionale «. 

Di questi traffici politico-
finanzisn. con i quali Gedda 
ha inquinato l'Azione Catto­
lica. non offre esempio =olo 
questo progettato quotidiano. 
Circolano strane voci sui fi­
nanziamenti che resero possi­
bile la fastosa costruzione, in 
Roma. dell'Istituto Mendel 
per io studio dei gemelli e 
dei problemi biològici che vi 
sono connessi. Com'è noto, è 
questa una delle occupazioni 
di Gedda fche proprio a un 
episodio relativo a due ge­
melle fece risalire la sua co­
noscenza e i suoi rapporti col 
marchese Montagna). L'Isti­
tuto Mendel è una creatura 
di Gedda, e secondo alcuni a! 
suo finanziamento non sareb­
bero estranei i rapporti del 
capo dell'A.C. con lo s t e s o 
Montagna e con alcuni ex mi­
nistri d.c. 

il decesso potrebbero trovar­
sene tracce compiendo un esn-
mn del midollo spinale o del 
cervello Ma dopo un anno? 

Irri nel XVII annÌ\ersarìo della morte di Antonio Granaci, una lUIrurtoni «ella 
del PCI si è reraU a rendere omaggio alla tomba del fondatore del Partilo. Dm destra si 
riconoscono Lonco, Togliatti, Sroccimarro (coperto). Li Caosi, Secchio, D'OOjOfrio, Giorgio 

Amendola, Grieoo 
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DI Y inORIO P A R U A l CONVEGNO DELLE C d . L . DEL LAZIO E DELLA TOSCANA 

Non sarò valido un accordo separato 
tra In Conflnduslrin e I sindacai di mliwnmia 

Forte polemica del segretario generale della C.G.I.L. contro i falsi argomenti degli inda-
striali • Le prospettive della grande lotta per il conglobamento e la perequazione dei salari 

Per discutere Mille forine 
della prossima grande azione 
sindacale per ottenere 11 con­
globamento e la conseguente 
perequazione delle paghe ne l ­
l'industria, i diligenti delle 
Camere del Lavoro e dei prin­
cipali ùindacati di categoria 
si sono riuniti ieri In cinque 
importanti riunioni regionali 
a Milano per la Lombardia 
sotto la presidenza dell'ono­
revole Santi; a Padova per la 
Kmllia e il Veneto sotto la 
presidenza del sen. Bitossi. a 
Genova por la Liguria .sotto 
la presidenza del compagno 
Lama, a Torino por il P ie ­
monte sotto la presidenza del­
l'oli. Montagnana, e infine a 
Roma per il Lazio e la Tosca­
na, sotto la presidenza di Di 
Vittorio. Novella e Fon. 

Particolare importanza ha 
assunto quest'ultima riunione 
per il discorso pronunciato 
cial compagno Giuseppe Di 
Vittorio. Il segretario gene­
rale della C.G.I.L. ha effi­
cacemente polemizzato contro 
le false alici-inazioni della 
Conllndustrin la quule, Attra­
verso la stampa da essa con­
trollata, tenta di disorientare 
la pubblica opinione rove­
sciando la realtà del fatti e 
addossando la responsabilità 
della recente rottura delle 
trattative Intersindacali alla 
CGIL attribuendole i soliti e 
tenebrosi « scopi politici ». 

a La lotta che la CGIL con­
duce — ha ribadito l'on. DI 
Vittorio a questo proposito — 
e di natura schiettamente 
sindacale ed è volta contro i 
complessi monopolistici, con­
tro i grandi industriali, i qua­
li rifiutano di concedere quel 
miglioramenti che sarebbe 
non solo giusto ma necessario 
corrispondere, data la s itua­
zione economica nttuale ». 

Citando dati ufficiali gover­
nativi sull'aumento della pro­
duzione l'oratore ha dimostra­
to come i profitti realizzati 
dagli industriali negli ulti­
mi anni sinno tali da per­
mettere loro di sostenere 
non soltanto gli oneri che de­
riverebbero ad essi qualora 
Tosse eilettuata In normaliz­
zazione del sistema retributi­
vo sulla base delle moderate 
richieste della CGIL, ma a n ­
che oneri notevolmente supe­
riori. , „ „ 

Di Vittorio ha poi espres­
so la sua meraviglia per il 
fatto che dirigenti di organiz­
zazioni di lavoratori, contro 
le quali è rivolta l'opposizio 
ne della Confinduttria non 
meno che contro la CGIL, 
accolgano, anzi amplifichino 
addirittura, le false argomen­
tazioni degli industriali, fa ­
cendo così il gioco dei pa­
droni i quali hanno lutto 1 in ­
teresse a dividere i lavora­
tori; in particolare l'onore­
vole Giulio Pastore. In alcu­
ne dichiarazioni alla stampa 
non solo ha affermato, al l i ­
neandosi con la pro-pagando 
padronale, che a rompere le 
trattative è stata la CGIL. 
ma è arrivato a diro che per 
provocare tale rottura la 
CGIL avrebbe addirittura 
maggiorato le sue richieste 
e preteso un aumento gene-
generale e indiscriminato de l ­
le retribuzioni. 

« Ci domandiamo come bia 
possibile fare onestamente f i -
nuli affermazioni — ha riotto 
il Segretario generale della 
CGIL. quando, nell'ultimo 
documento da noi presentato 
alla Confindustris. dando 
prova della nostra uuona vo 
lontà e allo scopo di arrivale 
a una conclusione delle Irai 
-.ative, abbiamo ridotto le no 
.stre richieste, dal 15 r.l 10 
per cento, per un ons ie com­
plessivo di poco più di 100 
miliardi, e non già di 220. co 
me l'on. Pastore sostiene » 

« Tale ammontare non si 
unifica inoltre un aumento 
generale e indiscriminato 
delle retribuzioni, ma rap­
presenta bensì l'onere che 
deriverebbe dalla noi maliz-
zazione della situazione re 
tributiva. la quale compor­
ta necessariamente un miglio* 

concluderebbe la vertenza, 
perchè 1 lavoratori continue­
rebbero a lottare in difesa del 
loro Interessi reali, e perciò 
esso non ristabilirebbe la 
normalità dei rapporti sinda­
cali, ma rappresenterebbe' un 
elemento di acutizzazione dei-
In situazione ». 

Di Vittorio ha ridicolizzai'» 
a questo punto le afferma/io­
ni degli industriali e dei loro 
portavoce, i quali parlano di 
una CGIL « Isolata ». •» Se ma' 
c'è stato uno « splendido iso-
lamento » è questo — ha lici­
to DI Vittorio —: l'isolamento 
di f> milioni di lavoratori, 
cinp l'isolamento della stra­
grande maggioranza del la­
voratori dell'industria! •. 

« Ma noi — ha proseguito 
Di Vittorio — non ci ralle­
griamo affatto che l'unità di 
azione ni vertice, pò- la pri­
ma volta nel corso di questa 
lunga vertenza, non si sia. 
allo stato attuale, realizzata 
L'unità d'azione riiirme un 
elemento fondamenta'o dolìn 
nostra lotta, e perciò ogni 
nostro sforzo sarà •- olio a 
renlizznre. con tenacia in­
stancabile, tale unità olla ba­
se. Chiarendo le nostre po­
sizioni, Illustrando le nostre 

richieste, discutendo frater­
namente con i lavoratori an 
cora influenzati dulia CISL 
e dull'UIL, siamo certi che 
questa unità diventerà uno 
realtà operante e sera uno 
dogli elementi decisivi del 
successo ». 

Divertente rettìfica 
di Glulio_Pastore 
| m seni l'on. Giulio Pa­

store. dopo aver proucibd-
meiilc (lindo noti-ict delle 
Mirriportatc suicidile d e l 
compayiio Di Vii Jorio, e cor­
so di ripari e lui /(il£<> dira­
mare dair«f/c»:ia AHI — la 
stessa che aveva riportato le 
sue dichiarazioni — una sh»-
polarlsslma « rettifica » che 
riportiamo testualmente per­
chè i lettori possano apprez­
zarne l'involontario umo­
rismo: 

« Là dove è scritto che l'on. 
Di Vittorio "pur di arrira-
re alla rottura delle tratta­
tive. ha quasi raddoppiato le 
rìeliieste in un primo momen­
to annusare", va letto: <> Coti 
molta disinvoltura /« CGIL, 
che pur di calunniarci ave-
va prce.edcntcnìcntc fatto 

circolare nelle aziende cifre 
e numeri che potevano com­
portare oltre 220 Tiiiliordl di 
oneri, a poche settimane di 
distanza presentava alla con 
trapana una richiesta (quel­
la del 10r/o) che di co'mo ri­
duceva sensibilmente r/M one­
ri previsti in precedeva ». 

Dopo un cosi fotalf» rove­
sciamento della premesso, 
cade miseramente non solo 
la frase citata, ma tulio la 
successiva argomentazione 
che su di essa poggiava, Par-
ticolare pietoso: Giulio Pa­
store nella stessi divlilara-
:io>ic piihhfirata ieri dal 
Popolo affermava anche 
(filanto scoile; <• L'on Pi Vit­
torio non lui inai detto ai la­
voratori elie le richiede per 
le oiia/i egli ha abbandona­
to le Irattat'no con Ut C'on-
fnidii.s-fria comportane un 
aumento di 'J'JO miliar-'J die 
eostiluiscovo un qiiiil'o del­
la massa salariale de'U in­
dustrie «. 

Ora, se la mati'miifi'-'i non 
è un'opinione, ciò sipri/ic hc-
rebbe che la CGIL arebbe 
chiesto un aumento «'e» sa­
lari addirittura del ?t)ri. Co­
me. la mettiamo? Ci sani una 
nuova <- retti/Ica v'/ 

Autonomia socialista 
contraria alla CE.D. 

i 

Stamani Consiglio dei Ministri - Il congresso del PRl 

E' confermata per stamane 
alle 8,30 la riunione del 
Consiglio del Ministri, con due 
questioni principali ull'o.d.g.: 
la relazione di Piccioni sul suo 
viaggio a Parigi, e l'esame del 
provvedimenti di Vusoielli e. 
di Romita sulla disoccupa­
zione e l'edilizia. 

Per la prima questione, il 
bilancio è dei più negativi: il 
governo si trova dinanzi alle 
nuove preteso titlnc sulla 
z.onn A o su Trieste, e si tro­
va dinanzi ngli sviluppi al­
larmanti della politica tltlna 
o anglo-americana per quan­
to riguarda la tiasforinn/iono 
del patto balcanico In nlle.m-
ZH militare e l'ingicsso even­
tuale di Tito nella CED. Su 
tutto questo. Piccioni dovrà 
ri Ieri re domani alla Commis­
sione esteri del Sonalo. 

Por la seconda questione, 
Il bilancio è piuttosto lacri­
mevole: i progetti Mx-ia'.do-
mocratici s-'m una tima.sti-
eatura doi progetti do: prece­
denti governi, trm incidono 
minimamente MII'.I itu.i'io­
ne economica, e cionondi­
meno stentano a vi imo alla 
luco o a trovalo 1.1 corei tuia. 

Sul piano politico, imo da 
.ogistrare nimoxato n-e o di 
posizione della «t.iinp.i "na­
zionale >• inoliai circo-fascista 
in favore della CKD e della 
rinuncia italiana alla sovra­
nità nazionale; sono gli effet-

CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL COMPAGNO CORBÌ ALLA CAMERA 

Ugo Montagna scrive le canzoni 
che la R. A. I. ci costringe ad ascoltare 

E anche questa niiiviiù fruita al mnrclic.se e ai suoi amici fior di quaitriiii 
Gli scandalosi sistemi governativi nella gestione amministrativa della Radio 

La Camera ha ripreso ieri 
i lavori dopo le prolungate 
ferie pasquali, affrontando il 
bilancio delle Poste e Te le ­
comunicazioni. Primo orato­
re è stato il socialista BO-
GONI, che ha dimostrato co­
me il pareggio sia realizzato 
mediante un largo super-
sfruttamento del personale, 
soprattutto attraverso l'ese­
cuzione di milioni e milioni 
di ore straordinarie, pagate 
meno della metà di quelle 
ordinarie. 

11 discorso che ha richia­
mato maggiormente l'atten 
zione dei deputati è stato 
pronunciato dal compagno 
Bruno CORBI, ed ha toccato 
lo scottante problema della 
RAI. L'oratore comunista ha 
cominciato col porre alcu­
ne domande al nuovo mi ­
nistro. per ricordargli a l ­
cune delle' più gravi il­
legalità e scorrettezze che 
hanno caratterizzato le ge ­
stioni dei precedenti mini­
stri e, in particolare, quella 
dell'ineffabile Spataro. Per­
chè la concessione che assi­
cura alla RAI il monopolio 
dei servizi radiofonici e tele­
visivi è stata rinnovata unJportazione di apparecchi ra-
anno prima che scadesse, e 
all'insaputa del Parlamento? 
Perchè questa convenzione è 
stata firmata, per la RAI, dal 
presidente Ridomi (oggi l i ­

quidato) e por il Ministero 
dall'ine;. Antinori che è an­
che un consigliere d'ammini­
strazione della RAI? Come 
mai, essendo passato all'IRI 
il 75r'< delle azioni della RAI, 
nel consiglio d'amministra­
zione c'è un solo rappresen­
tante dell'IRI? Quanto è co­
stato allo Stato l'acquisto di 
queste azioni? Perchè la t e ­
levisione è stata finanziata 
con i canoni dai radioabbo­
nati e con i fondi di quie­
scenza del personale della 
RAI? 

La RAI — ha continuato 
Corbi — è al servizio dello 
Stato, oppure lo Stato è al 
servizio della RAI? A v v e n ­
gono infatti cose veramente 
straordinarie: lo Stato ri­
scuote il canone di abbona­
mento per conto della RAI; 
Io Stato autorizza la RAI a 
fissare un canone elevatissi­
mo e, per di più, le concede 
di riscuotere due miliardi al­
l'anno per pubblicità; lo Sta­
to — e questo è veramente 
enorme — impone tasse par­
ticolari a favore della RAI: 
è questo il caso del le tasse 
sulla costruzione e sull ' im-

al 

dio, e di Vari altri balzelli. 
La maggior parte del rica­
vato dì queste tasse è asse­
gnata alla RAI! Nonostante 
tutti questi favori, la RAI, 

Ben 25 consorzi agrari 
sono in mano a commissari 

Il ministro Medici osa contestare alla Confederter-
ra il diritto di occuparsi della Federconsorzi! 

E" pervenuta alla Segreteria 
deila Confederterra la lettera 
del Ministro dell'Agricoltura in 
risposta ad alcune delle grav: 
questioni che la organizzazione 
unitaria dot lavoratori della 
terra ha sollevato sulle illegali­
tà. jrroco'antà ed arbitri com­
pia;: da^a Ferie: cons:>rz. 

La Icf.ora firmata dal m:"i-
s'.ro Medio: ropksge in biccco. 

ramento dìfferenrin.'o nelloij^nza fornire argomenti o pro-
.-ingole province e un avvici- ve, i prec.s. rilievi mc-sì: dalla 
namento dei 5alari delle don­
ne a quelli degli uomini "-

« E poiché anche ti Segre­
tario della VTL, dr. VigUane-
si, sembra condividere a lme­
no in parte, la posizione a s ­
sunta dall'ori. Pastore, io d e ­
sidero ribadire — ha prose-
cuito Di Vittorio — un con­
cetto espresso in molte altre 
occasioni: qualsiasi accordo 
della Confindustria con le al­
tre organizzazioni, le quali. 
nnche se prese nel lo'-o com-! 
nlesio. rappresentano una m i ­
noranza dei lavoratori del­
l'industria. non impegnereb­
be e non impegnerà mai la 
grande maggioranza dei la ­
voratori italiani, che sono or-
canizzati nel la CGIL o s im-
r.atizzano con essa e n* con­
dividono le impostazioni ri­
vendicative. Non si illudano i 
nadroni. gli industriali. ì 
srandi agrari, i fascisti e f 
nemmeno i dirigenti 'ielle a l ­
tre organizzazioni «-indicali 
che un tale accordo possa e -
vere un benché minimo valo­
re. Noi ne infirmiamo sin da 
ora la validità, perchè esso. 
oltre ad essere conlrario ad 
ogni elementare principio di 
democrazia e di onestà, sa­
rebbe in contrasto con l'arti­
colo 39 della Costituzioni, il 
nuale stabilisce che sono v a ­
lidi per tutti gli «ppartenen-
:i a una categoria solo J ron-
Tratti di lavoro stipulati iml-
tariamente dalle organizza­
zioni che rappresentano pro-
norzionalmente la maggioran­
za d«M lavoratori i». 

« U n tale accordo — ha 
continuato Di Vittorio — non 

Co-ned e ri erra a come de: con-
taa.ru e dei produr.er; e le pre­
cise denunce di gravi violazioni 
della legge e dello statuto dei 
Consorzi agrari, nonché la ri­
chiesta di un intervento imme­
diato del ministero in conside­
razione del grave stato di disa­
gio economico e di crisi nel 
quale versa la maggioranza di 
queste cooperative provinciali. 

Questo atteggiamento negati­
vo ba. nella lettera del mini. 
^tro. una motivazione assai gra­
ve, che .mona offesa ai principi 
di libertà di organizzazione e di 
tutela collettiva degli interes­
si de: cittadini, sanciti dalla Co­
stituzione della Repubblica. Ad-
ducendo ridicole argomentazio­
ni di carattere pseudo-giuridi­
co il .sen. Medici tenta infatti 
di contestare alle organizzazio 
ni sindacali il diritto di inter­
venire presso gli organi di go­
verno in rappresentanza de-. 
propri associati 

La Segreteria della Conte-
derterra ha quind: r'nnovato 1» 
sua protesta per la continua 
violazione della autonomia de? 
Consorzi Agrari Provinciali. 
per la nomina e il permanere di 
commissari in ben 25 Consor­
zi Agrari, Drr gli arbitri e le 
pressioni alle quali vengono 
sottoposti gli amministratori, 1 
dirigenti, i funzionari e dipe» 
denti dei Consorzi che si rifiu­
tano di accettare la politica 
della Federconsorz:. 

preventivo, per l'esercizio 1954 
1955, del Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

In apertura di seduta l'as­
semblea ha commemorato gli 
onorevoli Bosco Lucarelli (d.c.) 
e Ferragni (socialista) 

Subito dopo i i e iniziata la 
i»:scu-.*.onc ce nera'.e sul b.Ian 
ciò dei LL.PP. Primo oratore 
è sialo il dcmocr..<ti.ino onore­
vole MKNGHI che M C soffer­
mato soprattutto sulla deficien­
te situazione stradale italiana 
Ad cs^o è seguito il senatore 
monarchico BUGLIONE che ha 
esaminato il problema delle 
abitazioni nel Mezzogiorno, ri­
levando, in proposito che nel­
la sola città di Napoli occorre­
rebbero oltre 60 mila vani per 
soddisfare parzialmente le ri­
chieste della cittadinanza. Lo 
ambizioso piano edilizio di Ro­
mita — ha detto l'oratore mo­
narchico — è in questo senso 
assolutamente inadeguato. 

Il compagno socialista POR­
CELLINI. a sua volta, ha sot 
tolineato che mentre il bilan 
ciò della difesa è stato aumen 
tato di ben cento miliardi quel­
lo dei Lavori pubblici è stato 
diminuito di sei miliardi, per 
cui il suo ammontare comples­
sivo risulta ancora una volta 
insufficiente ai bisogni dell'eco­
nomia italiana. 

Due accademici sovietici 
in vìsita a Roma 

lungi dall'essere 
della collettività, è diventa­
la uno .strumento di parte e, 
per sovrummercato, uno stru­
mento che tenta di rimbecil­
lire l'opinione pubblico. L'o­
ratore cita due casi tipici dei 
falsi e delle .scemenze che 
carutterizzano le trasmissio­
ni radiofoniche. Durante la 
recente alluvione in Calabria 
è stata trasmessa una radio­
cronaca da un elicottero che 
sorvolava lo zone allagate: 
era tutto inventato, perchè 
l'elicottero era fermo su un 
campo d'aviazione, non aveva 
mai volato, e il radiocronista 
si era preoccupato soltanto 
di fnr mettere in moto il m o ­
tore. In una trasmissione d e ­
dicata alla gioventù, si è s o ­
stenuto che una maestrina 
sta molto meglio di un c o m ­
mendatore milionario perchè 
non deve preoccuparsi di 
tante cose come gli affari, 
l'automobile, i conti in ban­
ca. ecc. ecc.! 

Corbi ricorda, a questo 
punto, che alla Rai è in corso 
una specie di terremoto, sca­
tenato in seguito alle pres­
sioni dei maccartisti che vor­
rebbero imprimere alle tra­
smissioni un carattere ancor 
più fazioso di quello che h a n ­
no avuto finora. Il presidente 
Ridomi, l'uomo che ha fatto 
della radio un organo di pro­
paganda clericale, è stato s o ­
stituito perchè considerato 
troppo obiettivo! Nulla si sa 
del successore, anche se si 

f arla dei socialdemocratici 
talo De Feo o Ignazio Sita­

ne. Il terremoto scuote tutto 
il personale e tutti i col la­
boratori della RAI. In forza 
del nuovo orientamento mac­
cartista, si è arrivati a sc in­
dere contratti già firmati e 
ad annullare trasmissioni già 
annunciate dal Radiocorrie 
re, solo perchè i loro prota 
gonisti erano stati partigiani 
o avevano qualche amico c o ­
munista! Dove si vuole ar 
rivare? Si vuol riportare la 
RAI ai metodi in uso sotto 
il fascismo? 

A conclusione del suo di­
scorso 
un'altra delicata questione: 
la corruzione in certi ambien­
ti della RAI. Dal 1947 -— dice 
l'oratore — suona alla RAI 
l'orchestra 013 diretta da 
Piero Morgan. Intorno a q u e ­
sto maestro che anche alla 

servizio RAI è stato protagonista di 
certi scandali a sfondo « sen­
timentale >•. si raccolgono al­
cuni musicisti che hanno dato 
vita a ben undici società edi­
trici musicali. Oltre ai musi­
cisti, Piero Morgan è colle­
gato con un gruppo di scrit­
tori di versi per canzonette. 
Sapete chi c e tra questi? 
Nientemeno che Ugo Monta­
gna! Insieme con lui scrive 
versi anche un noto sarto ro ­
mano, altro amico di Piero 
Morgan. E' inutile dire che 
sia la musica che i versi del ­
le canzonette compiacente­
mente inserite nei program­
mi, e imposte a milioni di 
radioabbonati, fruttano a 
questi signori fior di milioni. 

Parla infine l'on. CUTTIT-
TA (moli.) . Anch'egli lamen­
ta la faziosità dei programmi 
radiofonici ricordando, a mò 
d'esempio, il modo scanda­
loso col quale fu dato al 
Paese l'annuncio dei risultati 
elettorali. 

Al le 20.30 la seduta è tolta 
e rinviata alle 16 di oggi. 

ti delle seduzioni che la si­
gnora Luce ha esercitato s.u 
C avelli nel colloquio svoltosi 
in questi giorni. Monarchici 
e fuscisti insistono tuttavia 
nella pregiudiziale anti-Scel-
ba o uiiti-quadriparlito. 

Nel quadro del movimento 
contro la CED, un chiaro 
ordino del giorno è stato vo­
tato dal gruppo milanese di 
« autonomia socialista », - che 
rappresenta l'ala sinistra M»-
claldemooratlcn: «considerato 
che la CED — dice l'odg — 
co>-i conio è proposta M I i-
snlverebbe in una egemonia 
dol militarismo tedesco, con 
la guida di quadri nazisti. 
Incoraggiando le mire riven-
dicotlvc delle destre clericali 
e reazionario tedesche; rite­
nuti! elio la-CKD ineorigge-
robbe lo velleità di r i s o l a 
reazionaria in tutta l'Kunpa 
occidentale, e rinvierobbe ti-
ne die la o - t i tu / i one di una 
pacifica federazione di 'otti 
i Pae-j europei, od anzi r!i-
vidorohbe Mabiliuontf» l'Ku-
ropa in dm» lettori annidi 
contrastanti; rilevalo con 
compiacimento elio In .jr nulo 
maggioranza dei soeial:sti 
europei «• contraria alla r;>ti-
Hca della CED; il gruppo mi-
lane'-e di autonomia sociali­
sta dichiara !a propria av­
versione a 11 a costituzione 
della CV.D v alla sua lallfica 
da parto del Parlamento •. 

Domani avrà inizio a Fi­
renze il Congrosso dol Piti . 
dove si manifesteranno duo 
tendenze, l'ima governativa a 
oltranza, la seconda co lbbo-
razionisia con riserva. Non 
vi sono ••ogni di un muta­
mento della linea politica che 
lia ridotto in nolvore 1 par­
tito. sottomettendolo ,«]!:> ro ­
ta cricca dirigente. Contem­
poraneamente. però, ha ripre­
so vigore, anche con la oub-
blioa/.iono di un proprio pe­
riodico, la corrente repubbli­
cana elio fa capo all'un. Zuc-
cariui o più in generalo al 
movimento di « unità popola­
re », alla cui linea politica e 
allo cui provisioni i fatti (e 
Io olo/iom) hanno dato r.i-
nione. 

•Sciupio nei campa dei par­
titi governativi e dello lotto 
intestino che vi regnano, va 
segnalata una aspra polemi­
ca condotta contro Andreot-
li. ile Clasperi o Gedda dal 
foglio democristiano milanese 
'i La baso ». elio fa capo a ele­
menti sindacalisti od ex dos-
settiani e che manifesta al­
larme por l'involuzione filo­
fascista dei sunnominati espo­
nenti clericali. 

PER LE ELEZIONI REGIONALI DELL'ANNO PROSSIMO 

D. C. e destre elaborano 
una legge-trufla in Sicilia 

La riunione segreta a Palazzo d'Orleans fra fili esponenti della 
U.C., del P.N.M., M.S.L, P.U. e P.S.D.L - 1 clericali si riser­
vano la maggioranza assoluta elei seggi del Parlamento siciliano 

Domai;i le trattative 
per l'UVA di Bagnoli 

In seguito ad un pas^n dei 
compagni Di Vittorio. Novella 
e Foa presso i ministri Vigo-
iclli e Villabriina, la direzione 
dell'If.VA di Bagnoli, control­
lata dall'ini, ha sospeso la ser­
rata p:oclnmata sabato scorso 
in segno di rappresaglia con­
tro i lavoratori in lottn per gli 
aumenti salariali. Domani pres­
so il ministero del lavoro 
avranno inizio le trattative 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

PALERMO. '11. — 1 più 
autorevoli esponenti della 
Giunta del governo sici­
liano (formata come è noto da 
democristiani, monarchici e l i ­
berali) e l rappresentanti del 
MSI e del PSDI. si sono riu­
niti in diletti giorni a Palazzo 
d'Orleans, sede della Presi­
denza della Regione, per defi­
nire l'accordo circa la nuova 
legge per l'elezione dell'As­
semblea siciliana, il cui man­
dato scade nella primavera 
del '55. 

In costanza, dopo un dibat­
tito animatissimo, democri­
stiani, monarchici, liberali, 
missini e socialdemocratici si 
Mino trovati d'accordo su un 
progetto che è cento volto più 
tiullaldiim (li (inolio inven­
tato da tJcelba, o che è stato 
hncclato dal popolo italiano il 
7 giugno. In baso a questo 
progetto, nelle pro-'sime ele­
zioni regionali, la Sicilia ver­
rebbe divisa in 22 collegi elet­
torali. corrispondenti pressap­

poco agli attuali collegi sena­
toriali. In ognuno di questi 
collegi sarebbe consentita la 
presentazione di liste di tre 
candidati e risulterebbero c -
letti i candidati di quelle liste 
che riportassero la metà del 
voti più uno. Con questo s i­
stema, la coalizione dei cleri­
cali, dei monarchici, dei fasci­
sti, dei liberali e dei socialde­
mocratici, pensa di accalap­
piarsi tutti i (il! seggi attri­
buiti ai 22 collegi. Sarebbe in­
fatti facile per essa ottenere 
la metà più uno dei voti. Allo 
intorno della coalizione, poi, 
i CO seggi vorrebbero distri­
buiti pressappoco nella se­
guente proporziono: una qua­
rantina alla DC e 11 resto agli 
altri partiti coalizzati. I ele­
ncali. come si vedo, in t|ucsta 
prima divisione del bottino 
farebbero la parte del leone. 

Ma anche nella seconda non 
si comporterebbero diversa­
mente. Dei rimanenti 24 soggi 
(l'Assemblea Regionale Slcl r 
liana, come e noto, si compo­
ne di 00 deputati) una decina 

IL CLAMOROSO «PROCESSO DEI MILIARDI» 

Chiesta la citazione 
di De Basperi, Fella e La Malfa 

// Tribunale si è riservato di decidere 

Nell'aula della IV Sezione 
bis del Tribunale di Roma, 
dove si svolge il processo a 
carico di centoquarantotto 
trafficanti di valuta, accusati 
di aver trafugato, esportando­
le all'estero, somme per cir­
ca tredici miliardi di liret s o ­
no risuonati ieri mattina 1 n o ­
mi di altissime personalità 
della D . C , per opera dell'av­
vocato Lemme, difensore di 
uno dei principali imputati» 
Domenico Chirico. 

L'avv. Lemme ha infatti ac ­
cennato ad una complicata 
proposta che il suo difeso a-
vrebbe latto, e della quale il 
conte Giovanni Armenise a-
vrebbe messo al corrente Rll 
onorevoli De Gasperl, Pella e 
La Malfa. 

La proposta del Ciurleo •— 
da lui avanzata prima di esse­
re incriminato — sarebbe sta­
ta quella di utilizzare la som­
ma di quattro milioni e due-
centoventicinquemila dollari 
— che era stata trasferita in 
America attraverso la conces­
sione di licenze di importazio­
ni fittizie, relative a merci 
inutili, quali la polvere d'uo­
vo o i peli di cavallo — per 
acquistare merci pregiate, n e ­
cessarie all'economia naziona-

IL TEMA SERVIRÀ' AULA DEFINIZIONE DEL VOTO TRIMESTRALE 

Gli scolari di due istituti milanesi 
obbligati a svolgere temi sulla CED! 

«; Per li* informazioni rivolgersi al Consolalo nmcriciino > - Il 2"> 
aprile celebrato col film fascista v I sette dell'orsa maggiore * 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 27. — Questa 
mattina gli studenti di prima 
e seconda Liceo degli Wittifi 
Parini e Bcrchet di Milano 
sono chiamati a svolgere un 
tema in classe sulle Nazioni 
Unite, sul Patto Atlantico e, 
m'cnfcdiiiirao. sulla Comunità 
Europea di Di/e.tn (CED). 

La cosa è troppo grossa per 
essere passata sotto silenzio 

rv.,-1,. V . ^ ' e A r w a / n ' r d opparirà nddiritiura senn-Corbi ha sollevato dalfì^ quando ne aorcmo 

precisato i termini. 
Circa una settimana fa gh 

allievi dei Ucci governativi 
Parini e Berchet sono stati 
avvertiti di prepararsi per un 
tema in classe che servisse a 

I produttori di film 
creano l'autocensura 
L'uà decisione contro gli arbitrii gover­
nativi — Lsigenza di una nuova legge 

Una commissione di auto-re*trc»ian>cnie debole, dal mar 
censura è stata costituita ini mento che nullo ruma nella 
seno all'Unione nazionale pro­
duttori cinematografici. Essa 

censura ufficiale 

mettere in luce il loro pen­
siero sulla CED e il Patto 
Aflnnfico. Cosa potevano sa­
perne gli allievi di 14. 15 ed 
anche 16 anni di tali argo­
menti? I m'ornili si guarda­
rono stupiti l'un l'altro, ma il 
loro smarrimento fu presto 
fugato da questa successiva 
comunicazione: ci si poteva 
documentare sulla CED e su-
gli altr-, temi recandosi al 
Consolato americano (USIS) 
che avrebbe fornito •< gratui­
tamente » il -materiale neces­
sario! 

Ci si poterà rifiutare a que­
sto terna? No, nessuno poteva 
rifiutarsi perchè «esso servi­
va alla definizione del voto 
trimestrale ». 

A questo punto è eviden­
te il ricatto scandaloso im­
plicito nel meccanismo: come 
ai tempi dei * temi in clas­
se » che dovevano esaltare 
la genialità della politica di 
Mussolini, gli studenti sono 
chiamali oppi ad esprimere 
un oiHdùio sulla CED ser­
vendosi di materiale di pro­
paganda americano, sono ob­
bligati ad approvare un si­
stema di leggi che dovrebbe­
ro legare la loro patria al 
carro della politica imperia­
listica americana, a portare a 
Sceiba quei consensi che egli 
non riesce a trovare nel 

rt , -'•» . . « "un riesce a trovare nei 
. ^ XT- ~ n Q?cl ?hc.occorre al a"ema[paese. Ma di quali consensi 

e composta da Vincenzo Cor- nazionale e una nuora legge sì tratta-> Molti genitori si 
sono rirolfi a noi timorosi di i-cder bocciati i loro fi-

Polemica al Senato 
s u l b i l a n c i o d e i L L . P P . 

Dopo un breve periodo di 
vacanze, il Senato ha ripreso 
ieri pomeriggio, alle ore 16 
i lavori, affrontando il bilancio 

Sono giunti a Roma, prove­
nienti da Napoli dove hanno 
partecipato ai lavori del Con­
gresso Internazionale di Bio­
chimica, gli accademici sovie­
tici prof. V. Norekhovie. Di­
rettore dell'Istituto di Biochi­
mica della Accademia di Scien­
ze mediche di Mosca e profes­
sor G. E. Vladimirov, titolare 
della cattedra di chimica bio­
logica presso l'Accademia Ki-
rov di Leningrado. 

Ieri mattina > due insigni 
studiosi, accompagnati da di­
rigenti dell'Associazione per i 
rapporti culturali italo-sovie-
lici. hanno visitato l'Istituto di 
Tifiolocia e l'Istituto Superiore 
di Sanità. 

tinrelli. Francesco Carnelutti.jsuIIa censura, profondamente 
Emilio Cecchi, Silvio D'Amico-ispirata nìZa Costituzione. Evi-
e Panfilo Gentile. Quest;ulti-jdentcnicntc la nuova legge\pUo\ì"c" neììò'~st'esso'"tempo. 

imo è stato nominato ali una-:renderebbe superflua qual-]ang0Sciatì rfflj fatto c ^ e a aei 
jnimità presidente della com-|sia.M autocensura da parte dc'njaga:~i s u j quindici anni si 

~* "'" "**""" " ~ chiedesse — in quella forma 
e con quello spirito ricatta­
torio — una approvazione al 
riarmo della Germania. Per­
chè di questo si tratta, an­
che se il falso europeismo 
della CED è stato illustrato 

missione. Dal primo giugnoiproduttori di film. 
prossimo, i produttori italia-t 
ni che vorranno il marchio ! 

AXICA per i loro film, do-j 
vranno sottoporli all'esame |'Q||. CalOQerO RUSSO 
della commissione, la quale W , M " B , M 8 W w • • » * * * • 
escluderà quelli che prc-

Liberato ieri 

tenteranno « elementi di i l l i ­
ceità morale o giuridica ». 

Jl comunicato deH'Associa-
rionc dei produttori di film 
fa scouito a una decisione pre­
sa dai nroduttori stessi, in sv­
anito ai più recenti gravi ar­
bitri compiuti dalla censura 
governativa. Tuttavia appare 
chiaro che questa difesa adot 
tata dai produttori di film Ci indignazione in tutta l'Isola 

PALERMO, 27 — Il comp* 
?no socialista on. Calogero Rus-
'O, arrestato domenica scorsa 
alla fine di un comizio eletto­
rale a S. Biagio Platani in pro­
vincia di Agrigento, e stato og­
gi rilasciato alle ore 17. 

Il provocatorio gesto della 
Polizia, che ha agito senza al-
e i a riguardo al mandato parla­
mentare rivestito dall'on. Rus-
*o, aveva suscitato una vasta 

ai ragazzi chiamando in cau­
sa Marrini e il suo ideale di 
una Europa unita. 

Ma lo scandalo, una volta 
uenuto alla luce, ha rivelato 
altri particolari che ranno 
denunciati e che ci lasciano 
dubitare della serenità del 
proureditore agii studi dì Afi­
lano nei confronti delle no­
stre istifuìioni democratiche. 
Costui in/atti in data 2 opri-

le, ha emanato una circolare 
a tutte le scuole della pro­
vincia in cui si comunicava 
che la domenica del 25 apri­
le, anniversario della libera-
rione, la Lepa Navale offri­
va agli studenti e ai fami­
gliari la proiezione gratuita 
del film *1 7 dell'Orsa mag­
giore ».' 

Questo sta accadendo nel­
le scuole di Milano fé pro­
babilmente non soltanto in 
queste) e non è credibile 
che tutto sia dovuto al caso. 
Date storiche e gloriose non 
celebrate, film offerti che 
sono quasi una provocazione, 
temi dal carattere tipica­
mente fascista: è questa la 
cultura che si vuole insegna­
re ai nostri giovani? 

AUGUSTO FANCALDI 

Dichiarazioni &U'on. Martino 
sulla situazione neUa scuola 

Nel corso dei lavori del 
Convegno dei Provveditori 
agli studi, il ministro della 
Pubblica Istruzione on. Mar­
tino. ha fatto un discorso 
sulla situazione della scuola 

Dopo aver costatato la cri 
si in cui si dibatte la scuola 
e l'inadeguatezza dei suoi or­
dinamenti, il ministro è pas­
sato al tema degli esami di 
Stato osservando che, a suo 
avviso, occorrerebbe ridurre 
il numero delle commissioni 
giudicatrici, che non dovreb­
be essere consentito ai prò 
fossori prescelti di rinunciare 
alla nomina se non per fon­
dati motivi e che, infine, ogni 
commissione dovrebbe avere 
un minimo di 80 e un mas­
simo di 100 candidati. 

Parlando dei maestri e le ­
mentari e dei concorsi m a ­
gistrali, l'on. Martino ha an 
nunciato il prossimo bando 
per un nuovo concorso a 7.500 
posti. Avviandosi alla conclu­
sione, il ministro ha detto 
che ogni sforzo dovrà essere 
diretto a riportare la scuola 
nella normalità abolendo tut­
te quelle concessioni e quegli 
espedienti — incarichi, co ­
mandi, distacchi — non pre­
visti da precise disposizioni 
di legge. 

le, riparando in tal modo al 
danno che l'esportazione del­
la valuta aveva fatto allo Sta­
to. Secondo quanto ha asseri­
to l'avv. Lemme, però, 11 Mi­
nistero del Tesoro e l'Ufficio 
Italiano cambi si sarebbero di­
chiarati contrari a tale inizia­
tiva e l'avrebbero respinta. 

Per chiarire tale questione, 
il legale del Ciurleo ha chiesto 
la citazione quali testimoni, 
degli onorevoli De Gasperl, 
Pella. La Malfa e Merzagora. 
dell'avv. Lais, dcll'avv. Sor­
rentino, Presidente della 
Commissione infrazioni valu­
tarie, dell'avvocato dello Sta­
to Arias e di Gustavo Dolfl Fi­
nocchi. 

Su tale istanza, che ha su­
scitato tra i presenti viva e -
mozione, il Tribunale si è ri­
servato di decidere. 

Prima elle l'avv. Lemme fa­
cesse la sua sensazionale ri­
chiesta, l'udienza si era svol­
ta in una atmosfera di rela­
tiva tranquillità, occupata in 
gran parte dalla lettura di 
un « memoriale », inviato dal­
l'imputato Pietro Zanon al 
giudici, insieme a un pacco di 
documenti, relativi in genere 
ad operazioni bancarie, nume­
rati da uno a centonove. 

Nei memoriale, dopo aver 
accennato al suo incontro con 
l'imputate Filippo Tuzzo, a v ­
venuto nell'ufficio genovese di 
Pietro Pagliuca Moretti, e al­
la sua conoscenza con l'egi­
ziano George Koury, anch'e­
gli imputato in questo proces­
so, che gli fu presentato a Ro­
ma dallo stesso Moretti» lo 
Zanon precisa: « Le operazio­
ni eseguite dalla Banca nazio­
nale dell'agricoltura, le cui 
lettere di ordinativi vennero 
stilate dalla Banca stessa e da 
me firmate, su carta intestata, 
ammontano a 145-000 dollari 
sul conto corrente Koury. Da 
tali prestazioni, l'egiziano r i ­
cavò un guadagno complessivo 
di 350.000 lire ». 

Successivamente, lo Zanon 
afferma di non aver concorso 
con il Tuzzo nei reati attri­
buitigli dall'atto di accusa e 
assicura di non aver indotto 
in inganno la Banca nazionale 
dell'agricoltura, avendo sem­
pre rispettate le norme e -
manate dall'Ufficio italiano 
cambi. 

andrebbero allo coalizione di 
centro-destra, e di questi al­
meno ti alla DC, e H. inlìnc, 
alle sinistre. 

In sostanza la nuova legge-
truffa dovrebbe, da una part*' 
assicurare una schiacciante 
maggioranza in seno nlla fu­
tura Assemblea allo forze di­
chiaratamente anticomuniste 
e, dall'altra la .supremazia del­
la DC nei confronti dei suoi 
allenti. SI tratta, come si ve­
de, esattamente di un tenta­
tivo analogo a quello fatto il 
7 giugno in campo tia/.ionale. 

L'enormità di un Minile 
progetto non può .siuggire a 
nessuno, cinto il valore e il 
significato delle prossime ele­
zioni regionali siciliane. Non 
si tratterà, infatti, di eleggete 
nella prossima primavera mi 
qualsiasi organo amministra­
tivo, ma un Parlamento, il 
quale, entro 1 limiti fissali 
dallo Statuto dell'Autonomia 
Siciliana, ilio per altro sono 
complessissimi. ha gli Mo.s,i 
poteri del Parlamento nazio­
nale. 

La Sicilia, dunque, verreb­
be ad essere trasformata in 
una grande Castellammare, l i­
na Castellammare di cinque 
milioni di abitanti (tanti sono 
i siciliani residenti nell'Isola). 
E un simile evento dovrebbe 
costituire la fase culminante 
di quella manovra che una 
parte della DC e i monarchici 
e i missini hanno iui/.iato al­
l'indomani del 7 giugno e che 
dovrebbe avere rome risultato 
finale la formazione di un go­
verno reazionario di tipo .fa­
scista prima su scala icgio-
nale o poi nazionale. 

Ma c'è anche un obicttivo 
che. seppure più limitato, non 
è meno rilevante e che consi­
ste nel rovesciamento della 
funzione dell'autonomia sici­
liana, la quale è nata da un 
grande movimento popolare 
con la giustificazione storica 
della urgente, inderogabile 
necessità di portare l'Isola al 
livello economico e politico 
delle più FvU^jipute regioni di 
Italia. 

A questi motivi, un altro 
dove essere aggiunto: quello 
della corruzione dilagante. Si 
sa quale ruolo le forzo poli­
tiche siciliane del centro e 
della destra hunno avuto ne­
gli scandali che hanno carat­
terizzato la vita siciliana in 
questi ultimi anni: il proces­
so di Viterbo, l'uccisione di 
Giuliano, l'avvelenamento di 
Pisciotta e infine l'i'affare 
Montesi ». 

In tutte queste vicende i no­
mi di non pochi uomini poli­
tici siciliani sono stati acco­
munati a quelli di banditi, di 
mafiosi, di avventurieri, sono 
stati legati a delitti e n scan­
dalose speculazioni. Ora, nuo­
vi e forse non meno gravi 
scandali stanno per esplodere 
negli ambienti regionali. La 
legge-truffa dovrebbe servire 
a coprire questi scandali e a 
soffocare la libera voce dei 
deputati del popolo. 

Decisioni della C.C. 
di controllo del PCI 

La Commissione Centrale di 
Controllo del P.C.I., nella sua 
riunione plenaria dell'll apri­
le 19S4. ha preso le seguenti 
decisioni: 

Federazione di Roma: sì con­
ferma il provvedimento di 
espulsione dal Partito, preso 
dall'organizzazione di base, a 
carico di Natalini Igino (Sezio­
ne Collina-Radio). 

federarione di Perugia: si 
conferma il provvedimento di 
espulsione dal Partito a carico 
di Innamorati Salvatore (Se­
zione di Foligno). 

Federazione di Bari: 1) II 
provvedimento di espulsione 
dal Partito preso dall'organiz­
zazione di base a carico di Ci­
rillo Saverio, è commutato in 
radiazione dal Partito (Sezione 
di Bari-centro); 2) si confer­
ma il provvedimento di espul­
sione dal Partito preso a ca­
rico di Saracino Giuseppe (Se­
zione di Bitonto). 

Federazione di Lecce: il 
provvedimento di sospensione 
dal Partito per 6 mesi preso 
dall'organizzazione di base a 
carico di Refolo Pietro è com­
mutato in un richiamo severo 
(Sezione di Maglie). 

SI SGONFIA UNA HttttTATPRA PROPAGANDISTICA 

Gli abusi della D.C. 
impediti a S. Marino 

RIMINI, 27. — Con l'in 
tento di creare confusione e 
gettaae discredito sul gover­
no democratico della Repub­
blica di S. Marino, i giornali 
italiani di ispirazione gover­
nativa, hanno ieri tendenzio­
samente commentato un co­
municato dell'ufficio stampa 
della DC sanmarinesc nel 
quale si denunciava che « il 
24 aprile, alle ore 10,30 circa, 
i cursori del tribunale di 
S. Marino, assistiti da forze 
della gendarmeria, hanno 
forzato la porta della sede 
del partito DC sammarinese e 
requisito i locali per ordine 
del governo socialcomunista 
il quale ha assegnato per uso 
abitazione gli ambienti a una 
famiglia» ». 

Il comunicato proseguiva 
sostenendo pretese violazioni 
dei diritti dei partiti di oppo­
sizione perpetrati dal gover­
no della repubblica di S. Ma­
rino. La strana versione data 
ai fatti non ha sorpreso, ma 
la realtà è un'altra. 

Nella notte dal 22-23 apri­
le, la D C f anmarinese s i i n ­

troduceva abusivamente in 
un appartamento del palazzo 
«Belvedere» dove ha sede 
l'ufficio governativo del tu ­
rismo. L'appartamento era 
stato lasciato libero da una 
famiglia che verso la metà 
del mese corrente si era sta­
bilita altrove e quindi il go ­
verno di S. Marino procedeva 
all'assegnazione dell'apparta­
mento stesso, già requisito da 
oltre tre anni, a una famiglia 
provvisoriamente residente in 
un tugurio. Falsa è quindi la 
notizia secondo cui la DC 
sanmarinese sarebbe stata 
sfrattata dalla propria sede. 
False sono le pretese perse­
cuzioni contro le sedi del 
partito DC in quanto esso 
possiede ben due sedi 

La notizia è stata poi arta­
tamente contraffatta e am­
piamente diffusa, nel tenta­
tivo evidente di creare un 
diversivo che distogliesse 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica dall'offensiva maccar­
tista dei governanti nostrani 
contro le 6edi dei sindacati e 
dei partiti del lavoratóri. 

« i 

http://mnrclic.se


i »«. <i — iVlwtoierii ^* aprili* ii»t»4 
4 f t M W M « | « | 

<( L. Oli i A A' a 

UNA PRESA DI POSIZIONE DI PIETRO GERMI 

Libertà indivisibile 
per il cinema italiano 

L i polemica che da qualche 
settimana al rat sviluppando 
li guai do allv falli <U<1 emettiti 
itulìani) fu suicidila, come si 
>.i. olire che dalla itola di­
vinili a/ione ilei L'ansiglio tifi 
Ministri, anche <la un ispirato 
allietilo «/c/TKiiiopi'O che cvi-
talofiava i registi in reprobi 
ed eletti, incollando ut ojitiii 
no l'etichetta di un partito 
politieo. . I queliarticolo i 
mai> flint i legisti italiani ri-
spomleoaiio con diva se Itite­
le. Ira ili essi era l'idio der­
mi. l'alitai e ili celelni lìlm co­
me In nomi* «lolla legge. *'i"-
w n t ù peidul i i , Il c o m m i n o 
ili'llu sptMiui/ii. dei mi si de­
finitili nella sua lettera un MI-
cialdcmncrntico. ma pure tro-
naon alcune punte polemichf 
contro una certa mentalità tip-
porlttnhlica. Egli sciincoa: 
' ... per l'A.IÌ.f. e per gli 
ambienti che le confi ri­
si-ima ufficiosità i miei film 
filini i>.iiaci>munisti. Vetchè'f 
I' e i e li è toec.iuo ai gonieii-
li sonali, storie di pone r a 
tirntc. contadini e minatori af­
famali. Per l'A.ll.l. e nuct',li 
jiinbienlt è pacifico che In di-
A's.j della panerà gente è tuo-
no polio dei comunisti. Che 
ne penmt Saragat? >. 

Sull'argomento Pietro (ia­
liti è ritornalo domenica con 
l'articolo di cui riproduclnnw 
ampi stralci, pubblicato dal 
l'organo ufficiale del Parlilo 
socialdemocratico. I,n (.TIHSIÌ-
/ III . ioli il lilnlo f Cinema e 
democrazia v 

1 fi prt'M'ii/n «lei social ist i 
ilriii»! ni liei a) (Jnvprno IIÌI 
giù di l lo frull i non indiffr-
rcnti. 'I rcmclloni e Romita 
li.inno v a r a l o loppi r pro­
pell i eli gronde importanza . I. 
l i l l tuvin. M: \ o p | i ; u n o parìui 
i liiiiro, il d ia framma di s f idu-
< i.i e scclt iris i i to che «livide 
I op in ione pul i l i lkn media il.iI 
'•neinli'uiio «li-iniicralicn non «• 
siati» neppure inerinnlo. 

Din-i m i / i elie si ereò rapi-
dnini'iile nel l 'opinione lnien. 
dopo |,i roi iii . i / ioiie di questo 
d o v e i no. mi si-ri«J*> qun-i 
di ani ma l ieo di de lus ione e di 
siroini-nlo. direl lui i icnle pro­
porz ionale al la rag ionevole 
«pcrnn/n con la «piolo noi de-
nioernlici laici — nell 'ohli iel-
liwi impo'-sihililà «li un G o ­
verno miglior»- — n v e v n m o sa -
lul.ila l.i nasci la di questo . 

In quale profonda enti si ttla 
dibattendo II cinema iia/inna-
le, che l'offensiva clericale 
tenta di colpire nella sua pat­
te tnigtiore. 

Aggiungeremo qui imi he 
ossei oaieioni. 

< Chi si annantagnia ila lut­
to ciò? -, M chiede Pietio (f'.'r-
mi. Sai pendiamo che da una 
compatta presa di posi/ione 
contto < insciira. ricattatoria 
manoora il cui fine è Velimi-
na/inne dal nostro cinema dì 
ogni fci mento etilico e socia­
le. di agni senso di libala >. 
tulli di italiani onesti si an-
faiitaagerebbeto. e o ni pteti 
(fumili i socialdemocralict. t 
liberali, i repubblicani e qu:dlu 
parte di democristiani che ce­
de nel successo na7Ìonale e in-
terna/ionale dei nostri film. 
Poiché — siamo profondamen­
te d'accattiti con Cernii — 
« quello del cinema è un pro­
blema di libata, e la libata 
è indioisibile >. 

Cerini ritenti che i comuni 
sii danno grande ini pori nn/a\ cinema e della liberta 
alla questione. \sprcssitmc. in Italia. 

In questo non o'è ccrlamen-
le un allarme nò una critica. 
poiché egli stesso dà una gì ait­
ile impili Ianni aliargomenla: 
In sua è una noce dramnrilica 
ed accorala, e tanto otti In e 
per gli interroga/ini di online 
generale che essa pone sulla 
politica del gnoerno italiana 
e su (inolia del pattilo smtnl-
democrntico. Ani diremmo. 
più esplicitamente: < (inali 
garan/ie dà il signor S.trngat 
al suo allarmalo compagno di 
pattilo Pietra Ceruti? >. •*>« sa 
di un incollilo — sia piti lai 
dina — Ita il saeiatdeina.i.ili 
io Igna/.io Silane. della •As­
socia/ione per la liberta di Ila 
cultura -, «• l'ati. Smagai, ma 
al di là del data di et oliata 
non si conoscono assiali a-
titilli concrete da parte del 
alce presidente del Consiglio. 
1/ augurabile che alle doman­
de di Cernii ora si risponda 
chiaramente. Sano in gioco 
poste grosse: l'aooanre tlel 
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L'eresia del dottor Rossi 
Ciò che pensa Vestrema destra della sconfessione vaticana - — ÌAI parte del cardinale 
Ottaviani —- Prima e dopo il 7 ninnilo -, - Vito sguardo ai fioritoli della (ìJ.A.C. 

Clinrlli- ('impila e-
uri nostro l'.ii'M-
l.i mogllr Oon.i 

.! It«nil.i. liceo II urinili- urtiil.i. dir si lni\ . i 
pei ini pii Idilli «Il riposo. rt>l<>i:i.il.ilo i o " 

in no noli! rMor. inlr ilrll.i r.ipil.ili-

11 « caso Rossi » non. è chiù. 
so, e non soltanto perche le 
sfere dir igenti dcMla g ioventù 
cattol ica .sono ancora in ebo l ­
l iz ione. I n d i p e n d e n t e m e n t e da 
l inei le che potranno e.ssciu le 
conclus ioni cui g iungeranno 
l ' e x - p i e s i d e n t e del la (MAC e 
i .suoi amic i , Il « c a i o Ho.-.d >» 
trascende le persone «lei p i o -
tagonist l e assurge a s imbolo 
del l 'ant ico e Irrisolublle c o n ­
tra l to tra le d iverse t enden­
ze che si m u o v o n o all ' interno 
del mondo cattol ico. K' c o l ­
tamente per ques to mot ivo 
che nei confront i del l ì o - i le 
au lo i i tà ecc les ias t i che n o n 
hanno avuto «-sita/ioni: il to­
no «; la sostanza «Iella sconfe _ 
s ione sono stati , infatti, in ­
consue tamente co la t i . Tut ta ­
via la ques t ione r i m a n e aper­
ta MI un problema ili fondo: 
quali Mino le calibe e gli o b ­
biett ivi de l l ' in tervento inti­
midatorio dell'Osservatore ro-
Miiniii cont i l i tutto il gruppo 
d i l i gente della g ioventù cat­
tolica'.' N e t t i n o ;i nasconde 

i t l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I ! l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H i l l ! I l l l l l l l l l I I M I I M I I M I I I I 11111111111111 I I I l i I I I I I I I I I I I ! I I M 1111111111111111 1 I I I I I I I I I M M I I 

LA RELAZIONE ANNUALE DI VALLETTA SUL GIGANTE DELL'INDUSTRIA MECCANICA 

o 
l i n c e e , una serie di ' c o n ­

i c i lauti episodi f a c c i a n o por-
ic l ' impicciata d o m a n d a *»-
inni si s lcsse ass i s tendo mi 
i in i i l lc i iore invo l i i / i one r«-a-
/ imi. iria. l .e e lezioni di C a ­
s te l lammare . \ iolt-nzo di pol i ­
zia a ftfima e Livorno, v io la­
zioni del la l ibertà rcliRiosu, 
persecuzione pol iz iesca di D a ­
nilo Dolc i e dei b a m b i n i af­
famati «li Trappo lo , l 'atti cl ic. 
i:ru\ issimi in se. d i v e n t a n o i n -
IOIH cpibi l i per la presenza dei 
«Ino parl i l i di democraz ia lui-
• a al Cìo \crno. 

O 
(.ni «In- c in g iuoco , è nem-

pl iceniente la Mipra\ v ivenza 
del Tur ino òoc ia l i s ta D c u i o -
< ratico. cl ic avrà perso l'ulti­
mo autobus , «piando avrà per­
sa l 'occasione clic oggi gl i *>i 
offre di tutelare aper tamente , 
e se necessario c l a m o r o s a m e n ­
te, la democrat ic i tà del la vi ln 
pubbl ica o v \ c r o , p iù s empl i -
< ementc , il r ispetto de l la c o ­
st i tuzione. 

1/ su ques to p i a n o d i e mi 
interessa considerare il pr«>-
hloiua del l 'offensiva cl ic <er 
li settori governat iv i v a n n o 
c o n d u c e n d o contro il c inema 
ital iano. 

Sinistre avv i sag l i e di m a c 
cart i smo con relat ive l iste di 
d i«er iminazione: un uso ar 
hitrario e r icattatorio del cre­
dito e de l l e p r o w i « l c n z e lepi-
s l a t n o : una censura retriva 
int imidatoria . d i screz ionale 
fasciata opni qual \o\tn 1«» 
possa. 

M a n o v r a n d o e c o m b i n a n d o 
\ « r i a m e n t e quest i c lement i , si 
s \ o l g e l 'oscnra, r icattatoria 
manovra il c u i f ine e la e l i ­
m i n a z i o n e dal nostro c inema 
«li ogni fermento cr i t ico e «o-
«iale. d i ogni sen«o di l ibertà. 
L'ostinato spir i to fascista di 
«erta burocraz ia è l"inamo\i -
bi le base o p e r a t i l a de l l e m a ­
novre contro tu l to ei«» c h e è 
l ibero, franco, v e r o : contro 
tutto c i ò c h e ha fat to del ni>-
- tro c i n e m a mig l iore una co>a 
importante nel m o n d o . 

Q u e l l e m a n o v r e s i svo l sero 
nel passato con 5car«a fortu­
na, m a con ins tancabi l e ost i ­
naz ione e c o n effetto in t imi ­
dator io crescente . La penul t i ­
ma prova , fu il tentativo di 
proibire un film perchè anti­
fascista. 1 tempi s t a v a n o m a ­
turando e opri , f ina lmente . <H-
si p e n s a n o che <ia g iunto il 
m o m e n t o . 

O 
Chi _<i a v v a n t a g g i a da tu t to 

c iò? N o n c'è b i s o g n o di dir­
lo . Basta l e g g e r e " CUnità. E 
p e r rendersi ben confo de l la 
importanza del la quest ione , 

basti osservare l ' importanza 
che t comunis t i vi at tr ibui­
scono . 

Ad ogn i modo , la speranza 
è l 'ultima a morire. Ma s t iamo 
bene at tent i : que l lo del c ine ­
m a è un problema di l ibertà. 
e la l ibertà è indivis ibi le . 

'Abbiamo potuto riprodurre 
la presa di posizione di Pie­
tro Germi poiché ess* indica 

Agli azionisti della Fiat 
9 miliardi e mezzo di profitti 

240 miliardi di fatturato - 600 macchine al giorno prodotte nel l(>53 - ennesimo annuncio dell'utilitaria 
Brusadelli e le " ragazze - squillo „ - Non discussa la richiesta operaia di un acconto di 3.000 lire 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 27 — L ' a s s e m b l e a 
iinntutle degli az ion i s t i della 
FtAT si è r iun i ta oggi per 
ascoltare la relazione del 
Consiglio d'aimninist razione 
sull'esercizio 1953. 

La sala dell'Unione indu­
striale è insufficiente ad ospi­
tare i rappresentanti degli 
azionisti, che si accalcano in 
piedi facendo lina gran con­
fusione. Alla presidenza V a ( -
letta, die ha alla destra Gian­
ni Agnelli e alla sinistra Ca-
vierana; a c o r o n a gli altri 
membri del Consiglio. 

Alle 10. puntuale come un 
tedesco. Valletta sì alzu: <• Si­
gnori uzionisti... ». Incomincia 
la storia della FIAT nel 19S3, 
una storia che si conclude con 
due cifre m o l t o indicative: 
240 miliardi di fatturato, 9 
miliardi 574 milioni di utile 
esercizio. 

La storia è già scritta nella 
relazione c/ ic Valletta legge 
rapidamente, .senza n u l l a 
c o n c e d e r e a l l 'ud i tor io c l ic va 
facendosi sempre più atten­
to. Il silenzio {Iella sala è 
contrappuntato solo dalla vo­
ce del lettore e dal fruscio 
dei fogli della relazione, sin-
cronicamente t:oltati da 160 
persone. 

Valletta fa una premessa 

nuova alla relazione: assolu­
tamente diversa da quella del 
'52 e afferma: « ... Se non fal­
liranno le speranze di disten­
sione internazionale, per u n a 
s i cura feconda pace nel mon­
do, le prospettive del lavoro 
italiano sono promettenti ». 
Non vi e c h e da compiacersi 
del fatto che il prof. Val­
letta abbia a b b a n d o n a t o , a l ­
m e n o nel l i ! relazioni ufficiali, 
il linguaggio truculento degli 
anni passati, quando auspica­
va •< tutti gli i n d i s p e n s a b i l i 
effettivi sviluppi del patto 
atlantico dato il perdurare 
della guerra in Corea e in 
Indocina ». Né vi poteva es­
sere migliore riconoscimento 
del fallimento della politica 
di provocazione alla guerra 
crrtno /qnte di ordinazioni mi­
litari all'industria, c i o è di 
quelle commesse che anche 
\l prof. Valletta sembra giu­
stamente c o n s i d e r a r e n e l l a 
foro v.este di chimerico moti­
vo di propaganda. 

Ma i 240 m i l i a r d i d e l fat­
turato FIAT b a l z a n o ancora 
prepotenti nella relazione. 
Come sono stati ottenuti? 
Valletta spiega: « Il l5r/c 
(corrispondente a 180 miliar­
di) dalla produzione automo­
bilistica e ricambi; il 10r/o (24 
miliardi) dalla produzione di 
macchine agricole; il 1 5 % (36 

£H ronda di noile 

Sidney e Mussomeli 
< .Su la c o r d e l l a pittura 

aneddotica cara * Giacomo 
(ìrosso e a Tranqui l lo Cre­
mona godesse ancora di un 
m i n i m o di credito — strine 
e suggerisce (adesso sul Po­
polo, finalmente). Mino (lau­
danti — . . . consiglierei a 
un mio giovane amico pit­
ture «li compiere «l'urgenza 
una m o d e r n a "ili^pcra-
zionc">. / / quadro, suggeri­
re tlaiidamt, * potrebbe «leri-
varc l ' impianto del disegno 
o l ' ispirazione del soggetto 
da un documento fotografie») 
pubblicato proprio q u e s t i 
giorni. Figurano in quest ' im­
magine tre personaggi: la s i ­
gnora l'etrov, con gli occhi 
colmi di lacrime e due u o m i ­
ni . con gli occhi asciutt i , che 
trascinano la signora l'etrov 
verso un quadrimotore»- / / 
quadro, dire Caudina, sareb­
be utile, per < spremerne un 
insegnamento >. Milla « liber­
ta •». sulla < rilutta > ere. 

V. brano Caudina! Sono 
anni che noi ri sforziamo di 
invitare al < realismo ». e se 
io fox*ì pittore, eerto accet­
terei VinnUo. Pensale che bel 
quadrello ne verrebbe fuori. 
Cerio che per < spremerne 
rinsegnamenfo » dal e caso 
Pelrov » bisognerebbe met­
terei tulio. E allora coraggio: 
in mezzo i Ire della foto, 
ma nello sfondo? Xetlo sfon­
do la libertà australiana. 
naturalmente, quelli rarissi­
ma a Citidana toscano, con 
Menzies, il capo dell'Austra­
lia. che schiaffa in galera 
centinaia di comunisti (oc­
chi asciutti il Menzies. na­
turalmente, ma occhi asciut­
ti anche i comunisti, stia 
tranquillo). Poi ci porrebbe 
vn Kanguro, perchè siamo in 
Australia e il Kanguro. ani­
male saltatore, potrebbe esse­
re nn emigrante italiano in 
Australia che focchi lacrimo­
si tra due uomini con occhi 
asriutti) viene condotto a 
saltare i pasti in nn c/rmpo 
per emigranti-italtani-inviati-
da-Dominedò a crepare di 
fame sul posto. Sello sfondo 
ancora Menzies che tira per i 

la giacca l'eroico Petroli e 
gli dice: € Rimani coro!». E 
Pelrov che rimane, dietro pa­
gamento, M'intende, 

Si dirà: ma lutto questo 
che c'entra con il « roio Pe­
lrov »? C'entra indubbia­
mente, col caso Pelrov, assai 
più il signor Menzies, Presi­
dente del Consiglio austra­
liano, che non il toscano 
Caudina. Il quale, potrebbe. 
se volesse davvero e spreme­
re un insegnamento » sulle 
contraddizioni « assurde » del 
mondo moderno, cerrarsi le 
fologrifie un po' più a por­
titi di mino, tra quelle di 
archivio italiano, ad esempio. 

La libertà è indioisibile, 
crediamo: non è lecito pian­
gere a Sidney e tacere a 
Mussomeli, ad esempio, quan­
do la libertà è offesa. E al­
lora coraggio, badi a quel 
clic avviene sull'uscio della 
sua casa, il sensitivo Cau­
dina, che. parla di * dispe­
razione a Sidnrif -. Xoi ab­
biamo tante belle fotografie 
per il suo amico pittore, al­
tro che le lacrimacce della 
signora Pelrov! Xoi abbia­
mo te foto delle lacrime dei 
parenti dei quattro morti di 
Mussomeli, ad esempio, che 
morirono per un bicchier di 
acqua. Quelle dei pirenli dei 
*ei di Vodena. che mori­
rono per livorirr. Quelle dei 
pirenti dei dodici di Por-
Iella delti (iineslri, e dei 
37 sindacalisti ammazzili in 
Sicilia, tre anni fa. Abbiamo 
le foto di Benzi. Aristarco e 
Sciavo, che andarono in gale­
ra per aver scritto e par­
lalo i modo loro. Quelle 
di centinaia e centinaia di 
cittadini italiani, pirtigiini 
che andarono in galera per­
chè ebbero il torto dì aver 
fitto il loro dovere, mentre 
Ciadina dormivi. Venga 
Vomico pillore di Caudina 
a ispirarsi alla realtà ita­
liana. più che alla < dispe­
razione > delPAssoeiated 
Press. Venga da noi: e pro­
babile che gli insegneremo 
anche a dipingere, oltrelatto. 

Ma ari t i» 

miliardi) dalle p iodicmniicf ic i ir 'r tlellit FIAT «/uo.\f»? 
ext ra-uu Imiiotn Ir. fichi 

C o m e si rede l'tiulomn-
bile e .sempre la protagonista 
del complessi! produttivo 
FIAT: ed «'• perciò naturale 
che. si debba conr.idcrtirr one­
sto settore con particolare 
attenzione >•. 

A riproru del fatto c h e 
l ' au tomobi l e «"- la protagonista 
della produzione FIAT, Val­
letta afferma vhcH. 2."» m i l i a r ­
di di l i re di investimenti in 
nnoTÙ i m p i a n t i effettuati 
dalla FIAT ne t '5.1 e i .10 
miliardi programmati per il 
'54 e seguenti, andrumto so­
prattutto al settore siderur­
gico, fornitore della materia 
Cripta, ed ul settore automo-

ilistico. massimo utilizzatore 

Forniture; liclliflic 
Le cifre della produzione 

sono conscguenti di quelle 
degli investimenti, ed en­
trambe sono imponenti. Nel 
'53 la FIAT liti fatturato 
128.9D3 autoveicoli contro 
101.457 dell'anno precedente 
è un « record » senza dubbio 
G00 vetture al giorno. 

La FIAT sembra aver scelto 
la strada dei grandi investi­
menti, rinunciando alla facile 
politica senza costi delle for­
niture b e l l i c h e . .Afa i grandi 
investimenti — appa ia t i alla 
politica di intensificato sfrut­
tamento della mano d'opera 
che Valletta si è ben guar­
dato dal negare nella rela­
zione — devono portare alla 
riduzione dei costi e perc iò 
dei prezzi. 

Come è possibile aumenta­
re gli investimenti m n u o u e 
macchine, portare a limiti in­
valicabili lo sfruttamento 
operaio — In stabilita r In 
flessione addirittura dei prnim 
di produzione, la stessa acca­
nita resistenza operaia alle 
a norme » di cottimo e al ten­
tativo di aumentarle, dovreb­
bero aver convinto la FIAT 
che il taglio dei tempi r or­
mai giunto all'estremo dei 
suoi l imiti tecnic i e u m a n i — 
contpierc c i o è u n a r i d u z i o n e 
effettiva dei cor.lt di produ­
zione, se questa non .\i ri­
flette m una riduzione dei 
prezzi die favorisca il mer­
cato nazionale? In questo 
caso gl'i investimenti — il 
frutto della politica di auto­
finanziamento della FIAT che 
Valletta ha difeso e persino 
teorizzato nella relazione di 
oggi — n o n si risolvono altro 
che in nn formidabile au­
mento di profitti a spese dei 
lavoratori e di tutto il mer­
cato. 

I profitti - ufficiali .. costi­
tuiscono quest'anno anch'ess i 
un «' record ,.- f) miliardi e 
mezzo. Per la verità qual­
cuno degli az ion is t i se n'o 
lamentato chiedendo di più: 
e, dal suo punto ai vista, non 
aveva torto, dato che s i ri­
chiamava alle tre voci di\lc* 
« allineimene .. del capitale'ja 

fisso, delle pariec'.paztoi.i * 
delle scorte e materie prime. 
oltre clte — c o m e ** n a t u r a l e 
per fi.tfi gli nzioni'ii — agli 
ammortamenti e agli investi­
menti, quelle cioè su cui gio­
cano gli amministratori che 
vogliono tenersi in casa i mi­
liardi di profitti: non per bug­
gerare gli azionisti e il fisco 
— per carità! — ma per 
maggior gloria e potenza del-
l azienda. 

II prof. Valletta si è van­
tato della «» c o n t i n u i t à .. de l 
successo della " 1100 ". Benis­
simo! Ma come dimenticare 
c h e le a u t o m o b i l i c i rco lant i 
in Italia sono 600 mila e che 
l'elenco delle ditte industria­
li e commerciali dei profes­
sionisti e di altre categorie 
produttive relativamente a-
giate. supera di gran lunga 
il milione di unità? Non sono 

Non possono direularlo' 
l'otrehhero. se la FIAT 

operasse una prima >• sensibi­
le „ riduzione dei suoi prezzi 
— «/nella che i profitti per­
mettono — ; potrebbero, se la 
FIAT mettes.ie sul mercato 
una n u o r a vettura veramenU 
utilitaria, adatta a iptel tipo 
di clienti 

Il prof. Valletta, per la ter 
za volta ITI due unni, ha pro­
messo l 'ut i l i taria d i c e n d o 
» Continueremo n migliorare 
tu uttlilarietu e la (piatiti del­
le nostre vetture. Avremo i n 
avvenire macchine anche più 
utilitarie ed economiche, ma 
pur sempre vere p proprie 
automobili ». 

L'accenno alla « i-era r pro­
pria - automobile ci voleva ! 
C'era forse qualcuno che. ri­
vendicando l'utilitaria non si 
aspettava una vera automo­
bile? Ma il prof. Val le t ta ha 
parlato dell'utilitaria in ter­
mini ancor più b landi c h e n o n 
nplla re laz ione passata . Pro­
memoria propagandistico o ti­
more di pregiudicare il mer­
cato attuale della •r,t)0? pro­
pendiamo per la seconda ipo­
tesi anche perchè, nella rela­
zione. Valletta ha affermato 
che * nell'anno abbiamo espor­
tato 3(l.r,22 autoveicoli mentre 
nel '.',2 furono 20.284. C'è dun­
que un incremento quantita­
tivo al tinaie per altro non 
corrisponde un a n n i e n t o di 
percentuale rispetto all'anno 
precedente >-. 

Aati altri settori produttivi 
Valletta dedica ben poco del 
suo tempo. Alla siderurgia ed 
alla meccanica agricola dedi­
ca quel tanto che basta per 
litanie i pnr.si avanti; alla 
Aeronautica - il settore die 
segna oggi tempo di crisi » 
dedica maggiore attenzione. 
per annunciare clic vi saran­
no destinati molti miliardi e 
per qarnnliTc che la FIAT su­
pererà la crisi, senza dare at-
'•una spiegazione sul modo 
ocello: che tale non si può 
considerare • l'augurio che le 
rompctenf i autorità provve­
dano per nn rnffidente lavo­
ro all'indiv<tria aeronautica ». 
Allo stesso modo per quanto 
riguarda d settore ferroviario 
e quello dei motori n a v a l i , 
mess i sofiopra — a quel che 

se ne sa — solo per - proget­
tatile > e studi. 

Valletta conclude con p o c h e 
parole di convenienza a l l ' i n ­
d i r l o dcofi operai e degli 
impiegati; avrà modo di tor­
narvi dopo una discussione 
che ha toccato punte a l t i s s i m e 
di... co'o'r e di baccano. 

Hai*«*jino in aula 
Primo intervenuto nella di­

scussione- Giulio Brusadelli. 
Il tour, distaccato del pesce­
cane jamoro incanta per poco 
l'assemblea che sub i to r e a g t -
TCC a oscure proposte di im~ 

rcare la FIAT in Imprese 
di turisnm di masia. di a l b e r ­
ghi - 7-r/';r>ri > (?), strade e 
rpj)tn nnoi i. Il tentativo di 
Inr ertrr.re r.cll'aula, socra 
alle nutoirohi'i ed ai profitti 
sicuri, fé imprese funambole­
sche di questo giocoliere di 
miliardi suscita un iradiddio. 
Qualche agente di borsa (si 
ricorda la recente agitazio­
ne?) lancia l'accusa grave: 
x agiottaggio... •. Brusadelli 
continua a parlare di a l b e r ­
gh i ; u n o si alza i n v e l e n i t o e 
qrida: - Ci vuol mettere le ra­
gazze-squillo nei suoi alber­
ghi.- •-. 

La giostra dura qua lche 
minuto poi Val le t ta riduce gli 
in terrent i a due, z i t t i sce Bru­
sadelli e conclude. 

Sul tavolo della presidenza 
c'è la lettera delle c o m m i s ­
sioni i n t e m e d e l l a FIAT che 
c h i e d o n o u n acconto d i tre-

l.i difficoltà Implicita ne l la 
risposta a tale Interrogat ivo . 

Chi vogl ia giudicar»! con 
occhio spass ionato il d r a m m a 
che agita la (JIAC «leve tener 
coutil di tutti gli e l ement i di 
Rliult/lo offerti da l lo s v o l g i ­
mento dei fatti . K c o r t a m e n ­
te inni, si piu"» prescindere da 
quel lo che «> .stato l 'at teggla-
nu-nto dell 'est rema destra di 
Ironie albi presa di pos iz io ­
no d«'l Vat icano. Il g iornale 
«|e| neo- fasc i s t i ha riportato 
il minacc ioso scritto { loirOs-
.N'errufore M>MO un titolo elio 
non nasconde mister i : <i Su li­
dia dal Val icano la defene­
strazione dei lividi politicati­
ti dell 'zlrloiie cattol ica ». .Se­
condo il g iornale mis .ino, la 
i n e ^ a a punto del l 'Ossert'n-
tore « .vuoilo aperta condanna 
tanfo del politicante mar.rl-
stoide defenestralo «/uanfo dei 
suoi sostenitori non d iwnfe -
ressaii ». 

Troppo vio lento *• uilei*--.-
.salo il umdi / io dei iioof,i-.ei-
sti'.' Citai diamo allora al l 'al­
ti a ala della «lehti.i, ai m o ­
narchici . .Seii/,i alcuna r i c r ­
e i , o r inunci . indo a «|U(il;iu-
.,i caute la , l'orbano del PNM 
lia scri t to ohe l ' intervento del 
Vat icano e di natura .schiet­
t a m e n t e polit ica ed è volto 
ad inf luenzare la .situazione 
po l i t i c i i tal iana. Il g iornale 
ufficiale monarch ico ha Inter. 
p iotato la mnssn de l l e auto­
rità eoolesl . ist iobe come una 
• c o n f e z i o n e , non so l tanto d o | 

dui i i ent i della g i o v e n t ù ca t ­
tolica. ma di tutti «li or ienta­
menti <• sociali » e tinell i solo 
t i in i d. imente « proj(te<sivl » 
che si .'inno inani fe . tat i in 
quest i mesi nel m o n d o c a t t o -
'ico: La Pira. G i u l i o Pastore , 
Cronehl e qunntl altri « |emo-
M-iMianl baniio *:.Dnndnto a 

i lustra >• vendono accntnli­
liali nel la condanna che ha 

,colpito Mario r{ov-,i. 

\e.SH9lltU HHH'HtUft 

V.' indiibliio che nuli M p in 
cons idera lo c o m e unico e l e ­
mento probante di cnidi/.in 
l'att« ,ui;iamento clic, «li fron 
te ali;, seonics-iiono del Ito­
si. hanno assunto lo forze più 
diret tamente interessate a 
trarie da o^ni mani fes taz ione 
«lolla politica vat icana a p p e ­
tti e .spinte verso l'nllpanza 
e l e n c o - monareo-fa<;< ista. Iv» 
reazioni d e l l ' e s t r e m a de.itrn 
MIMO però sifinHìcativp Mipra-
tutto perohi'- l 'Osscruafore T O 

mano n«m ha r i tenuto oppor­
tuno sment i re nò il Scudo nò 
il Popolo di Roma. 

Altri flubbj na .roiio dal 
modo c o m e si «"• Riunti n'I-
defenestraz ione <M Rossi; 11 
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mila lire mensil i MH futuri 
uiiiiii'iiti. Vnlfclfri (ifferma che 
i solari FIAT sono i niialiori 
d'jfaliu e chiedi- nuli az ion i ­
sti se deve proprio leggere. In 
lettera dei lavoratori. i,u r i ­
sposta «̂  yià nella domanda. 

/ s iouori che a cominciare 
da oof/i si «lipidi-ranno '.) mi­
liardi e mezzo della grande 
nzicurfu che Ira iTiuestiuteuti. 
«• a l l ineament i • r r iualutaz io-
ni ba iscr i t to a b i lancio cifre 
dell'ordine di cent ina ia d i m i ­
liardi, h a n n o deciso di porre 
una riserva sulla concessione 
di un aumento salariale c/i 
tremila l ire mensi l i . 

r. n. 

presidente) «lolla G I A C fi» In -
dofto ad a b b a n d o n i n o la sua 
car ica in M-KUÌU) a l l ' in terven­
to del cai dlnal i Ottaviani , 
Plnv-'i f P i / . /ardo . Il card ina­
le Oftavii ini , .si not i , e il m a s ­
s i m o clirij(cnto del S a n t ' U f u -
/.io. ed ha a v u t o una pai -
te dec is iva nel la polemica 
va t i cana contro «-«-rte correnti 
dpJPepi-.i-op.-ito e del clero 
francesi , 

(,'onie ' I vedo, i probi'- ni 
aperti dalla 
poli sono di 
N e spetta a 
solli/.inno. A 
n o , c o l e (piale è la 
intonil i alla «piale e 

- Cronache dì poveri amanti». Il film di Carlo M/zani tratto 
dal romanzo di fratellini, torna, dopo un» breve interrutlonr, 
davanti al pubblico romano, che gli confermerà II successo 
«ià conseguito in j ltrr e i t t i . Nella foto: la Lualdi e Gabriele. 
Tinti in una emotiva «rena dell'opera rinematorrafica 

f i - i polla CIA*" 
tacile ,o!u/ io: ie 

noi t i o v a i e tale 
poj intere ,\;i « o. 

m.itei i.i 
nata la 

Olisi, che p i t e l e ,i pop s o l ­
tanto la (.novellili cattolir-.-i. 
Kcco perche- vog l i amo e ; .Ulu­
l i ,ne obict t iv i unente 'e ,> > 1-
/.ioni a.-, a m i e p' i lml i iami nte 
(l.il I t o . . | <• dai .MIO! a .me. 
A b b i a m o da' .ant. a imi hi i i . l . 
('•/ione (ii i MI fiali edit i a 
eli!,! (Iella C I A C , d a l l o ' »! ci i 
celli : ale del uni; ime pio, ( J'I.I j 
l'r'llfII. ai p<-! iodi! . doilli- il. 
alle Va: te i ater.o; ,«• m c m o 
sllddivi a la j : io \ eptu ca t lo i i -
ca: ( ì iore i i l i i operaia. ( ì ioi"-i i-
fu Turalo, (t'ioDi-nfK Htndente-
sea. Se vi Mimi. iH-ir.itto^jiia-
ii ionto «lei;!| .•.(•«uife.i-.jiti, io 
<> pericolo;,»- (levi.i/.ioiu dot tr i ­
nali » di eiu e.s.M .sono a c c u ­
sati dal V a t i c i n o . «• sólo cpii 
ohe pò sia ino trovarle . 

A .'.correre l 'ult ima annata 
«li «pie.te pubblio . i / ioni , un 
«•lomento colpi ce .ubilo: il 
c a m b i a m e n t o ĵj pnio a v v e n u ­
to subi to dopo il 7 ftiuftìui i n i 
di .cor i e ne^li scritt i dei d i -
i Utenti g iovani l i cattol ic i . Il 
tor ie inotn pol it ico d e t c r m i n a ­
to dal lo scacco del la Ic/igc-
truffn e da l l 'avanzata dei par ­
titi dì .sinistra, p a r t i c o l a r m e n ­
te ••ep.sjbile n e l l ' e l e t t o r a t o 
Kiovanile, impose ni d i r i g e n ­
ti del la C I A C un i i o . u n e 
dell/- Imo pn;i / . iop| e un a p ­
profondimento del le quest ioni 
sociali che p u m a del 7 ^'iii-
Rtio occupavano un pò , t 0 m i ­
nore nella loro pmblernat.e.-i. 
Al la fine di jjiu;;po ;.j r u m : -
.-(/• a (,'a.te'nanrlnlfr, j ! C'on-
..i«lio centrale del la C I A C e 
ne l l 'art i !o lo di c o m m e n t o ( he 
appare ..ti Gioventù .1 c o m i n ­
c iano ad afferrare i terni .n! 
dc-ItV.iauif» autocri t ico t h e in 
«inolia sode «• s tato fatto. L'e­
di tor ia le de l l 'ornano d e l l a 
C I A C tiene innanzi tutto a 
precisare che « il Conniglln 
centrale, nonos tante s i a n o 
passate solo poche jictti'iiaiic 
da avvenimenti che hanno in­
teressato profondamente la 
vita del Paese, n o n r.l è In­
sellilo sedurre dalla tentazio­
ne di avanzare -ulta situazio­
ne giudizi di carattere politi­
co e ha prefrrito impegnarsi 
in una rinatili intesa sonrat-
ttitto a definirne il significa­
to religioso... Perciò il Con­
siglio centrale, ha impostalo 
a grandi l inee. . . iin complesso 
programma di educazione re­
ligiosa». Ma, ai di là di q u e ­
sto preambolo , il g iornale d e l ­
la C I A C sot to l inea che » i\ 
Consiglio ha unanimemente 
riconosciuto la necessità di 
una più profonda incidenza 
nelle officine, nei canini e 
«effe/ scuola » e li a inscu l to 
" s u l l ' i m p o r t a n z a che ha og­
gi per tutti il saper vivere, uri 
Cristiane simn che non sin 
borghese, intellettuale e nri-
stocraticn, r.-.a sì opra con l 'e­
s e m p i o prima ancori che con 
le parole alla comprendone 

(Ielle classi più UT/l/li '• p i ù 
bisognose del nnr.tro aiuto ». 

Una etti man.i dopo , lo 
«te» o Mario Ro-.-i, ;n un r a -
diodi co.--o riportato da Gio­
ventù, dice che «i rpovnni non 
possono restare, sempre sulla 
strada dcli'incerte-'-ri econo­
mica. Bisognerà che, ertiti,- in 
a lcune naz ion i nordiche , gli 

organi competenti a farlo 
diano vita ad un plano per la 
occupa^fone dei giovani: da­
re lavoro, studiare, tutte le 
poss ibi l i tà a n c o r a e s i s t ent i 
per dare facoru «̂  o b h l l a o m o , 
tale. Noi d o m a n d i a m o , jnir 
capendo che o un problema di 
I/rande portata n a z i o n a l e , che 
con eor/ic/f/io si uf/rourt da 
chi di douere il problema del-
l'apprendUtttto, il problema 
della snf lnccupaziow! fllora-
nile ... 

Uitf/tniftffio i'hhiro 
I! I inolia fillio di Giouctttù 

o p e r a i a «'• ancora più chiaro , 
per o v v i i m o t i v i . P i ero La 
Corte , u n o de l g iovan i c h e 
barimi .sol idarizzato col Ross i , 
i i conosce che la g i o v e n t ù e. 
o p r a t t u t t o la g i o v e n t ù o p e -
,ii i ha vo ta to a .sinistra e af-

l'-i.n.i che «pie .to voto <i •:i,7ni-' 
fica i u u a n : i tuffo che l 'opi ­
nione pubbl i ca giovanile noti 
.( iuta più ilei cauto e l en to 
(r immuio c u c a i procedono l 
provvedimenti a favore delle 
«•frissi p iù umili... La tiolonta. 
die i giovani hanno espresso 
il 7 giugno deve, suonare 
monito per gli u o m i n i ri'spou-» 
.••abili de l la D'fa n a z i o n a l e , 
deve dir loro che. è giunto U 
momento di fasciare da p a r t e 
le mezze m i s u r e e d i dar fon­
do con s e n s i b i l i / a crhUatirt 
a l le in iz ia t ine che già da an­
ni .-.ouo state proponte, d h e u s -
r.e e. agitate e sono passate dd 
una «•omtuisslotie all'altra e 
poi s o n o andate a dormire 3Ui 
Involi in attesa dì tempi mi' 
ultori ... Qui ;.j a l l u d e al p r o ­
gett i \MT la r e g o l a m e n t a z i o n e 
legl dat iva del l a v o r o g l o r n -
m i e che F.'inn rltnn3tl allo' 
r.fato di p r o g e t t o ; m a in c r i ­
tica n o n xi l imi ta a q u e s t o 
tema part i co lare , n é «*> r ivo l ta 
esc lur . lvamcnte ai d i r i g e n t i 
g o v e r n a t i v i . « Guardiamo un 
po' in casa nostra. — dlcfl 
Giovetiiù operaia, con e v i d e n ­
te- l i f e n m e n t o a l l ' o r i e n t a m e n ­
to e al metodi di l avoro d e l l a 
C I A C - - / m u f f a t i d e l 7 gin-
uno ri dicono che è n e c e s s a r i a 
la nostra presenza operante 
nell'ambiente, d i lavoro p e r 
richiamare l compagni al ten-
-o dell'equilibrio, m o s t r a n d o 
c/«e neanche no i amiamo it 
compromesso n t T>-ooram-nti 
che r.l fermano a mezza stra­
da. F.'.-.i debbono sapere eh e 
t no-rtrf it/orzi t e n d o n o a in­
staurare ima nociefii in cui 
cmiruvn neda r i spe t ta t i i iruoi 
diritti e. te «ite l e g i t t i m e a inf ­
raz ioni di ordine economico, 
sociale, culturale... ». 

N'ori s a r e m o c.ertamento n o i 
a s tupirc i de l fat to che i g i o ­
vani d i r igent i cat to l ic i , p e r 
a v e r U3ato u n l i n g u a g g i o d i 
q n e ' t o g e n e r e , ni Einno v i s t i 
af f ibbiare d a l n e o f a s c i s t i l ' a t ­
tr ibuto di " po l i t i cant i m a n c i * 
s to ldi ». M a c e r t a m e n t e o g n i 
g i o v a n e s e g u a c e d e l l a dot tr i* 
na cat to l i ca .«tari r imas to m e ­
rav ig l i a to ne l l 'apprenderò c h « 
In q u e s t e parole» c o n s i s t o n o 
gli « a f f c 0 0 i a m e n t i meno con­
formi alia natura, al fini e a t ­
te tradizioni dell'A.C. » c h e li 
g iornate v a t i c a n o h a m e i 3 o 
a l l ' ind ice . L a r i cerca poi d e i -
te- * pericolone deviazioni dot» 
trinali » c h e . recondo l 'Osser» 
vatorc, p r e o c c u p a v a n o l e a u ­
torità ecc l e s iant i che a l p u n t o 
di Imporre al Ro^si l e d i m i n 
,-ioni, lasc ia ancora p i ù 501* 
p r e - o il l e t tore de l la s t a m p i 
g i o v a n i l e ca t to l i ca . N é II m a » 
g?5tero ctella C h i e s a n é l'oss*** 
qu io filiate e i n c o n d i z i o n a t o 
a l l 'autori tà de l P a p a Bono 
m e s - i in d i s c u s s i o n e . N o n s o ­
no i pr incipj i d e l l a d o t t r i n a 
e d e i l i m o r a l e cat to l i ca c h o 
- 'mo ehiam-it i in c a u s a . D o v e 
i t a . d u n q u e , l'eresia? 

E' quei c h e v e d r e m o . 

A NIELLO COPPOLA 

LE PRIME A 
T E A T R O 

Le Roi est mort 
Trattai. . ah:mé, c u n a c^nv 

media - avveniru>vi -. ma non 
del genere ozm*-. TiO'.t 33U0 il 
distintivo di -< fantascienza - ; ii 
Signor Ducreux, :n una breve 
nota stampata sui programma 
del Teatro G^làor... af.'crrr^ an­
zi di a^er. 1̂ ^czi'lo una com­
media eh" .*. -v'I?" Tiel 1334. 
ma di TI- n a v e - v.»l-i'o .-acnn-
ca- t n t i . a a! . . p " : : e 5 0 de! 
rni.-z ar.i... Che c i poi abbia 

-iar* incontro a'.!* morte rr.'v-jtessor Hmgir. 
"(': l"orgar:iz»az!ori'r d'un YJTTÌ 
architettato attentato; il rr v -
z', v iene costretto a finger, i un 
so-va e ad andare In e«:l:o. Poi 
mercé l'aiuto d'ima monda rist­
ia che negli intervalli od suo. 
amori re?aH trova anch» :! 
tempo d'essere una cantante d. 
opera, viene rimesso SJ\ tro-
r.'>. s'intende «olo quando co -
'Joi. eh" cri la .-.-ja amante da 

.r , iU rec.tatn 
con gUi-o estremo aai;a Mer-
l.m e dai =uoi compagni, fra 
i quali r.coruiamo Piero Car-
nabuci. Armando Mi gì. ari e 
Frar.ce.-co Mule. V iv i applaudi 
hanno « l u t a - o , al1.» fir.e d 
ogni atto e a'. t/-rmjr.e del lo 
spettacolo. :l fc l .ee ZI'.IZZÌO a 
Roma c i una c " ì > più car-? e 
brave norie attrici D i - zzi 

\ i c e 
re. I j crede ar.ch"e-"a .- .Itir.to; 
un .*o-ia, infinitamente piti c o -
ragg.oso e in teres^nte del vero 

si r tp . 

faccil'oso amante , cede faci l -
mer.te -:i faic«r.o lat:r.o d i un 
cameriere d'albergo; uno scoz-
z>i-*-. ir. sottanella, Umido e 
icontre^o. prende fuoco d inan­

zi' / i maliziosa grazia d i una a:, TI 
sart.r .j . 

Q-jaiche «punto di marca ora 
!uo:t:-hiar.a e or3 ciairiana. 
r.:vv;v.ì qua e là la c o m m e d i o . 
• 1 *jr:-t:'co - sent imentale . La 
:•_?.-. e d; Gordon Parry. 

Vice 

r aur.eia'o a rvr.Mear 
10. il .suo traaut'.ore B. L. Ran-
done e :1 s:zr.'r T:*r. che ha 
diretto lo spettacolo possono 
iaperlD. Giacché r.on e*:«te, a 
memoria d'uomo, commedia più 
deJO'-er.temente vuo'a di tutto, 
intristente, 
mal inconca 

!u 5o-j r-« **•- 1-' dispreizava. Natu­
ralmente quor/ia :1 colpo è fat­
to e-i egli rivela d: e * e r e nul -
lV. 'ro che il precedent" Fovra-
T.O anche Io .«uà e x e pre'*^*e 
amar.te Io abbandona. Ne._;urw 
commedia come questa comur.-

•quallica. noiosa,!"-** : " , r , , K : T . a ! : ? m ' i I , * ; . c a « 
b b r u t ^ n ' e d i q u e J - ^ P * " ^ ~ : ? j piti Tr.or'a.r • 

CINEMA 

J'cirìgi 
Alberto Giovannini 
presidente della RAI? Pro\ mciah a 

Una !-j-.ga traa.zior.e h» oc 
cretato the Parigi « la capitatet L ' a g e n z i a d i s t a m p a Infor-
del lamore . Anche questo i:I- j Tnazione Italiana h a d i l f u s o 
metto *n?io-:rar.cc"-e =i r r . - o v e I : e r i 5^-^ j ^ no*a.ia. — c h e e s -
sulU scia de! vecchio ! - j o ; , ; 5 a 2 ^ ^ ^ à i a v e r r i c e v u t o 
comune per imbastire P- v i c c n - l 0 : ì f o n t e fcen^ informata. — 
de di u r i 
che partor. 

s e n e e : per^onaxg: j ^ c o r ^ o presidente 

v e r n v m o ) «i epre sotto i l se-
gr.o della più demoralizzata 
mediocrità. Questo sizr.or Du­
creux. per il q u a > il mcr.do 
avve-.ire r dent i f io con un 
mondo privo di monarchie, p j -
••amen'e e semplicemente, et 
ha ammsrrrvl'o una «toria c h » | 
non è po.«-ib:le riferire senza | 
edrformer.tansi. Trattasi, a l l ' in-
circa, d'un re giovane spode­
stato con un trucchetto da due 
soldi da un r j o »i/> reggente 
aspirante al trono: si trova un 
«osia (ma quanti c e n e «oso, 
In queste monarchi*!) da man-

cessero de l loro meglio, ai­
ti dalla pate-na d:rezione del 
Tieri. lo spettacolo non ha a v j -
to neanche - j - momento di v i ­
vacità. Ed era. f-a=carnente, 
Tje"-) eh* meritava. 

1. 1. 

Pigma 1 ione 
Elsa irerlinì ha cebuttato ieri 

lera a l Teatro Elrieo con la 
bella commedia c i G. B. Shaw. 
Pigmalione; la divertente (e 
più che divertente) storia de l ­
la piccola fiorai» dei sobborghi 
di Londra rieducata da l pro-

terra estasiata dal breve in­
contro; una vecchia pittrice d o ­
menica!» riporta ir; patr.a ur.i 
copia del la Gioconda; !a « gran­
cassa » della banda mil itare di 
Plymouth, dopo una r.ot'e tra-
*cor*a in un !oc*le notturr. 1, 
regala il 
cagionale 

b o ad o c c u p a r s i d e l l a Domina 
d e l n u o v o p r e s i d e n t e d e l l a 
R a d i o - t e l e v i s i o n e , l'Informa­
zione Italiana a f l e r m a a n c h e 
c h e d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l o 
i~jes~o E n t e s a r e b b e n o m i n a t o 

prof. Pare=ce , g ià s o t t o s e -
o denaro a u n ' o c - j z r e t a r i o . a s u o t e m p o , in. u n 

amica, cr.e ha u n a ' G o v e r n o q u a d r i part i to . 
bimbetta: un membro del go­
verno (Alastair Gim>. delegato 
a una conferenza economica, 
promuove relazioni d'affari con 
un delegato soviet ico; una v i ­
vace donnina. ' non raggiunta 
nella capitale francese .dal suoldere la RAL 

Scarso credito trova invece 
la voce circolante in qualche 
ambiente parlamentare, se­
condo la cruale il Governo of­
frirebbe ad Arturo Toscaaini 
il delicato incarico di presie-
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t̂ ftf, 4 — Mercoledì 28 aprile 1954 «L'UNITA» 

Il cronista riceve 
dal le 17 al le 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

^IMPORTANTE SEDUTA DI IERI SERA A PALAZZO VALENTINI 

Unanimità in seno al Consiglio Provinciale 
contro l'impiego nelle armi termonucleari 

Approvata una mozione e un odg per l'interdizione dei tremendi mezzi di sterminio - Mammucari sottolinea 
la necessità della unità più larga contro la nuova minaccia - Dichiarazioni di Morandi, Pennisi e Borromeo 

T R A G I C O EPILOGO DI UN L U N G O DRAMMA FAMILIARE 

Uccìde con tre colpi di pistola il genero 
che l'ossessionava cen richieste di danaro 

La vittima era un impiegato delle poste, l'omicida un funzionario statale — Il fatto 
è accaduto nei pressi dì piazza Zaina — Una vita di contrasti — La figura dell'ucciso 

( l ' o n t l n u a i l o n r dal la 1. pai;.) 

a r m a m e n t i d a p a r t e d i t u t t e 
l e p o t e n z e . 

E ' s t a t o a p p r o v a t o a n c h e u n 
o .d .g . , p r e s e n t a t o a l l ' u l t i m o 
m o m e n t o d a i d e m o c r i s t i a n i , il 
q u a l e , m u o v e n d o d a l l e s t e s s e 
c o n s i d e r a z i o n i c h e h a n n o i s p i 
r a t o l a m o z i o n e u n i t a r i a , s i 
l i m i t a a d u n a f o r m u l a z i o n e 
p i ù g e n e r i c a , a n c h e s e a m p i a ­
m e n t e p o s i t i v a , d e l l a d e n t i l i 
e i a e d e l l e i n i z i a t i v e i n t e s o 
a d a l l o n t a n a r e l a m i n a c c i a 
d e l l e n u o v e t e r r i b i l i a r m i d i 
d i s t r u z i o n e . 

L a m o z i o n e , f i r m a i a d a i 
c o n s i g l i e r i M a m m u c a r i ( P C I ) , 
M o r o n c s i ( P S D , M o r a n d i 
( P I Ù ) , F i n o c c h i a r o A p r i l e ( I n 
d i p e n d e n t e ) , P e n n i s i ( P N M ) < 
O c c h i n i ( M S I ) d i c e : 

« f i C o n s i g l i o p r o t ' f n r i n l c rii 
f ì o m a r e n d e n d o s i interprete 
della profonda c o n n i i o i f o t i c 
d e l l a p r e o c c u p a z i o n e c r c s c c n 
ti insorte a s e g u i t o delle 
e s p l o s i o n i s p e r i m e n t a l i d i ar 
mi termonucleari e che han­
no detcrminato le d i c h i a r a 
r i o n i d i e m i n e n t i p e r s o n a l i t à 
d e l m o n d o r e l i g i o s o e di quel­
lo p o l i t i c o , i n f t a l i a e n e l 
m o n d o , d i condanna d e l l ' u s o 
d e l l e a r m i t e r m o n u c l e a r i , bat 
f e r i o l o o i c / i c e c h i m i c h e ; c o n 
sapcvole d e l l e t e r r i b i l i , i n c a l 
c o l a b i l i , i m p r e v e d i b i l i c o n s e ­
g u e n z e c h e p o t r e b b e r o d e r i ­
v a r e d a l l ' u s o di tali armi d i 
distruzione di massa per la 
città e l a p r o v i n c i a di Roma 

convinto dell'assoluta ne­
cessità che tutti i c i t t a d i n i , 
e n f i , o r g a n i z z a z i o n i , a s s o c i a 
z f o n i — qualunque sia il loro 
o r i e n t a m e n t o p o l i t i c o e r c l i 
o i o s o — s i u n i s c a n o nel co 
mime i n t e n t e d i . s n l v a p u a r d a -
rc il grande 'patrimonio di ci 
v i l t à , che fa capo a Roma, e 
di preservare Roma, la Pro­
vincia. l'Italia e i p o p o l i dal­
la d i s t r u z i o n e totalr e tutti 
i valori della civiltà umana 
dalla p i ù t r a p i r a d e c a d d i : o : 
fa ì'oti affinchè i l P a r l a m n i f o 
I t a l i a n o . " i n t e r p r e t e - d i q u e s t o 
esigenze. richieda a tutii i 
governi e all'ONU chr siano 
messe al b a n d o l e a r m i t e r -
« n o n u c l e a r i e tutte le. a l t r e 
a r m i di s t e r m i n i o d i m a s s a 
quali le armi batteriologiche 
e chimiche e sia realizzata 
una concreta, generale e con­
trollata r i d u z i o n e di arma­
menti ". 

Parla Mammucari 

P e r i l l u s t r a r e l a m o z i o n e , i l 
p r e s i d e n t e S o t g i u h a d a t o l a 
p a r o l a a l c o n s i g l i e r e M A M ­
M U C A R I . c o m e p r i m o f i r ­
m a t a r i o d e l l a m o z i o n e s t e s s a . 

D i n a n z i a d u n a a s s e m b l e a 
a t t e n t a e s i l e n z i o s a , M A M ­
M U C A R I i n i z i a s o t t o l i n e a n ­
d o l ' o n d a t a d i e m o z i o n e e d i 
s d e g n o s o l l e v a t a n e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a d a i r e c e n t i e s p e r i ­
m e n t i t e r m o n u c l e a r i a m e r i c a ­
n i . S u b i t o d o p o e g l i e s p o n e 
u n a d o c u m e n t a z i o n e r i g o r o s a ­
m e n t e s c i e n t i f i c a s u g l i e f f e t t i 
m e c c a n i c i e fisiologici d e l l e 
e s p l o s i o n i . L e c i t a z i o n i e l e 
t e s t i m o n i a n z e i n d i c a t e , a s s o ­
l u t a m e n t e i n s o s p e t t a b i l i i n 
q u a n t o d i f o n t e a m e r i c a n a , 
p r o d u c o n o u n a v i s i b i l e i m ­
p r e s s i o n e n e i p r e s e n t i . 

Q u a n t o a l l a b o m b a H i n 
p a r t i c o l a r e , M a m m u c a r i s p i e ­
g a c o m e , p e r a m m i s s i o n e d e ­
s ì i s t e s s i fisici a m e r i c a n i , l e 
v a r i e e s p l o s i o n i s u c c e d u t e s i 
a b b i a n o c o s t a n t e m e n t e d a t o 
d e i risultati m o l t o p i ù s p a ­
v e n t o s i d e l p r e v i s t o . 

S i t r a t t a , d u n q u e , d i a r m i i 
c u i e f f e t t i n o n s o n o n e m m e n o 
c a l c o l a b i l i . U n n u o v o c o n f l i t ­
t o n o n a v r e b b e , p e r t a n t o , a l ­
c u n l i m i t e . L e c o n s e g u e n z e d i 
u n a e s p l o s i o n e a v v e n u t a a 
L o n d r a s i e s t e n d e r e b b e r o fino 
a M i l a n o , q u e l l e d i u n o s c o p ­
p i o v e r i f i c a t o s i a P r a g a i n t e ­
r e s s e r e b b e r o R o m a e I o s t e s ­
s o m e r i d i o n e d ' I t a l i a . I n u n a 
p a r o l a , u n a b o m b a s g a n c i a t a 
s u u n a q u a l u n q u e c i t t à d ' E u ­
r o p a , m i n a c c e r e b b e c o m u n q u e 
i l n o s t r o P a e s e . 

U n d i s c o r s o n o n d i v e r s o è 
p o s s i b i l e f a r e a p r o p o s i t o d i 
u n e v e n t u a l e u s o i n t e n s i v o d i 
a r m i b a t t e r i o l o g i c h e e c h i ­
m i c h e . 

E s i s t o n o , d ' a l t r o c a n t o — b a 
c o n t i n u a t o M a m m u c a r i ^ — 
d e l l e c o n s e g u e n z e d i o r d i n e 
m o r a l e . S e g i à V u l t i m a g u e r ­
r a . c o n il ricorso f a t t o d a a l ­
c u n i b e l l i g e r a n t i a d o r r i b i l i 
e f f e r a t e z z e » h a p r o d o t t o d i v i ­
s i o n i p r o f o n d e f r a ì . p o p o l i . 
n o n è d i f f i c i l e i m m a g i n a r e c o ­
m e u n n u o v o c o n f l i t t o , c o n ­
d o t t o c o n a r m i a t o m i c h e e 
t e r m o n u c l e a r i . p r o d u r r e b b e 
f r a g l i u o m i n i d e g l i o d i p r o ­
f o n d i . 

La posizione dell'Italia 

D i n a n z i a s i m i l i p r o s p e t t i ­
v e , i l n o s t r o p o p o l o h a m o ­
t i v o d i e s s e r e p r e o c c u p a t o p i ù 
d i q u a l u n q u e a l t r o s o l o s e 
s a p p i a t r a r r e i n s e g n a m e n t o 
d a l l e e s p e r i e n z e p a s s a t e . I n 
u n o s c o n t r o f r a g r a n d i p o ­
t e n z e l ' I t a l i a v e r r e b b e a t r o ­
v a r s i , a n c o r a u n a v o l t a , a l 
c e n t r o , u g u a l m e n t e m i n a c ­
c i a t a e s c h i a c c i a t a d a o g n i 
p a r t e , l u o g o d i t r a n s i t o p e r 
e s e r c i t i s t r a n i e r i . C i ò d o v r e b ­
b e c o n v i n c e r e t u t t e l e f o r z e 
p o l i t i c h e a d a d o p e r a r s i p e r 
l a i n t e r d i z i o n e d e l l e a r m i p e r 
I o s t e r m i n i o d i m a s s a e p e r 
u n a g e n e r a l e r i d u z i o n e d e g l i 
a r m a m e n t i . 

S e g n i c o n f o r t e v o l i d i u n 
v a s t o m o v i m e n t o i n t a l e s e n ­
s o — h a c o n c l u s o i l c o n s i ­

g l i e r e — e s i s t o n o g i à . I n n u ­
m e r e v o l i p e r s o n a l i t à p o l i t i ­
c h e . a s s e m b l e e p r o v i n c i a l i e 
c o m u n a l i , o r g a n i z z a z i o n i d i 
l a v o r a t o r i e l o s t e s s o P o n t e f i ­
c e h a n n o l e v a l o la l o r o v o c e 
d i c o n d a n n a e d i m o n i t o . I l 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e d i R o m a 
i n t e n d e i n s e r i r s i i n q u e s t o 
m o v i m e n t o p e r l a s a l v e z z a 
d e l l ' I t a l i a , d e l l ' u m a n i t à , d e l l a 
c i v i l t à . 

H a p r e s o p o i la p a r o l a i l 
c o n s i g l i e r e r e p u b b l i c a n o M O ­
R A N D I c h e h a s o t t o l i n e a t o 
l ' o r r o r e c h e s u s c i t a n o p e r f i n o 
q u e s t i p r i m i e s p e r i m e n t i d e l ­
l e t e n i b i l i a r m i t e r m o n u -

IÌ m o n a r c h i c o P E N N I S I . 
d o p o a v e r e s p r e s s o l a « u à 
p r o f o n d a s o d d i s f a z i o n e p e r il 
f a t t o c h e u n a p r e c i s a c o n d a n ­
n a d e l l e a r m i t e r m o n u c l e a r i 
è v e n u t a d a l l o s t e s s o V e s c o v o 
d i R o m a , h a s o t t o l i n e a t o c o n 
f o r z a i l s i g n i f i c a t o c h e l ' o p ­
p o s i z i o n e g e n e r a l e d e v e a s ­
s u m e r e p e r g l i i t a l i a n i : r i a f -
f c r m a z i o n e n e t t a d e l l a s o ­

v r a n i t à e d i n d i p e n d e n z a d e l 
P a e s e c o n t r o u n a p o l i t i c a d i 
r i c a t t o e d i t e r r o r e s i m b o l e g ­
g i a t a a p p u n t o d a l l a b o m b a I L 

11 c o n s i g l i e r e B O R R O M E O , 
c a p o d e l g r u p p o d .e . , h a s p i e ­
g a t o s u b i t o l e r a g i o n i p e r c u i 
la s u a p a r t e n o n a v e v a fir­
m a t o l a m o z i o n e u n i t a r i a . 
D o p o a v e r a c c e n n a t o c o n ­
f u s a m e n t e a d e i b a n a l i c o n ­
t r a t t e m p i c h e n o n a v r e b b e r o 
p e r m e s s o u n a e s a u r i e n t e d i 
s c u s s i o n e p r e l i m i n a r e c o n g l i 
a l t r i g r u p p i , e g l i h a p r e c i s a t o 
l e r a g i o n i c h e T i t inno c o n d o t t o 
il s u o g r u p p o a p r e s e n t a r e u n 
o . d . g . d i v e r s o . E s s e s o n o s o ­
s t a n z i a l m e n t e d u e : u n r i f e r i ­
m e n t o n o n a b b a s t a n z a s p e c i ­
fico a l l a p o s i z i o n e a s s u n t a 
d a l P o n t e f i c e e d u n a f o r m u ­
l a z i o n e — a d e t t a d e l s e n a ­
t o r e B o r r o m e o — p o r o p r e c i s a 
d e i m e z z i i n d i c a t i n e l l a m o ­
z i o n e p e r a l l o n t a n a r e il p e r i ­
c o l o d i u n a d i s t r u z i o n e t o t a l e 
d e U ' u m u n i t à . 

D o p o d i c i ò , il C o n i g l i e r e 
d e m o c r i s t i a n o s i è a m p l a m e n -

SI RIACCENDE LA LOTTA SALARIALE 

Sciopero di un'ora 
alla "Romana Gas,, 
Edili e pensionati decidono di riprendere l'agitazione 

I m p o r t a n t i c a t c g o i i c d e l l ' i n ­
d u s t r i a si Mino r i m e s s e in m o ­
v i m e n t o in .•.esiliti» iiIIn r o t t u ­
ra d e l l e t r a t t a t i v e t r a la CCJIL 
e la C o n l i n d u s l i i a , « a u s a t e d a l ­
l ' o s t i n a t o r i f i u t o p a d r o n a l e «li 
p i e l i d e r e in c o n s i d e r a z i o n e l e 
u l t i m e p r o p o s t e c o n c i l i a t i v e 
d e i s i n d a c a t i u n i t a r i 

Q u e s t a m a t t i n a , p e r la d u r a ­
ta «li u n ' o r a , e s t a t o s o s p e s o 
il l a v o r o a l l a R o m a n a l ì a s . La 
q u a s i t o t a l i t à d e i d i p e n d e n t i 
( c i r c a HO») s i s o n o a m m a s s a t i 
n e l c o r t i l e e h a n n o «lato v i t a 
a u n a i m p o n e n t e m a n i f e s t a ­
z i o n e , c h e h a s e g n a t o l ' aper ­
t u r a u f f i c ia l e d e l l a n u o v a f a s e 
d i l o t t a , a R o m a . 

A i g a s s i s t i h a p a r l a t o il c o m ­
p a g n o M a r i o ìMaminucar i . s e ­
g r e t a r i o d c l l u C a m e r a d e l L a ­
v o r o , i l q u a l e h a e f f i c a c e m e n t e 
i l l u s t r a t o g l i u l t i m i s v i l u p p i 
d e l l a s i t u a z i o n e , r i a f f e r m a n d o 
la p r e s s a n t e e s i g e n z a d i r i p r e n ­
d e r e , c o n n u o v o v i g o r e , la l o t ­
t a e c o n d u r l a a v a n t i i m p e t u o ­
s a m e n t e . 

Il p r o f o n d o s p i r i t o d i c o m ­
b a t t i v i t à , c h e a n i m a i l a v o r a ­
t o r i d e l l a R o m a n a G a s h a i m ­
p r o n t a t o i l f o r t e o r d i n e d e l 
g i o r n o v o t a t o d a l l e m a e s t r a n ­
z e n o n s o l o ' p e r q u e l c h e c o n ­
c e r n e l a r i p r e s a d e l l ' a z i o n e s a ­
l a r i a l e . m a a n c h e in r i f e r i m e n ­
t o a l l e n u o v e m i n a c c e t e r m o ­
n u c l e a r i , p r o f i l a t e s i d i n a n z i a l ­
l ' u m a n i t à . I l a v o r a t o r i s i s o n o 
i m p e g n a t i a l o t t a r e d e c i s a m e n ­
t e a n c h e c o n t r o l ' i m p i e g o d e l ­
l e n u o v e a r m i d i d i s t r u z i o n e . 
e p e r o t t e n e r e l ' i n t e r d i z i o n e 
d i e s s e . 

A n a l o g o v i g o r e h a n n o m a ­
n i f e s t a t o g l i a t t i v i s t i d e l s i n ­
d a c a t o d e g l i e d i l i , c h e s i s o n o 
r i u n i t i a l l a C a m e r a d e l l a v o r o . 
a l l a p r e s e n z a d e l c o m p a g n o 
C l a u d i o C i a n c a . G l i a t t i v i s t i . 
c h e r a p p r e s e n t a v a n o o l t r e v e n ­
t i c i n q u e m i l a l a v o r a t o r i d i s s e ­
m i n a t i in n u m e r o s i c a n t i e r i 
d e l l a C a p i t a l e , s i s o n o i m p e ­
g n a t i a p o p o l a r i z z a r e l e r a g i o ­
n i d e l l a b a t t a g l i a s a l a r i a l e , 
m e n t r e h a n n o i l l u s t r a t o a l l ' a s ­
s e m b l e a i l g r a n d e m a l c o n t e n ­
t o c h e s e r p e g g i a t r a g l i e d i l i , 
c a t e g o r i a t r a l e p i ù s f r u t t a t e 
o p e g g i o p a g a t e - A n c h e g l i a t ­
t i v i s t i d e g l i e d i l i s i s o n o i m ­
p e g n a t i a s v i l u p p a r e u n a l a r g a 
a z i o n e p e r i l d i v i e t o d e l l e a r ­
m i t e r m o n u c l e a r i . 

S i a p p r e n d e , i n f i n e , c h e i 
p e n s i o n a t i , a c c o g l i e n d o l ' i n v i t o 
d e l l a o r g a n i z z a z i o n e n a z i o n a l e . 
h a n n o d e c i s o d i i n t e n s i f i c a r e la 
a z i o n e s i n d a c a l e p e r o t t e n e r e 
l ' a u m e n t o d e l l e p e n s i o n i e l a 
a s s i s t e n z a s a n i t a r i a . 

L a d e c i s i o n e d e i p e n s i o n a t i 
è e s p r e s s a i n u n o r d i n e d e l 

g io ì n o v o t a t o d a l C o m i t a t o d i ­
le t t iv i» d e l s i n d a c a l o e d a i s e ­
g r e t a r i d e l l e s e z i o n i , c h e h a n ­
n o , in p a r t i c o l a r e , d e n u n c i a t o 
lo s t a t o ili a l i a i m a n t e i n d i g e n ­
za d e i v e c c h i l a v o r a t o r i r e t r i ­
b u i t i . ni t e r m i n e d i u n a v i t a 
l u n g a e o p e i o s a . r o » l e m i s e r ­
r i m e p e n s i o n i d e l l a P r e v i d e n z a 
S o c i a l e . I . ' a s s e m b l e a ha a n c h e 
r i v e n d i c a t o u n c o n g r u o a c c o n ­
t o s u i f u t u r i m i g l i o r a m e n t i , d a 
c o r r i s p o n d e r s i n o n o l t r e il 
q u i n d i c i m a g g i o p r o s s i m o . 

A n c h e i p e n s i o n a t i n o n h a n ­
n o m a n c a t o d i e s n r i m e r e la 
p r o p r i a p r o t e s t a c o n t r o l e m i ­
n a c c e t e r m o n u c l e a r i » 

Mostra alla «Àureliana » 
S i i n a u g u r a o g g i -.ilio e r e 

18 a l l a G a l l e r i a d ' a r t e « L ' A u -
r c l i a n a » . i n v i a S a r d e g n a 2 9 , 
u n a i n t e r e s s a n t e m o s t r a d e i 
p i t t o r i C a g l i . C e s e t t i . D e C h i ­
r i c o D e P i s i s , D o n g h i , G u t t u -
s o , L e v i . P i r a n d e l l o , R o s a i , 
S e v e r i n i , S i f o n i , U t r i l l o . 

l e d i f f u s o s u l l a p o s i z i o n e , 
« s e m p r e s o s t e n u t a d a i C a t ­
t o l i c i » d i o p p o s i z i o n e i r r e v o ­
c a b i l e a l l ' u b o d i a n n i p e r l o 
s t e r m i n i o d i m a s s a r i n n o v a n ­
d o , i n p a r t i c o l a r e , la c o n d a n ­
n a d e l l e b o m b e a t o m i c h e e 
t e r m o n u c l e a r i . A c o n c l u s i o n e 
d e l s u o i n t e r v e n t o , e g l i h a 
p r e s e n t a t o i l s e g u e n t e o .d .g . : 

L'ordine del giorno 

<« / / Consiglio provinciale 
fedele alla tradizione civile e 
cristiana di Roma, donde tras­
sero orinine vosi il diritto che 
dn . seco l i rei/ala la vita dei 
popoli, come In parola di pace 
c l i c da dttc m i l l e n n i Cristo af­
fida al Suo V i c a r i o i n terra; 
n e l l o esaìiiinure l'angoscioso 
problema della utilizzazione 
delle qraridi scoperte così nel 
settore termonucleare come in 
tutti gli altri; plaude alla im­
postazione ed alla risoluzione 
clic al problema sono state da­
te dal Santo Padre nella allo­
cuzione del giorno di Pasqua, 
la quale per amore alla uma­
nità e per imparzialità ed 
obbiettività di giudizio, sicu­
ramente appaga le aspirazioni] 
di tutti i popoli alla pace ed' 
ni progresso; fa vitti prrchè h - 1 

scoperte del genio i t m n n o sin-', 
n o indirizzate alla effettiva] 
soddisfazione delle esigenze 
di pace e di b e n e s s e r e dei po-\ 
poli del mondo e non a s c o p i | 
di distruzione e di morte; a< 
tali fini auRpica che siano 
adottate da tutti i Paesi, i n , 
leale collaborazione fra di I o - ' 
ro, anche 7iet quadro di una\ 
generale riduzione, di « n n n - j 
n i n i * ! ; le idonee misure di] 
controllo della produzione e 
dello .sfruttamento della e i i e r - ; 
già termonucleare e di tutte le 
altre scoperto (mediante « n 
clic la istituzione di commis­
sioni paritetiche) e soprattut­
to sia favorita ogni intesa vol­
ta alla pacificazione dei popoli 
mediante la garanzia ad essi 
della libertà di rapporti per 
una effettiva comprensione 
reciproca e 7»rr l'affermazio­
ne di una sana fiducia nella 
pace e. n e t progresso » . 

D o p o a l c u n i p e n o s i c o n t o r ­
c i m e n t i o r a t o r i i d e l l ' u n i c o 
c o n s i g l i e r e m i s s i n o p r e s e n t e 
i n a u l a , P a l a m e n g h i - C r i s p i , 
il q u a l e , a t i t o l o p e r s o n a l e , 
lia c h i e s t o n o n s i s a b e n e q u a ­
li m a g g i o r i p r e c i s a z i o n i , h a n ­
n o a v u t o i n ì z i o l e v o t a z i o n i 
. sul la m o z i o n e e I 'o .d .g . p r e ­
s e n t a t i . 

A f a v o r e d e l l a m o z i o n e 
h a n n o v o t a t o : i c o m u n i s t i , i 
s o c i a l i s t i , . i m o n a r c h i c i , i l 
c o n s i g l i e r e r e p u b b l i c a n o M o ­

r a n d i e l ' a s s e s s o r e s o c i a l d e ­
m o c r a t i c o C o c c o - P a l m e r i . S i 
s o n o a s t e n u t i i d e m o c r i s t i a n i 
e d il m i s s i n o . 

H a n n o v o t a t o a f a v o r e c l c l -
l ' u . d . g , : i d e m o c r i s t i a n i e i 
m o n a r c h i c i , m e n t r e si s o n o 
a s t e n u t i i c o m u n i s t i , i s o c i a l i ­
s t i . i l c o n s i g l i e r e M o r a n d i e 
P a l a m e n g h i - C r i s p i . 

A l t r e d e l i b e r a / i o n i s o n o 
s t a t e p o i a p p r o v a t e . In a p e r ­
t u r a d i s e d u t a e r a .-tata s v o l ­
ta a n c h e u n a i n t e r r o g a z i o n e 
d e l c o n s i g l i e r e S a n t i n i . 

E' m o t i v o d i v i v a s o d d i ' - t a -
z i o n e r i l e v a r e c o m e il C o n ­
s i g l i o p r o v i n c i a l e d i R o m a , al 
p a r i d i n u m e r o - i a l t r i , a b b i a 
e s p r e s s o u n a c o n d a n n a u n a ­
n i m e e d e c i s a n e i e o n l r o n t i 
d e l l e a r m i a t o m i c h e e t e r ­
m o n u c l e a r i e . in g e n e r e , d i 
t u t t i g l i s t r u m e n t i p e r lo 
s t e r m i n i o d i m a s s a . . S p i a c e 
.solo c o n s t a t a r e d i e n o n s i s i a 
p o t u t o g i u n g e r e a l l a v o t a z i o ­
n e d i u n ' u n i c a m o z i o n e s o t ­
t o s c r i t t a d a t u t t i i g r u p p i . 

C o n t re c o l p i d i r i v o l t e l l a h a 
a v u t o e p i l o g o u n a l u n g a , a n g o ­
s c i o s a e d r a m m a t i c a v i c e n d a 
u m a n a . L a t r a g e d i a , s e n z a p r e ­
c e d e n t i , è s c o p p i a t a f u l m i n e a ­
m e n t e , in u n p o n t e d i R o m a , i e ­
ri m a t t i n a . U n v e c c h i o e d i n t e ­
m e r a t o f u n z i o n a r i o s t a t a l e , a b ­
b a n d o n a n d o s i ad u n i m p u l s o i r ­
r e f r e n a b i l e di . sdegno e d' ira , h a 
f r e d d a t o il m a r i t o d e l l a t lgl iu. 
R e c o c o m e si « i n o s v o l t i i fa t t i 
c h e h a n n o a v u t o p e r p r o t a g o ­
nist i l ' u c c i s o , il s i g n o r S i r i o 
M a r i o S o g n a , d i 3t> u n n i , n a t o 
a C a s t e l di S o n g r o , u f f i c i a l e 
p o s t a l e , a b i t a n t e i n v ia Iher in . 
n. 47; l ' u c c i s o r e , i l c a v . L u i g i 
N i c o l a n<>!og:ia. d: 7(1 a:i:i . , n a ­
to a V i t t o r i n o U / A q u i l a » . a b i ­
t a n t e In v i a L i d i a riti; r u n i c o 
t e s t i m o n e , la . s ignorina Ida, d i 
'Mi a n n i , f igl ia d e l B o l o g n a . 

Il s i g n o r S u g n a a v e v a c h i e s t o 
d ' i n c o n t r a i ?i c o l s u o c e r o , il B o 
lo^nu. a v e n d o u r g e n t e b i s o g n o 
di d e n a r o . Il B o l o g n a a v e v a a c ­
c e d u t o a l l a r i c h i e s t a e c o s i i e r i 
m a t t i n a si r e c a v a a l l ' a p p u n t a ­
m e n t o i n s i e m e c o n la l l g l ia Ida, 
in un b a r n e i p r e s s i «li p i a z z a 
Za m a . S a u n a c h i e d e v a a l s u o c e ­
ro u n m i l i o n e , s c a d e n d o g l i c e r t e 

AL PROCESSO PER l'UCCISIONE DI DON PÈSSIMA 

Ih'iiimjicri ribadisce 
riiìconsisleiiza dell'accusa 

Domani pari e iti l'on. Cullo 
lineate le eoiilriitUliziuni del 

— Sotlu-
|> incesso 

Al p-i.H-o.--o po'- l'iK-fi.-iunc 
vii d o n Pc.-.s\na, c l ic ->. .sta .-V>>1-
ge iKm d i n a n z i a l l a C o r t e d ' A s ­
s i s e d ' A p p e l l o d i R o m a , .-u t i n ­
v i o d e l l a C o r t e di Ca. - -az io : ic . 
h a n n o pre . io la p a r o l a , ier i 
m a t t i n a . Rli a v v o c a t i F o r n a c i a ­
i-i, p a t r o n o d i P . C . <• B e r U n -
Kieri, in d i f e s a d e i c o m p a g n i 
E l i o F e r r e t t i e G c t m a i i o N . c -
c o l i n i -

L ' a v v . F o : : i a c i a n ha t e n t a t o 
d i d i m o s t r a r e c h e i no.-tri c o m ­
p a g n i n o n ^oìo a v r e b b e r o u c ­
c i s o d o n P e d i n a — co>a c h e 
F e r r e t t i e N i c c o l i m h a n n o n c -
g a t o r i s o l u t a m e n t e , d a l g i o r n o 
d e l l o r o a r r e s t o , a v v e n u t o n e l -
I ' o r m a i l o n t a n o 1947 •— m a c h e 
es.-i a v r e b b e r o a g i t o p e r m o t i v i 
p e r d o n a l i . 

L ' a v v . B e r l i n g o : i — c h e h a 
p a r l a t o c o n c a l o r e e p r e c i s i o ­
n e p e r c i r c a d u e o r e — d o p o 
a v e r r a p i d a m e n t e a c c e n n a t o a i 
fa t t i c h e h a n n o d a t o o r i g i n e a l ­
la c a u s a e a l l e v i c e n d e d e l p r e -

Sull'uccisione dell'autista 
ancora molti punii oscuri 

L'omicida interrogato ancora, mentre l'autopsia continua 
Si cerca una mondana che passò la notte con l'assassino 

cecu'ttti pri . tv . - - i . ha r i b a d i t o c h e 
da .N icco l in i c h e F e r r e t t i : e -
sp . l imono ì e r m a i n c n l e la i c -
s p o a . - a b i l i ' à c h e ,-i è l o r o a t -
t r i b u i i a e ha i l p r o p o . - t o a l l a 
C o r t e i g r a v i i n t e r r o g a t i v i c h e 
s o i g o : i o d a l l a c o n d o t t a d e l l o ­
ro u r i n c i u a i e a e e u . - a t o r e . q u e i -
l ' A n i o n i o P r o d i che .-i è c o n ­
t r a d d e t t o i n n u m e r e v o l i v o l t e , e 
d a l l a condot ta - d i ta lun i tc.-t-.-
i r o t u . Il d i f e ' i . - orc ha p o i d i ­
m o s t r a t o l e e o n t r a d d i / . i o n i n e l ­
le q u a l i .-i d i b a t t o n o l ' ar t e C i ­
v i l e e p u b b l i c a a c c u l a . E s s e . 
q u a n d o --i è t r a t t a t o d i a c c u ­
s a r e N i c c o l i n i e F e r r e t t i d e l l o 

' a s s a s s i n i o d e l p a r r o c o d ì S a n 
M a r t i n o i l i C o r r e g g i o , i n v i h a n ­
n o . r i p u t o i n d i c a r e c h e f a t t i p o ­
l i t i c i . c h e ora v o r r e b b e » o i n v e ­
ce , n e g a r e . TU a s-e c a d o n o t a l i 
fatt i , q u a l e .-are-bbe .1 m o v e n t e 
d e l l ' u c c i s i o n e d i d o n P e . - s i n a ? 
P a r t e C i \ : ì e e p u b b l i c a a c c u s a 
si t r o v a n o e v i d e n t e m e n t e rii-
r.an'.i ad u n d i l e m m a , a l di 
fuor i d e l q u a l e n o n v i è a l -
ternativ:-.: o i c o m p a g n i N i c c o -
l ! :u e F e r r e t t i s o n o i n n o c e n t i , 
c o m e e=si s t e - s ì h a n n o .-^empre 
s-ostenuto, o c i s i t r o v a d i n a n z i 
ad un d e l i t t o a c a r a t t e r e p o l i ­
t i co . p e r il q u a l e d e v e e s s e r e 
a p p l i c a t a l ' a m n i - t ' a 

Il p r o c e d o , eh-» è .^i.-peso p e r 
o g g i , r i p r e n d e r à d o m a n i c o n l a 
r e q u i s i t o r i a d e l P . M . M a n c a 
e l ' a r r i n g a d e l d i f e n s o r e o n o ­
r e v o l e C u l l o . 

L a p o l i z i a e d i c a r a b i n i e r i d i 
R o m a e d e l l a p r o v i n c i a s o n o 
a n c o r a a l l a r i c e r c a a f f a n n o s a 
d e i c o m p l i c i d i O r l a n d o U b a l -
d i , l ' a s s a s s i n o d e l t a s s i s t a L u i ­
g i D ' A t t i n o . L ' U b a l d i . a R i e t i , 
è . - o t t o p o s t o a c o n t i n u i , m a r ­
t e l l a n t i i n t e r r o g a t o r i d a p a r t e 
d e l p r o c u r a t o r e d o t t . D e l M e ­
s e . m a s e m b r a c h e n u l l a d i d e ­
f in i t ivo s i a v e n u t o a n c o r a a l i a 
l u c e . S u l l a m o r t e d e l p o v e r o 
a u t i s t a m o l t i p u n t i r i m a n g o n o 
o s c u r i ; i l p r i m o fra t u t t i è q u e ­
s t o : c o m e m a i :1 D ' A t t i n o . d a 
tut t i c o n o s c i u t o c o m e u n u o ­
m o p r u d e n t e , anz i q u a s i t i m o ­
roso . è u s c i t o l a n o t t e d e l d e ­
l i t t o con u n u o m o d e l l a fa t ta 
d e l l ' U b a Idi? P r i m i fra tu t t i a 
n o n s p i e g a r s e l o s o n o g ì : e x 
c o m p a g n i d i l a v o r o d e l l ' a u t i ­
sta a s s a s s i n a t o . 

A q u e s t o p r o p o s t o . l a S q u a ­
dra M o b i l e .sta f a c e n d o a c c e r t a ­
m e n t i n e l l a C a p i t a l e . I e r i l ' a l -
r o i l d o t t . M a g ì i o z z i . c h e s i : n -
e r c s s a p e r s o n a l m e n t e d e l l e i n -

ALLA I SEZIONE DEL TRIBUNALE 

Davanti ai giudici il film 
sulla vita di Razario Sauro 

D i n a n z i a l G i u d i c e I s t r u t t o r e 
d e l l a I S e z i o n e d e : T r i b u n a l e d i 
R o m a , s o n o c o m p a r s i 11 c o m a n ­
d a n t e Libero S a u r o e 11 d o t t o r 
I ta lo S a u r o , d u e d e i c i n q u e fi­
gli de i m a r t i r e i s t r i a n o Xazarjo 
S a u r o , as -s l suu dag l i a \ v . G e n ­
n a r o e Adol fo L e o n e e Aldo Det-
p:no . per es*ere i n t e r r o g a t i s u i 
ta t t i c h e h a n n o d a t o l u o g o a'.'.a 
v e r t e n z a re lat iva al film cFra ie i -
U d Ital ia», p r o d o t t o da l la P o n -
t i -De Laurent ite. 

I A s o c i e t à s o s t i e n e c h e t a n t o 
i! s o g g e t t o c h e !a scer . egs ia tura 
dei film e la pe l l i co la s t e s sa co­
s t i t u i r e b b e r o o p e r a di et-a'.tazlo-
r.*- de:;» v i t a « de l ie g e - t * e e l i o 
Eroe 

Da i c a n t o loro , i fieli d e l i o 
Eroe h a n r . o e c c e p i t o c h e t u t t o 
ti film r.ei s u o c o m p l e s s o c o s t i ­
t u i s c e u n f a l s o s t o r i c o 

Gl i eredi d t N a / a r i o S a u r o 
h a n n o c o n c l u s o c h i e d e n d o c h e 
t i * n o m i n a t o u n c o l l e g i o d i 
espert i . p r e s i e d u t o da l c a p o de i -
IT'fncio s t o r i c o o r i l a m a r i n a , 

D o p o l ' interroga tor io de i sop-
t g e t t l s t a dei f i lm. I ta lo J a p i c h i -

n o . il g iud ice h a rinviato a l 20 
m a g g i o l ' interrogatorio d e l l e a l ­
tre parti . 

Rruwone dei propagandisti 
in ròta del 1 Maggio 

Q u e s t a s e r a , a l l e o r e 19, n e i 
l o c a l i d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o , 
s i t e r r à l a r i u n i o n e d i t a t t i g i i 
o r a t o r i e d i p r o p a g a n d i s t i d e s i ­
g n a t i p e r i corn i t i e l e m a n i ­
f e s t a z i o n i c h e v e r r a n n o t e n u t e . 
i l 1 . Ma«KÌo , n e i c e n t r i d e l l a 
p r o v i n c i a . 

L a r i u n i o n e s a r à p r e s i e d u t a 
d a l S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e 
d e l l a C . d . L . M a r i o M a m m a c a r ì . 

None Sehraggi-Bolii 
I. avv . Carlo S e l v a g g i , figlio 

dell niu-stre avv . G i o \ a n r . i . c o n ­
sigl iere c o m u n a l e d i R o m a d e l i a 
Lista C i t tad ina , sposerà starna­
n e . a d AsMsi. la s i g n o r i n a Ma­
ria Alherta B o t t i . 

G i u n g a n o agl i (-posi e d a l l e 
r i spet t ive famig l i e gli a u g u r i 
c o r d i a l i ' d e l l U n i t à . 

d&gini , s i è r e c a t o , c o m e a b ­
b i a m o p u b b l i c a t o , d a l l a v e d o v a 
d e l l ' a u t i s t a a s s a s s i n a t o p e r f a r ­
l e e s a m i n a r e u n a « f e d e * , s e ­
q u e s t r a t a i l g i o r n o p r e c e d e n t e 
a p i a z z a D a n t e , p r e s s o u n « o r e ­
f i c e » c l a n d e s t i n o . L ' a n e l l o e r a 
s t a t o v e n d u t o a l r i c e t t a t o r e d a l -
l ' U b a l d i , m a n o n e r a d i p r o ­
p r i e t à d e l D ' A t t i n o , c o m e r i ­
s u l t a d a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l l a 
v e d o v a . 

A n c h e d e l l a figura d e i f a n t o ­
m a t i c o « M a u r i z i o » .si sono o r ­
m a i per-fe l e t r a c c e . N u m e r o s e 
p e r s o n e , c h e a v e v a n o r a p p o r t i 
ò / a m i c i z i a c o n l ' U b a l o : , s o n o 
."ate f e r m a t e e i n t e r r o g a t e d a i -
I» M o b i l e . F i n o a i e r : .sera, p e ­
r ò . n i e n t e d i n u o v o . 

L a S q u a d r a d e l B u o n C o ­
s t u m e h a p a s s a t o . a i J-UOI a g e n t i 
a l c u n e c o p i e d e l l e f o t o s e g n a ­
l e t i c h e d e l l ' U b a l d i . p e r c h è v e n ­
g a n o m o s t r a t e a l l e « p a s s e g g i a ­
tr ic i ,. f e r m a t e . I l g i o v a n e U b a l -
di d i c h i a r ò , a s u o t e m p o , KÌ 
P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a d i 
R i e t i d i a v e r e .«peso t u t t i i .sol­
d i r i c a v a t i d a l l a r a p i n a d e l 
D ' A t t i n o c o n d o n n e d i f s c : l i c o -
f t u m i . L ' a c c e r t a m e n t o è l u n g o 
e d i f f i c i l e , m a p u ò d a r s i c h e 
a t t r a v e r s o q u e s t a v i a s i g i u n g a 
a l i a s c o p e r t a d e l comp'.-.ce o flei 
c o m p l i c i e v e n t u a l i d e l g i o v a n e 
p r e g i u d i c a t o . 

X e l ì c i n d a g i n i e s e m p r e in 
p r . m o p : a n o IH m i s t e r i o s a d o n ­
na d e l « B a b ì n g t o n - . c h e . sem­
b r a n o n s i a q u e l l a i n u n p r i m o 
m o m e n t o s e g n a l a t a d a l i a s t a m ­
p a . N o n s e m b r a i m p r o b a b i l e 
a l i a p o l i z i a c h e l*as sa?s ino ^i 
s ia a l l o n t a n a t o d a l l a c i t t à i n 
c o m p a g n i a d i u n a d o n n a . Q u e ­
sta c i r c o s t a n z a , s p i e g h e r e b b e l a 
a d e s i o n e d e l l ' a u t i s t a a s s a s s i n a ­
to a l l ' i n v i t o d : a l l o n t a n a r s i d a l 
c e n t r o a b i t a t o e a v v e n t u r a r s i 
.sulla v i a S a l a r i a , a .aera i n o l ­
t ra ta . U n a v o l t a g i u n t o i n 
a p e r t a c a m p a g n a n o n c r e b b e 
s ta to d i f f i c i l e p e r l'a*sa*-«ino 
c o n v i n c e r e l ' a u t i s t a , m a g a r i s o t ­
to l a m i n a c c i a d i u n a p i s t o l a . 
a p r o s e g u i r e s i n o a l l a t r a g i c a 
s c a r p a t a . 

E ' c e r t o , c o m u n q u e , c h e ."ul­
te m o r t e d e l l ' a u t i s t a D ' A t t i n o 
m o l t i p u n t i s o n o a n c o r a o s c u r i . 
A l l ' O b i t o r i o , i l p r o f . C a r e l l a 
d e n ' L ' t i t u t o d i M e d i c i n a L e g a ­
le n o n h a a n c o r a u l t i m a t o l a 
a u t o p s i a d e i p o v e r i r e s t i c a r ­
b o n i z z a t i , e . a d i s t a n z a d i d u e 
s e t t i m a n e , a n c o r a n o n è s t a t o 
c o n c e s s o a l l a f a m i g l i a D ' A t t i n o 
il n u l l a o s t a p e r i f u n e r a l i . 

L a A s s o c i a z i o n e C o o p e i a t i v e 
A u t o p u b b l i c h e P a d r o n c i n i h a 
c o m u n i c a t o , i e r i .«era, a l l a s t a m ­
pa u n a --uà n o b i l e d e c i s i o n e . 
q u e l l a , c i o è , d i r e g a l a r e a l l a 
f a m i g l i a D ' A t t i n o u n t a x i n u o ­
v o , e d i a s s u m e r s i l a spessa c e i 
f iuterai*. 

L ' A C A P h a i n v i a t o , i n o l t r e . 
a l P r e c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i ­
ca d i R i e t i i l s u o ,* vivi.- .^imo 
c o m p i a c i m e n t o » , p e r i l t e m p e -
rtivo a r r e s t o d e l c o l p e v o l e d e l ­
l ' e f f e r a t o d e l i t t o , e a g g i u n g e 
c h e .. i l d e l i t t o a v e v a p r o d o t t o 
v i v i s s i m o a l l a r m e n e l l a c a t e ­
g o r i a . a l l a r m e a t t e n u a t o d a l l o 
a r r e s t o n e l c o l p e v o l e --. Ofelia 
l e t t e r a . l ' A s s o c i a z i o n e d e i t a s s i ­
sti c s p r : m c i l p a r e r e c h e l ' a s ­
s a s s i n o a b b i a a c i t o c o n la c o m ­
p l i c i t à d ì a l t r i , a g g i u n g e n d o . 
in f ine , c i c o n f i d a r e n e l l ' o p e r a 
d e l l a G i u s t i z i a c o n t r o g l i e v e n ­
t u a l i c o m p l i c i . 

Il suono di un campanello 
sahra una doma aggredita 
U n a u d a c e tentati», o d i rapi­

n a ha a v u t o l u o g o :a l t ro ieri 
sera ir. u n a p p a r t a m e n t o d e . : o 
st&bt'.e di v .a Svetor . io 2fl. Ver­
s o : e i 9 si p r e s e n t a v a i n casa 
de i «-olonne'.io B o t t e u n t i p o il 
q u a l e chie<ie \B a l . a d o m e s t i c a . 
ta'.e A n t o n i e t t a t'go'.o. d i v o l e r 
c o n s e g n a r e u n p a c c o a l l 'uf f ic ia ­
le . e cos i e n t r a v a m c a s a . Vr.a 
\ o l t a cl i iusA la porta , l o s t r a n o 
i n d i v i ì u o afferrava per l a v i t a 
'.a don-.estica e i e c h i e d e v a d o v e 
5 padroni t e n e v a n o i g i o i e l l i . 
mir.a?ciando'.a d i n o n ur lare . 
p e r c h e l 'avrebce s t rozzata . Irr.-
prowisarr . ente u n a v i c i n a di 
casa s u o n a v a ai'.a porta . La do-
rr.es^ic* al lora a n d a v a a d a p r i ­
re e u n a v o l t a i u o r i s i m e t t e v a 
a ur'.are c o n t u t t o il n a t o , d i ­
c e n d o . m e n t r e fugg iva . cVie in 
c a s a c'era u n Assass ino. Q u a n d o 
i v ic in i di c a s a accorsero , il la­
dro s A era s c o m p a r s o L a p o ­
li?:» inda?* . 

Fa il «pieno» di benzina 
e le sparine la peHkcia 
Mentre era i n t e n t a a c o n t r o l ­

lare il « boy » c ^ e faceva il p ie ­
n o del la b e n z i n a al s e r b a t o i o 
de l la M T » a u t o , la c i t t a d i n a 
a m e r i c a n a Eleonor Brl l l è s t a ­
t a derubata, d e l l a s u a pe l l i c c ia 
di z ibe l l ino r u s s o d e l v a l o r e d i 
I m i l i o n i . Il f u r t o è a c c a d u t o 
ieri I n p i e n o g i o r n o a p iazza 
d i S p a g n a . 

Gli orari degli alimentari 
nella giornata del 1 Maggio 

Per la fe s t iv i tà de i 1. m a g g i o 
1 n e g o z i a l i m e n t a r i e i corrl -
s p o m l e n t t t a n c h t ...iti n e i mer­
ca t i r ional i venerd ì 30 apr i l e 
p r o s s i m o p r o t r a r r a n n o la c h i u ­
s u r a sera le a l l e ore 21.30. 

In d e t t o sriorno i f orn i e f fe t ­
t u e r a n n o la d o p p i a panif ica­
z i o n e . 

S a n a t o . 1. m a g g i o , c h i u s u r a 
per t u t t i gì: eserc iz i c o m m e r ­
c ia l i . 

D o m e n i c a . 2 m a s t i o , s i i eser­
cì/ .! di gener i alia-.entari e t t e t -
t u e r a n n o fino a l l e ore 12 

Rinviato a domani 
il Consiglio comunale 

La s e d u t a del C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e . c h e d o v e v a aver i u o s o ieri 
sera , e s ta ta r i n v i a t a a d o m a n i 
a l l e o r e 2 1 . 

e a m b i a l i , m a il B o l o g n a o p p o . 
ncvfl a l l a r i c h i e s t a un n e t t o r i ­
fiuto, iti c o n s i d e r a z i o n e d e l l e c o -
s p i c u c . s o m m e di d e n a r o c h e g ià 
Jili a v e v a d o t o . L a d i s c u s s i o n e 
a v e v a l u o g o .senza s c e n a t e e a d 
un c o r t o p u n t o , a l l o s c o p o di 
p o t e r p a r l a r e p i ù l i b e r a m e n t e , i 
tre u s c i r o n o d a l b a r . a v v i a n d o s i 
a l l ' o n t e L a t i n o , p e r i m b o c c a r e 
v ia S i r i o . Il S o g n a e s i g e v a o l -
nu'tio 7."»0 m i l a l i r e , c o m e r i ­
c h i e s t o m i n i m o . <» cos i la d i s c u s ­
s i o n e KÌ r i a c c e n d e v o , a n i m u t a , 
s u l l i m i t a r e «lei p o n t e . 

A l r e i t e r a t o r i f iuto d e l B o l o ­
g n a il Snel l i i , a q u a n t o s e m b r a , 
t e n t a v a (li p r e n d e r e a s c h i a f f i 
s u o s u o c e r o , il ( p i a l e , o l l o n t a -

z o l o n i , la r i v o l t e l l a a n c o r a fu­
m a n t e in p u g n o . L a s i g n o r i n a 
Ida l a n c i a v a u n u r l o l a c e r a n t e . 

1 tre c o l p ì di r i v o l t e l l a s t o ­
r n a v a n o il t r a f f i c o , l ' u r l o d e l l a 
s i g n o r i u u Ida foce t r e m a r e i 
p a s s a n t i ; la {{ente, d o p o u n a t t i ­
m o d i s t o r d i m e n t o , .si m i s e a 
s c a p p a r e , t e m e n d o c h e l ' u o m o 
s p a r a s s e a n c o r o . 

In q u e l l o , soprogu iuns -e u n 
v i g i l e u r b a n o , t a l e F e r d i n a n d o 
Salu.-ftri, i l q u a l e to l»e d i m a n o 
l 'arnie d e l v e c c h i o , c i a n o t i c o in 
v o l t o e c o m e p a r a l i z z a t o . U n 
p a s s a n t e , ji tir. G i u s e p p e G u a ­
i o l i l a , s i c h i n a v a a . soccorrere 
il f e r i to , m e n t r e a l t r i p r o v v e ­
d e v a a f e r m a r e u n a m a c c h i n o , 

1 , 'o in ic ida , a m m a n e t t a t o , v i e n e c o n d o t t o a R e s i n a C o e l ì 

n a n d o s i , e v i t a v a l e percoss-e , c h e d i c e r t o W a l t e r C a v a l l a r i , t arga -
i n v e s t i v a n o l a figlia, i n t r o m e s ­
s o s i p e r f a r p a c e . A l l o r a , f o r s e 
a l l ' e s t r e m o d e l l a p a z i e n z a e d e l ­
l ' e s a s p e r a z i o n e . e a c c e c a t o , n e l 
v e d e r e l a figlia m a l m e n a t a , i l 
B o l o g n a e s t r a e v o u n a p i c c o l a 
p ia to lo e s c a r i c a v a s u l g e n e r o 
t re c o l p i , i l p r i m o d e i q u a l i c o l ­
p i v a i l S o g n o o l l e t e m p i e . 

E r a n o e s a t t a m e n t e l e o r e 8,50. 
Il f er i to , p o r t a n d o s i l e m a n i o l ­
la n u c a , g i r a v a s u s e s t e s s o e s i 
a c c a s c i a v a a t e r r a , i n u n l a g o 
d i s o n g u c . I l B o l o g n a , i m p i e t r i ­
t o . r e s t a v a r i t to , l e b r a c c i a p e n -

1,'nrcis© 

Piccolo, evmiucw 
IL G I O R N O 
— O s c i , m e r c o l e d ì 2X apr i l e 
«118-247). S a n P a o l o de l la C r o c e . 
11 s o l e s o r g e a l l e ore 5.19 e t r a ­
m o n t a a l l e 19.24. 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o - N a t i : 
masch i 34; f e m m i n e 33 - M o n i : 
masch i 26: f e m m i n e Za - Matr i ­
m o n i trascr i t t i : 144. 

— Bo l l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di i e r i : m i n i m a 10.4. 
m a s s i m a 18.1. Cie lo n u v o l o s o e 
prec ipi taz ioni sparse . L a t e m p e ­
ratura è m l i e v e a u m e n t o . 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Concer t i : Prev i ta l l a i r A r g e n ­
t ina . 
— T e a t r i : « Controcorrente » a l 
Quattro F o n t a n e . < Il b u g i a r d o » 
al Ridot to El i seo . 
— C i n e m a : « C e n t o ann i d 'amore » 
a l l 'Ambra J o v i n c l l i . F o g l i a n o . 
< Luci de l la c i t ta > a l l ' A n s t o n e 
F i a m m a . € Q u a n d o l e d o n n e a m a ­
no > al La F e n i c e . Fo lgore . € Bar* 

ASSEMBLEE E C O N F E R E N Z E 
— Circolo d i c u l t u r a Partal i ( r . 
Domzet t i . 16). D o m a n i a l l e o r e 
20 il prof. A l i g h i e r o T o n d i p a r ­
lerà s u « Chiesa e S t a t o i n P o l o ­
nia r. 

M O S T R E 
— L a Tartaruga ( v . de l Babutno , 
l?Si . Mostra d e l p i t tore Vangel i . 
— I l P i n c i o < piazza de l P o p o l o , 
19>. Recent i c e r a m i c h e d i Meli . 
— L'Anre l iana i v . S a r d e g n a . 29 ) . 
Opere d i O t t o n e Rosa i ( c o l l e z i o ­
n e S a r g e n t i n i ) . 
CORSI E LEZIONI 
— L'Ist i tuto di E c o n o m i a « A . 
G r a m s c i * a v v e r t e i f r e q u e n t a ­
tori d e l c o r s o s u e P r o b l e m i d i 
pol i t ica e c o n o m i c a de l n o s t r o 
Paese > c h e la l ez ione d e l s e n a ­
tore R u g g e r o G n e c o sul < P r o ­
b l emi tìeP'agncolttira i ta l iana » * 
stata r inv ia ta al g iorno 13 

__ _ _ m ^ u - w _ „_ ._ m a g g i o . P e r i scr iz ione al corso o 
bablà"» a l l 'AsVonà ."«Cronache d l j 5 * par tec ipaz ione a s i n g o l e Icz io -
poveri a m a n t i > a l l 'Attual i tà e 
Moderno Sa le t ta . « La sp iagg ia > 
al Bernin i . « L'uo la n e l c i e l o > a l 
Caste l lo . Doria . < Ha ba l la to u n a 
sola e s ta te * al D e l l e Maschere . 
Moderni s s imo B. < P a n e , a m o r a 
e fantas ia » al l 'Esperia . T irreno . 
« La m a r e a d e l l a m o r t e > a l l o 
Espero . « Liti > al Mazzini . Orfeo . 
* A i marg in i de l la metropo l i > a l -
l l m p e r o . P r e n e s t e . « U l t i m e d e l ­
la n o t t e » al L u x . « U n g iorno In 
Pretura » a l l 'Odescalchl . « D o c u ­
mentar i in ternar . > a l P l a n e t a r i o . 
« G l i u o m i n i c h e m a s c a l z o n i » a l 
R e x . « Ul t ima m i n a c c i a » a l R u ­
b ino . Fes t i va l d i Char lo t a l S a ­
lerno. « La m a n d a n o r i spet tosa > 
al S a l o n e Margher i ta . « O d i o i m ­
placabi le > a l Vi t tor ia . 

ni si p o s s o n o r i ch i edere i n f o r m a ­
zioni al la S e g r e t e r i a de l l ' I s t i tuto . 
v ia P a l e s t r e 68 - t e i . 496-914-
496.977. 
VARIE 
— T o r n e o prov inc ia le d i t e n n i s -
St p r e a v v i s a n o ì P r e s i d e n t i d e l 
C R A L e g»t e n a l t s u in teres sa t i 
c h e il 16 m a g g i o p . v . avrà in iz io 
il T o r n e o p r o v i n c i a l e F.NAL, d i 
tennts . organ izza to dal CRAI* 
Min . L a v o r i P u b b l i c i . ( S i n g o l a ­
re m a s c h i l e , s ingo lare f e m m i n i l e , 
d o p p i o m a s c h i l e e d o p p i o m i s t o ) . 
L e i scr iz ioni si r i c e v o n o p r e s s a 
la s e d e d e l l T K A I , p r o v i n c i a l e d* 
R o m a v i a P i e m o n t e . 68 - e p r e s ­
s o la S e d e de l CRAL, Mtn. L a v o r i 
Pubbl ic i - V i a l e d e l P o l i c l i n i c o 
n. 2 t ino a l g i o r n o 14 m a g g i o . 

•a H o m o 170.332, n e l l a q u a l e i l 
S u g n a v e n i v a r a c c o l t o e t r a s p o r ­
ta to a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o v a n n i . 
d o v e , c o n d o t t o d ' u r g e n z a i n .-sa­
la o p e r a t o r i a , v e n i v o .«ottoposto 
a d u n i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o , d i ­
s p e r a t o . a v e n d o g l i i l p r o i e t t i l e 
c a l i b r o 6,35 r a g g i u n t o l e r e g i o n e 
p a r i e t a l e s i n i s t r a p e n e t r a n d o 
n e l l a c a v i t à c r a n i c a 

F r a t t a n t o , f r a u r l i d i 6 i r e n e , 
g i u n g e v a u n a . ' j e c p > * d e i c a r a 
b i n i e r i . a v v e r t i t i d a u n p a s s a n ­
te . i l q u a l i a r r e s t a v a n o i l B o ­
l o g n a e l o p o r t a v a n o a l l a sta­
z i o n e d e l l ' A r m a d i S . G i o v a n n i 
d a l l a q u a l e , d o p o u n s o m m a r i o 
i n t e r r o g a t o r i o , v e n i v a t r a d o t t o 
n e l l e c a r c e r i d i R e g i n a C o e l i , 
e s a t t a m e n t e a l l e 12,55, s c o p p i a n 
d o in d i r o t t o p i a n t o q u a n d o l a 
figlia' I d a s i m i s e a d u r l a r e , d i 
s p e r a t a . P o c o d o p o , a R e g i n a 
C o e l i , a p p r e n d e n d o c h e i l g e ­
n e r o e r a m o r t o , a l l e 13.55, i l 
B o l o g n a s c o p p i a v a n u o v a m e n t e 
a p i a n g e r e . 

C o m e a v e v a p o t u t o a r r i v a r e 
a d u c c i d e r e , q u e s t o s t i m a t o 
f u n z i o n a r i o in p e n s i o n e d e l M i ­
n i s t e r o d e l l e t e l e c o m u n i c a z i o n i . 
u o m o m i t e , s t u d i o s o , i l q u a l e , 
p e r v e n t i a n n i , a v e v a d i r e t t o l a 
r i v i s t a 11 Risorgimento d'Abruz­
zo, e c o n il « u o l a v o r o d i g i o r ­
n a l i s t a e d i f u n z i o n a r i o s t a t a l e 
e r a r i u s c i t o a c o s t r u i r s i u n a v i l ­
l e t t a s u l l ' A v e n t i n o ? 

U o m o a p o a t o , p a d r e e s e m ­
p l a r e , f u n z i o n a r i o m o d e l l o , s t u 
d i o s o e d a m a n t e d e i l i b r i ( h a 
u n a b i b l i o t e c a d i 2 0 m i l a v o l u ­
m i ) , B o l o g n a h a v i s s u t o f e l i c e ­
m e n t e n e l s e n o d e l l a s u a f a m i ­
g l i o l a . c o m p o s t a d e l l e figlie I d a 
e M a r b a e d e l l a m o g l i e A n g e l i 
n a f ino a l g i o r n o i n c u i a n d ò 
s p o s a l a f i g l i a , 13 a n n i fa 

Q u e l m a t r i m o n i o , m e l e a s s o r ­
t i to . d o v e v a p r o c u r a r e a l B o l o ­
g n a u n a v i t a d i c o n t r a s t i , d i ­
v e r b i , l i t i g i c o n t i n u i , z u f f e , f ino 
a l l a t r a g e d i a , s c o p p i a t a i e r i . C o n 
il s u o s t i p e n d i o d i s t a t a l e , B o l o ­
g n e d o v e v a m a n t e n e r e i p a r e n t i 
del g e n e r o , i l p a d r e , u n a .«oret­
te. u n f r a t e l l o , i n s o m m a i n t a ­
l u n i m o m e n t i s e t t e p e r s o n e . P i ù 
e s i g e n t e d i t u t t i e r a i l S a g n a 
i l q u a l e — c o m e r i s u l t a d a u n a 
n o s t r a i n c h i e s t a — p e r a n n i h a 
r i v o l t o a l s u o c e r o r i c h i e s i * 
p r e s s a n t i d i d e n a r o . 

R i s u l t a c h e i l B o l o g n a è a n ­
d a t o t a n t e v o l t e c h i e d e n d o p r e ­
s t i t i a i v i c i n i p e r t i r a r e a v a n t i 
e s o d d i s f a r e l e r e i t e r a t e r i c h i e ­
s t e d i d e n a r o d e l g e n e r o , i l q u a ­
l e a q u a n t o s e m b r a , m i n a c c i a v a 
i l s u o c e r o , e t a l v o l t a p r o c e d e v a 
a v i e d i f a t t o . M a S i r i o M a r i o 
S a g h e c o n t i n u a v a a d e s s e r a i n -
s o d d i s f a t o e a r i n n o v a r e l e s u e 
r i c h i e s t e . N é l a s u a a s s u n z i o n e 
a l l e P o s t e s e m b r ò m u t a r e l e 
s u e a b i t u d i n i . £ l a s i t u a z i o n e 
d e l l a f a m i g l i a d i v e n n e s e m p r e 
p i ù g r a v e . 

R i d o t t o a l l a d i s p e r a z i o n e , N i ­
c o l e L u i g i B o l o g n a f i c o n s u l t ò 
c o n l ' a v v . T a r a n t e l l a d i v i a G o i -
t o 7 9 . e d a q u e s t i f u c o n s i g l i a t o 
d i v e n d e r e l a s u a v i l l a . 

C o ? ì B o l o g n a c r e d e t t e d . r i ­
t r o v a r e l e p a c e v e n d e n d o l a 
v i l l a , c h e e r a s t a t o i l s u o s o ­
g n o , e l a c e d e t t e i l 2 8 f e b b r a i o 
p e r 31 m i l i o n i a l c o s t r u t t o r e P i -
p e r n o , c h e l 'ha d e m o l i t a p e r c o . 
s t r u i r v i u n p a l a z z o . C o n c i ò , i l 
B o l o g n a c r e d e v a d i a s s i c u r a r s i 
u n a c e r t a t r a n q u i l l i t à e d i c o n ­
s e r v a r e r e m o r e d e i s u o i , l u i 
a m a n t i s s i m o d e l l e n i p o t i n e , E r i ­
k a , d i 12 a n n i , u n e d e l i z i o s a 
b a m b i n a . C o n i 3 1 m i l i o n i r i c a ­
v a t i d a l l a v e n d i t a d e l v i l l i n o d i 

v ia d e i D e c i i 13 f e c e le d i v i s i o ­
n i tra i suo i , c o n q u e s t o c r i t e r i o . 
d i c c i m i l i o n i a l g e n e r o , p i ù a l ­
tri d u e per p a g a r e i s u o l d e b i t i ; 
d i e c i a l l a figlia Ida, g l i a l t r i pol­
l i l i e la m o g l i e . B o l o g n a a n d a ­
v o a d a b i t a r e in un a p p a r t a ­
m e n t o . in s u b a f f i t t o , d e l l a Casra 
a s s i c u r a z i o n i A g r i c o l t u r a e F o ­
res te , in v i a L i d i a 56; S o g n a s) 
c o m p r a v a u n l u s s u o s o a p p a r t i i -
m e n t o , in v i a Iber ia 47, p a g a t o 
6 m i l i o n i , d a n d o s i a s p e s e m o l t o 
for t i p e r a r r e d a r l o ( m e z z o m i ­
l i o n e s o l o p e r i l a m p a d a r i ) ; a c ­
q u i s t a v a u n a « 1 1 0 0 . . . . s t ipend ia ­
va un a u t i s t a , c o n d u c e n d o UIIH 
v i t a a g i a t i s s i m a ; t inche , b r u c i a t i 
i m i l i o n i , d i l i a d u n ine.*-. 
t o r n ò o l l a c a r i c a p e r a v e r e al t i i 
s o l d i . Que.-na v o l t a le c o - v d o v i -
v a n o c o n c l u d e r s i con lo t i « 
gi-dia. 

. Noi ce l ' a s p e t t a v a m o d a un 
m o m e n t o a l l ' a l t r o — ci ha d i ­
c h i a r a t o la s i g n o r a B.L. , v i c i n a 
di IVI .--a d e l B o l o g n a . — C h e iiii-
prcs-»ione. p o v e r ' u o m o ! . . . 

Q u e s t a s i g n o r a p e r 11 u n n i ha 
v i s s u t o a c c a n t o a i B o l o g n o . l .n 
s i g n o r a A g n e s e B a r z u e c h i , IH 
q u a l e à s to ta c o i n q u i l i n o d e i 
B o l o g n a p o r 14 a n n i , e o h e i g n o ­
r a v a a n c o r a In t r a g e d i a , h a d i ­
c h i a r a t o : « S i b i s t i c c i a v a n o s e m ­
p r e . S e n o n g l i e l i d a v a n o , i so l ­
d i . s f a s c i a v a tu t to , l o s o c h e la 
f a m i g l i a B o l o g n a è u n a f a m i ­
g l i a d 'oro , e s e m p l a r e , l o e r o iti 
q u e l l a casa c o n s e i b a m b i n i p i r -
c o l i e B o l o g n a n o n h a d e t t o m u i 
u n a p a r o l a >.. 

S u l c o n t o d e l S o g n a si dic«: 
p u r e c h e u n t e m p o si f e c e « lo ie 
d a l B o l o g n a 150 m i l a l i r e e 
s t e t t e fuor i u n o s e t t i m a n a , f i­
d a n z a n d o s i . per f ino , u f f i c i a l ­
m e n t e , c o n c e r t a A d r i a n a C e ­
s a r m i . a C o r n e t o T a r q u i n i o . 

.3 i'. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
r»cchini: ('• Jijijga; d'i r..3di<-j;> ftij 

J L V ...-o 16 .r. 1 (-'J-.-JI.'IV. 
Edili: (à»3ip.i | t i atl.-. ^i iW. 

rsin < ;..i ri ..Tt.-i.ni A!Ì« fi".» 1*,M> 
•Ifc.'reion*-. 

F*jpoDUbili hmminili -1-sl ' •-> <•<•, pi»v 
<: tnioa: ii<'.nini .ilio «re 11) nr.̂ r, ,»,i-
f'*'.u> n f.'<t»-rn.,ia'-. <\iaip.:.i'I.. f i .n 
f i \l.int:i». l'nntA Pjr.rni-, T.-»v. <->'iic 
"4. IVintnw!!-. I J ' : ^ > M»tTQCiu. Pr«.r-
st--v>. limitar-». Tu-v.-niin.p. t . i u i- -• 
t"-i, S. liMn-inn:. < ».>A! Ra-ton». l 'x l . i 
Min!* .-arri». P.. i.-.»Ia-j. P c t o t i T » 
Qturti.tiol». S. l^.:?3«o. Brrijo. More»-
»vr/!<\ Ptinrm 11:".;..». Pr»!:. !Kjaa.i \>\ -n 
p : j . Girh»>! l j . ti. ic'colf-n".. Man..»». 

Tutte U sezioni cht noa binilo riti 
rata itri mit ir ìal i «Umpi pos ino » 
lo lnt tmi i t i in giorniti in Ftdcraiiont 

Sirt i i io d'ordini; Tu'!' r /nj-a i -

C O N V O C A Z I O N I F . G . C . I . 
Oggi allo «t« 19,30 i fvgrvXiri >:-

wpi'at; e re»ii mei» am-rutaii E*U« **-I 
'.jd.rat*: 

it!ia S-Titw* Perrew»»: M. \ ':•-•' 
Trullo. Maai.*na, P. OIJUJ.I. fi.ia:- v 
>nt» . Po.-fcji-aii». 

•Vili Jvu:i\a*i Oi-ufi'teHi : T'isU^r* 
r.Tnv-, TMUCC». Tr^r., R;jw:r», Osa 
JTÌÌA!ÌÌ. 

.Illa Satina» iMirfwifcn»: A. .U^'iu 
S. Pjole. LIUMBUII. 

I.i pTopitc» » u n i Uva. 
D*aui «111 *rt 19 t\'.\ $At.ia;> l i . •• 

r:w.,vi« •*;. KwprrtiTi iWtsJia. Al. M 
ero, NtuJwaUo». 5. lyvrwitt», V. M»l»:.3* 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
iQrimici: Qut iU s-«r*. »: ; • 

atra iu<-c>. *»'». Cai tr» Ar\ Li-ror,». 5 
.-.ODÌ.VJ* *tr»nr<i;m?:» <K!1'»11LTO V E . ! ! 
* - J > dei <Ahn.<C per <ij*nt<v« <-;-«-i .'a 
rip.-**» driìl» lotta p»r l! rnatrat'n • 
: rr^i»T*.i)*'.at:. ìa nrpturuiini fa\ \ 
JU55Ì-J • iti OBTCprt di An|ac:ztazi<-&« 

I pvwjuiìit: p.iht:<>: astl-tac^r <•> 
r;f.a» tp?.n trm -lav-.U:: *<i ia!»r» " 
a:.-* *U'*M*mM*« eh* ri 4*c.-x éoavi-r. 
alle CM 20. ia V.i ,\??.i Vnvr» SS1 A 

I T A L I A - U . R . 8 . S . 
OJJ- ali* A?» 19 tota i r.-*pnn*»J>.'. 

li» Ito. par coi .-a>jivrt»i«.«l3i4 

—Radio e TV_ 
raOGUIOU NAZtOKALE — 7. X. 

13. 14. 3X30. 23.15: Ihors»:: r»-
&J> — 1- Manali») <M ditt ici -
ter» al P»ri»a!>a,<> — {-<»: R35-
s»y3» tr'.\% m-nj i - \>-.r-.3i ij-I.» 
«-*31*3Ì — i'. : |«i Tì-Ì'.n •vz -'» 
<*-.»»> — l l . i ' i : W»'*»r CV.i r. .; 
M O *oa»?>*«>j — l l . l . ì : R.<.-.rto 
£ì V#csav«J — : 2 : C-C.31<-'M d'a:-
tr: t.mj. — 12.1.1: (h-càw-r» F M -
T S I — 12--J): Catfrfxr.J» — J.1.H: 
C a r i l i » - A!V>» «serica!» — U . l . V 
1 * . » : f i : * i:. n v - u ? . f-r.-.ii-
* i» i«2 r„<r»jE» — ltì.30: I * <••?.-
s » > ; d^I j alsr; — 36.1»: L'i.'-
K d: l.rsra trètera. — IT: < < T -
<T%rtn dolora-ivi — IT.SO: Pir.-y: t-
o*ti» — .15: errì«-_"* Xzrv'-Ti'r — 
15..Tf» : l'e;T«-5.tà :a:»--s»ry.3j.» 
fi;q'.>"»» Marma? — 1S.4.1: 1 fc-
&.<•'! Orvi ~ iQ.15- te?i»rtM N.-
« J l i — 1P.1S: As**'^ * a » w » » : 
4: vita ; H 5 J = I — CO: M » ' . » : « j -
<pra - Vzi ras»*;* di « i v > « » — 
2A*>: R».J>.v«*i — 2 1 : V^.-r, 
;3 j a w : ; i - »t<0'.-->. <i: G. A*r-r.. 

stoosDo nosBiiau — •;..•». 
i s . :s-. r ival i - « 4 , _ O; 1: 
17.»~» • H *#-r,;i> —. <k.3»l: ftrri»*-Ti 
Cr:<;.-.".! — :•">: l a . V T : » « li 
ra«* — *0 .*<V1: R v s u i o *.->-
IV-JJ'I"» — 13. Orni**:?* Ffrri-: 
- V.'rra Ar.U f ^ r : 5 » — . : T S > : 
lìfjrtf'*5»:i » 5 e»? TÌ <*• lw>ra — 
11: II rRTVi-j-^nn - P-<-a*s:ra f*-
j i r a i — '.i."V*; lì fc«>»>>> — 
1.1..-*): V»cr«a rS'o na*.-»-.: — !<: 
T « r * tttj =a — 17: C r . l r . r * a — 
l # : P i r l i » d'iE'.T» Vtr .a — t S . V : 
li TT.«r-» »£>j:r.3»s*&»a<<i M*wa — 
V9: C i ò * c ? > « — 1X^- O r t i " 
frt Sav-.ra - I A paro'» *$'.'• *-*?•"* 
r — *iv « U i ^ r » — »>."»*»: M-i-
i:-r. i- parfr*1',*. c a i — -': <"»-
t»r» » f ^ : » — 53: n*.=» -»-
r~f — fi-.-V^-ra Orait» CO..'»: TJ--
KIX-SE» "e«*.-o» — JV23.3f*. 5 -

"?»•« P r o ; » . 

T Q U O n o e t a w i — - o : L -
firl* n»*w < » " : > » p v 'ar.r» » 
5«a»5r--»r^ — 1?.*>: I * M**^3» — 
2 3 : l / ' la jx»*?» *«r#»3i^3 — 3 0 , : ó : 
<V«ffK<4 * «ga: >*--» — 2 1 : V. 
« M * » l 4 é*\ T»fT« — 21.3> : L"*-J 
4aU*ao.T^o — 31 .33: f ^ 1 » « - - ; 
ii . r r # a » I t i ' :* » — 22.'..--: Ulir'. 
t*.-»rrB*: — 22.2S: Cirri? I V » * ! « 
— 2-t.l'': L» p>>,».T. — Th'.\* v 
3 . ? . » al i» tj* ; : \ T . V J . T « *»> 
lluY.*. 

T n x n s x n c — «r» I T . W : r?v 
t)faea» p«r ì* rasi»» — l«: P?n-
fr*aw» « M i rajnM — 1S..Ì0: Ea­
tra « £ a ttmta» — 20,15: * M « T ^ ' -
t a > — 21: K « n • S*n — 22: 
I •owd d l u l i * — 35,30 H n*aa=-
M «WH » 5 > Italia — » : R*?'!-
c» tri*cl«n>£«. 

http://p-i.H-o.--o
file:///olta
http://Tt.-i.ni


Pag. 5 — Mercoledì 28 aprii* 1954 «LIMITA'.* i 

GLM MI VX IU i:\TI SPORTIVE 

V e n e r i l i s e r a T l ' R I M N l a s c e r à L o n d r a i l l r r t l o » R o m a per 
l ' inrn i i t ro c o n T i b e r i o M i t r i . A p r o p i n i l o d e l l e v o c i s e c o n d o 
Ir niui l l T u r p i n a v r e b b e a v u t o a l c u n e d i f f i c o l t à » raqulu i i -
Krrc 11 peno l i m i t e i le i n i e l l i , i l murniRer, G e o r g e M i i l d l c t o n . 
hi» d i c h i a r a t o di e s s e r e « c o m p l c t u m e n l e s o d d i s f a t t o » d e l 
p e s o d e l c a m p i o n e . « T u r p l n — h a d e t t o M l d d l e t o n — ha 
« v o l t o u n d u r o a l l e n a m e n t o p e r rstRitiunKerc- 11 p e s o e s a t t o 

e d nttc-nde r o n b u o n e p r o s p e t t i v e l ' I n c o n t r o » 

È IN GIOCO IL PRESTIGIO DEI CAMPIONI E L'INTERESSE DELLE " M A R C H E „ 

Vale oro una vittoria 
nella Roma-Napoli-Roma 
Coppi partirà per vincere, ma dovrà fare i conti con gli specia­
listi (Magni, Ockers, Koblet, Impanìs, Monti e Van Steenbergcn) 

Ecco: p c m e , la n i n n a N ; i -
p o l i - R o m a è roiii i* m i n >lt 
(incile ragazze clic. d'estate. 
scoppiano / m i r i dal ri-si in». 
clic, si n n i o i ' i i i i o co i i i i ' .se aves­
sero ilcnlro n » vento aie '• ' 
fa camminare sciolte, n ( / C I I -
Jie vele: m i soffio di • ila. 

E' ima corsa fin tioppo u n 
d o r è , ia H o i n a - N . i p u l i - H o i i i . i . 
e deynu — (-oiiiKiifjKC — </••/ 
tempo d'ouui che scappa <• 
s t r i l l a . E devono essere )o:'.: 
e b r a n i . f/li « o m i n i in fiata 
g l i n o m i n i i n fiata, devono 
anche i m p o r s i « n n r i o i i r fur­
ba e inleiiiiiente. fredda. Per­
chè la corsa spesso al'.a il 
gomito: la corsa si ubriaca 
(piando s i scaletta u r l i l i s e n i 
delle motociclette che. setu-
pro p i . hanno In f r b b r c della 
velocità. 

Questo, per me, è lo slavati 
della R o m a - N a p o l i - l i m i l a : 
<> e o i / « . s c i n o della velocità, il 
brividìi dell'emozione 

E poi, la R o m a - N a p o ' . i - R n -
m a renala V'incertv:-a uel'a 
decisione, ch'è, il dono più 
ballo che fanno le corse. 

CICLISTI DI 21 NAZIONI ALLA GRANDE CORSA DELLA PACE 

Anche r o . s . s . e l'india iscritte 
alla " Varsavia-Berlino-Praga „ 

Tutto è ormai pronto per il « via » — Un pò* di cronistoria della gara 

(Dal nostro corrispondenta) 

V A R S A V I A . 27 — 11 2 m a n ­
g i o . a l l ' i n d o m a n i d e l l a fes ta 
d e i l a v o r a t o r i , p r e n d e r à i l v i a 
'dal re t t i f i l o d i Z c r a n , l a V a i -
. s a v j a - B o r l i n o - P r a g a , la g r o n d o 
c o r s a d e l l a P a c e o r g a n i z z a t a 
d a i g i o r n a l i Trybntia Lttdn< 
Neties Deutchltpid e Rade 
Pravo. A V a r s a v i a è g i à t u t t o 
p r o n t o p o r il v i a ; in q u e s t i 
u l t i m i g i o r n i d i v i g i l i a u n a 
fol la d i c u r i o s i s o s t a l ' i n t e r a 
g i o r n a t a d i n a n z i a l l ' H o t e l B r i -
Mol e l i o o s p i t a i c o r r i d o r i , g l i 
a c c o m p a g n a t o r i , i m e d i c i , i 
m a s s a g g i a t o r i , i l p e r s o n a l e t e c ­
n i c o e i g i o r n a l i s t i pd e s p o n e 
g i à l e b a n d i e r e d e i pae?i p a r ­
t e c i p a n t i a l l a c o r s a . 

D a q u e s t a m a t t i n a po i i v a r -
s a v i e s i h a n n o a v u t o u n a b e l l a 
e g r a d i t a s o r p r e s a : a c c a n t o a l l e 
a l t r e g a r r i v a n o a l v e n t o la 
b a n d i e r a ros?a d e l l ' U n i o n e S o -
\ i e t i c a e la b a n d i e r a i n d i a n a . 
S o n o s a l i t e co s i a 21 l e n a ­
z i o n i p a r t e c i p a n t i . O l t r e a l l e 
t r e n a z i o n i o r g a n i z z a t r i c i . ( P o -
Ionia , C e c o s l o v a c c h i a e R e p u b ­
b l i c a D e m o c r a t i c a T e d e s c a ) , r i ­
s u l t a n o i n f a t t i i s c r i t t e l ' I ta l i a . 
la F r a n c i a , la s q u a d r a d e g l i 
• m i g r a t i p o l a c c h i in F r a n c i a . 
In D a n i m a r c a . la G r a n B r e ­
t a g n a . l ' U n i o n e S o v i e t i c a , la 
F i n l a n d i a . l ' A u s t r i a , i l B e l g i o , 
l ' U n g h e r i a , la R o m a n i a , l a 
S v e z i a , l ' I n d i a , l ' O l a n d a . l ' A l -
b a n i a . l a N o r v e g i a e T r i e s t e . 

L a p i ù g r a n d e c o r s a d e l 
m o n d o , d u n q u e , s i è m e r i t a t a 
m p i e n o l ' i s c r i z i o n e d a p a r t e 
l e l l ' U n i o n e i n t e r n a z i o n a l e f ra 
le m a g g i o r i m a n i f e s t a z i o n i c i ­
c l i s t i c h e m o n d i a l i . Gi t iMo r i ­
c o n o s c i m e n t o . s e s i c o n s i d e r a n o 
i 2 .000 e p i ù c h i l o m e t r i d e l 
p e r c o r s o d i v i s o in 13 t a p p e r 
il v a l o r e d i a l c u n i a t l e t i g i à 
d i s t i n t i s i i n a l t r e m a n i f e s t a z i o ­
ni i n t e r n a z i o n a l i . 

A l Via q u e s t ' a n n o ci s a r a n n o 
o l t r e a l d a n e s e . P c d c r ^ e n . v i n ­
c i t o r e d e l l o s c o r s o a n n o , i l b e i -
c a V a n M r e n e n . v i n c i t o r e d e l 
furo d ' E g i t t o e i l r u m e n o X i -
c u l r « c u c h e v i n ~ e l ' a n n o s c o r ­
s o i l c : r o d i P o l o n i a . N o t i s s i m o 
è i l v a l o r e d e i n o ^ r l r a e a r z i . 
i i cg l i i n s l e s i G c r r a r d e R a ^ k e l 
e d e i p o l a c c h i K r u l a k r W y l -
cjTcwski. a n i m a t o r i d e l l a eor~a 
' i e l la p a c e 1953. I s o v i e t i c i a l ­
l i n e e r a n n o u n a f o r t e s e l c 7 Ì o n f 
c u r i a t a d a Z a k h a v i n e . 

D e g l i i n d i a n i , i q u a l i s i t r o ­
v a n o g i à a V a r s a v i a , s i s a s o l -
!.«n'o c h e c o r r e r a n n o i n m a g l i a 
n:a l la . m u t a r . d o n l a z z u r r i l u n ­
g h i fino a l l a c a v i g l i a e l ' i m ­
m a n c a b i l e t u r b a n t e . E s s i s i d i ­
s t i n g u o n o ar . che p e r l e l u n g h e 
b a r b e n e r e e f l u e n t i c h e n a -

g i o r n a l c s p o r t i v o p o l a c c o è 
c r e s c i u t a c o n IV^tendcrM d e l 
g r a n d e m o v i m e n t o m o n d i a l i - d a 
c u i p r e n d i ' il n o m i ' E' q u e s t a 
la d i m o s t r a z i o n e p i ù e l o q u e n t e 
c h e g l i s c a m b i --.portivi i a f f o r ­
z a n o i l e g a m i d i a m i c i z i a fra 
I g i o v a n i d i tutt i i p a e s i 

viT« SANSONI; 

Variazioni alla scheda 
Totocalcio di domenica 

P o i c h é l e p a r l i l e HolOltn.»-
U d i n e s e e B r e s c i a - M o n z a «Iella 
s c h e d a 31 i lr l T o t o c a l c i o , d e l 
2 m a g g i o s o n o s t a t e a n t i c i p a t e 
a l I. m a g g i o , a causj i d e l l a 
c o n c o m i t a n z a c o n la « M i l l e 
M i g l i a » , s a r a n n o v a l l i l e l e 
p a r t i t e d i r i s e r v a V e r o n a - C a ­
i a n i » e Li icchrsc-Ar .s lar . - into , 

- c o n d o n o a n c h e i l o r o g i o v a n i v e v a q u a l c h e g i o r n o fa tri 
a n n i . I f i n l a n d e s i s o n o r e d u c i 
da u n l u n g o a l i c n a m e n t o s u l l e 
s t r a d e d i c a s a . 

Ed ora Un p o ' d i s tor ia . La 
p r i m a e d i z i o n e d e l l a •• C o r s a 
d e l l a p a c e - r i s a l e a l 1948 e 
v e n n e e f f e t t u a t a S U » p e r c o r - o 
P r a g a - V a r s a v i a . V i p a r t e c i p a ­
r o n o p o l a c c h i , c e c o s l o v a c c h i e 
I r a n c e s l . M a l ' a n n o s e g u e n t e 
o l t r e ai c o r r i d o r i d e l tre p a e s i 
c h e p r e s e r o p a r t e a l l a p r i m a 
e d i z i o n e p r e s e r o i l v i a a n c h e 
Eli i n g l e s i , i d a n e s i e i finlan­
d e s i ; n e l 19.10 i p a e s i p a r t e ­
c i p a n t i s a l i r o n o a 12 

N e l 1951 la g r a n d e s v o l t a : il 
p e r c o r s o v e n n e e s t e s o a l t e r ­
r i t o r i o d e l l a R . D . T . . a u m e n ­
t a n d o c o s i n o t e v o l m e n t e l ' i n t e ­
r e s s o d e l l a c o r s a . L e e d i z i o n i 
d e l 1952 e d e l 1953 s a n z i o n a n o 
d e f i n i t i v a m e n t e i l g r a n d e s u c ­
c e s s o d e l l a - P r a g a - B e r l i n o -
V a r s a v i a - , c h e o r a h a Una 
b e l l a t r a d i z i o n e s p o r t i v a d i e ­
t r o l e s p a l l e . 

U n ' o c c h i a t a a l l e m e d i e r e g i ­
s t r a t e s u c c e s s i v a m e n t e c i d à 
a n c h e u n ' i d e a d e l v a l o r e t e c ­
n i c o d e l l a c o r s a ; b e n c h é i l p e r ­
c o r s o s ia o^n i a n n o p i ù l u n g o 
e i l n u m e r o d e l l e t a p p e , in 
c o n f r o n t o a l l a p r i m a e d i z i o n e . 
r i s u l t i r a d d o p p i a t o , l a v e l o c i ' » 
m e d i a r i s p e t t o a g l i a n n i 1958-
1950 è a u m e n t a t a . D a i 33,5 c h i ­
l o m e t r i o r a r i d e l 1951 s i è a r ­
r i v a t i , i n f a t t i , a i 35.6 d e l l ' a n n o 
s c o r s o A n c h e q u e s ' u l t i m n m e ­
d i a . n e l l e p r e v i s i o n i d e g l i s p e ­
c i a l i s t i , v e r r à l a r g a m e n t e s u ­
p e r a t a q u e s t ' a n n o . 

L ' o r g a n i z z a z i o n e d e l l a c o r s a . 
c u r a t a d a u n C o m i t a t o i n t e r ­
n a z i o n a l e . s a r à p e r f e t t a . S o n o 
s t a t i g i à c o s t i t u i t i i c o m i t a t i 
n a z i o n a l i e i c o m i t a t i d i t a p p a ; 
g l i o r g a n i z z a t o r i n o n h a n n o 
t r a s c u r a t o n e s s u n p a r t i c o l a r e e 
n o n h a n n o d i m e n t i c a t o , s o p r a t ­
t u t t o . l e e s i g e n z e d e l p u b b l i c o . 
P e r v e n i r e I n c o n t r o a l l e p o p o ­
l a z i o n i d e l l a c a m p a g n a , v e r ­
r a n n o o r g a n i z z a t e g i t e i n b i ­
c i c l e t t a . s u a u t o m e z z i e d a c a ­
v a l l o l u n g o il p e r c o r s o . 

I r a g a z z i d e l l e s c u o l e n e l l e 
c i t t à e v i l l a g g i s i t u a t i a d i ­
s t a n z a n o n s u p e r i o r i a 10 lem. 
d a l p e r c o r s o s a r a n n o la sc ia t i 
l i b e r i n e l l e Ore in c u i è p r p -
vi<*o il n a - ^ a g 2 i o d e i c o r r i d o r i : 
tu t t i g!. a l i . e v i s o - o lr:oì*re 
i m o e g n a t i n e ! \ i dccora7 i ' ) : : e d e l 
p e r c o r s o e d e c l i rdif ìr- - r o l a -
5t ic i . N e : p u : ti d. p a r t e - i ' a e 

IL « LIBRO D'ORO » DELLA CORSA 
l!l.*iU: 1) K O I l l l ' ; 2) Coppi , a 8": 3) I t o b e l . a 3 ' IV-
l».M: 1) K l U l L K I l ; 2) De S c i i t i , u 3'19"; 3) L o g l i , .i V.V) 
III.VÌ: 1) M A C . N I ; -•) O r k r m , a IK"; 3) Rot i l e , a l'I'.*". 
1!I3.1: 1) M A I i M >\ O r k e r s . ., .10"; 3) Mol i l i , A n i " . 

V.!).">() H o l n c 

iur,j Muunt 

AI noni 

— infatti, nel 
buffe Coppi di <S 

— ù i f n M i , « r i 
batte Ockers d i IH"; 

— infatti, nel 1053 
batte di « « o r o Orkers. m n A i l ­
e o n i d i p o c o ; 30". 

(Vinse M a n n i , ( ' « K Ì I I K I f o l ­
cii: fu una vittoria difesa c o i 
d c ì i f i . fino allo . s p a s i m o . L o 
orolovio batteva il i i ' i u p o ; 
q u e s t i o n e d i s i ' c m i d i . Ockers 
era lanciato nella M I O dispe­
rata avventura; r o l e n i , O -
ckers. strappar dalle « p o l l i ' 
ili A lan i i i la maolia o l i t i l o e 
rossa clic « Fiorett.o, il A / o -
y i i i / i e o » s'era nuadaynato c o n 
m i a fantastica uuloppata sul 
travuardo di Latina. L'orolo-
uio b a f f r f n i l t e m p o : q u e s t i o ­
n e di s e c o n d i . . . L a folla />«-•-
tneva... Infine, A l n i / n i . p i ù 
forte, s'impose su Ockers, p i » 
abile). 

Matjiii-Ockers nuche q u e s i t i 
volta'' l'uò darsi. Può darsi 
anche se alla corsa t o r n e i t i 
( . ' opp i ; il c m n p i o i i r d e l m o n ­
d o . infatti, mette du parte (/fi 
s c r u p o l i e le paure: Coppi 
partirà per vincere. Non per 
n i i ' i i t c C o p p i ha voluto un pi­
lota c o i fiocchi: Lorcitzctti 
l'uomo — r i d e — c h e portò 
Maani sul tranuarda del « B o i 
d ' O r i . LO/iO. Alti troverà pn 
ne per i suoi denti. Copiti: 
troverà avversari abili e de 
cisi: mangerà la polveri 
Coppi? 

l.a vara è aperta: della {/n 
n i Mafpti. Ockers. Koblet, Vati 
Steettberyeu. Intpanis e Mon­
ti sono f/li . s -pcc in l i s f i ; al ven­
to delle motociclette. A l d i n i « 
Ockers, Koblet e Van Steen-
berpev. Intpanis e Monti, au­
daci. fanno fuochi e fiamme. 
F.' in yittoco, nella Tìoiv.u-Nn-
p o l i - R o m n . il p r e s i i n i o dei 
lampioni e l'interesse delle 
Marche che fabbricano b i t i-
clette e motociclette: vale oro 
una vittoria nella R o i n a - N a -
p o l i - R o m a . E Maani (ora mi­
che campione della itubbli-
cità..). con la stayione calda 
che sta per venire, deve lan­
ciare la sua crema per In 
pelle. 

Scherzi a parte; Muditi sem­

bra, davvero, l'uomo pm Iur­
te del campo. S'intende che 
Mufini non avrà la vita lavile. 
forse, la uura si risolverà (co­
me nel passato) in / u n o . ;pn-
r i o ; / o r s e , la più piccola lan­
cetta dell'orologio non riusci­
rà a fare, i t i t i ' i n f e r o , mi y i r o 
per stabilire il tempo del di­
stacco fra l'uomo che vinci- e 
l ' u o m o che si p ' n : : f i . Come nel 
passalo... 

A T T I L I O C A . M O K I . W O 

Mmirenn Contiolly, In ( l i i l .n i . 
n o v e n n e tennis ta niiu-rliun.i p m -
teclpera In g i u g n o al « uiupiunall 
dt W i m b l c d o n . l'rec-eileiileinente 
la C o n n o l l y sosterà In Ccrninnln 
una ser ie (il e s l h l / i o m per In 
eserc i to . S e m b r a certo che la 
g i o v a n e tenni s ta ninorii-ann tra­
scorrerà In Italia II periodo di 
preparaz ione per Wtnibledoii. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Previtali all'Argentina . 
Oggi a l le 17.30 «1 Teatro Ar­

gent imi concer to d ire t to da Fer­
nando Prev i ta l l . S a r a n n o e s e ­
g u i t e tre compos iz ion i di Mo­
zart: « Serenata per 4 o r c h e ­
stre • : • Ch'io ini scordi di te »: 
• Kxtiltnte e juhl lnte • e nel la 
M-coiula pm te l'« If igenia » Ut 
l>i / /r i t i Solist i Hes.innn Carter! . 
Urini» Hiz /o l l . Miti T r u c c a t o 
Pai e. T o m a s o spa taro . Fe l i ce 
l .u / l . Mario n o i rlello. G i o r g i o 
T.IIIIMI v Valerio tlegll A n n a l i . 
C'iiiii d i re t to du l io inivent i ira 
S o m m a Htylirtti ni b o t t e g h i n o 
dulie ore 10. 

TEATRI 
Spettacolo per CENAI 
al Teatro dell'Opera 

Oggi ilpo.io. Doninnl g i o v e ­
dì «Ile ore 21, ir plica del * HI-
Itnlelln . di C Verdi diret to diti 
mneii l io O l i v o - i o De F n t n i l l l s 
I ruppi ti. !U)l. l o spet taco lo è 
i mei villo all'KNAl.. Interpret i : 
Dor.i Catta . ('.Intuii Poitgl. Si-I-
piooe Colomho, Andrea MongelH, 
e Mnrm Noè Venerdì .'10 apri le 
e Militilo I Maggio, fr^tn del 
Lavoro, i iposo 

Delle Terrazze: Trader Horn 
t iri le Vittorie: Ui regina vergi ­

ne con J. Siiiiinoiis 
Del V u o e l l o : Amori di ramo 

serola con S. Pampanin l 
Diana: Intrepidi vendicatori con 

II. Conte 
Dnrla: I.'lvila nel r lr lo con 3-

Waynn 
Kdt lwc l i s : Nntrn Dame con M. 

O'IIara 
Rden: Varan/e romane con C. 

l'eck 
E i p e r l s : Pane amore e fantasia 

con !>• Sica • U . Lollobrlglda 
Rtpero: La marea del la morte 

con B . S t a n w y c h 
Ruropa: Sogno di Ilohein" con 

K. Gray&on 
KxreUlor: Il tesoro del la Sierra 

Madre 
Farnese : Prigioniera della torre 

di ( u n n i con M. Vitale 
Faro: Cuore tll spia 
Klaiuma: I.uil del la cltlA con C. 

d i n pi In 
Manimet ta : Sombrero POH A. P l e -

rangcll e V. fJnsstiian ( ( ire 17.30 
l!i.i.ri Ti\ 

F l a m i n i o : i 'oi l / ia mi l i tare con n . 
l lope 

Una novità 
al Pirandello 

l..i t'oiiipngni.-i Stal l i le diret l . i 
du Lniiilierlo l'it-.-isso a n n u n c i a 
i m m i n e n t e In nuvitil unroliitn 
« Teie.sln,i » di Aldo Niro lay Ite-
jjla ili I. l ' i t ie^o Interpret i 
p i inr ipnl i A l/rl |o. C Marino, 
i. I te iv . F i'olii|Hi|i. K Uiillio, 
II. Mossi 

F I O I t l N / O ! \ 1 A ( ; N | lui g i à 
v i n t o la K o m a - N a p o l l - K o i n a 
p e r d u e v o l t e c o n s e c u t i v e e 
q u e s t ' a n n o t e n t e r à il « tri» » 

SO MOTOCICLETTE N.S.U. DI TIPO SPECIALE 

7 record migliorati 
dal tedesco Baum 

I primati, riguardanti le cilindrate 50 ce, 75 ce. e 
100 ce, migliorati sull'autostrada Ingolstadt-Monaco 

MONACO DI BAVIEi tA , 27 
Il l'i-nt.-iiiro t edesco t ;us tav Adolf 
Ituiim n.i mlgl lornto .selle l i n o n i 
mondia l i per inotocli- lclte (la .'iti. 
7.". e ino ce. di iHUidriil.i sul la 
.-lUtostr.idn Ingo l s tadt -Monaro . 

llaiini t-iie ha cf te t tunto la pro ­
va MI inarch ine N S ti. di tipo 
spec ia le , ha registrato i r i s o l u t i 
M'Unenti : 

Classe 50 t r . m i c h i l o m e t r o 
lanc ia to : IZlt kmli . contro 1 VX 

kmli . i e cord d e t e n u t o dal l 'ar­
gent ino Meo. 

<*la\se Ali re . sul mig l io lan­
c iato 1U8 k m h contro l «io k m h . 
record a p p a r t e n e n t e pure a Meo 

(Masse 15 re . sul mig l io lan­
c ia to - VJH kmh. contro 1 Ufi k m h . 
r e c o r d d e t e n u t o dal l 'Ital iano 
trulli 

C i a n e luo ce. , sul c h i l o m e t r o 
lanc ia to : 178 kmh. contro I 121» 
kmh. . record d e t e n u t o dal l ' i ta l ia­
n o JJotticclll: sul migl io lanc ia to : 
17:» k m h . contro I HB k m h . re -

STASEKA A GROSSETO GltANDE INCONTRO DI BOXE 

Duro compito per gli azzurri 
contro la squadra tedesca B 

Il pronostico è favorevole agli ospiti, ma il cuore e la tecnica degli italiani può rovesciarlo 
S e c o n l o c o n f r o n t o fra 1 pugi ­

li d i l e t t a n t i d'Ital ia e d i (Jerini*-
n i a s t a s e r a <* Gro-sAoto-, a; Tea­
tro deg l i I n d u s t r i , i n f a t t i , la 
squ&'Jia dei c a d e t t i t e d e s c h i af­
fronterà la nos tra s q u a d r a B 
c o n l ' i n t e n t o di r i s c a t t i n e la 
«.confitta s u o i t a l 'aitru s c r n a: 
« N a z i o n a l e » di M i l a n o dal loro 
« m o s c h e t t i e r i » 

• "osi : .on la p c n - a n 0 però I 
no s tr i « r.-iga7.zi » c h e furat ine 
dei t u t o per so . - . e r t i re li g i o c o 
dej p r o n o s t i c o , c h e p e n d e legger­
m e n t e in favore di-i tede^crn. f 
c o g h e u n n u o v o succes-so c h e 
c o m p l e t i 1* a f f e r m a z i o n e de::a 
n o i e azz.urra 

Nel c o m p l e t o i: c o n f r o n t o d: 
s tasera s i p r e s e n t a a l t r e t t a n t o 
i n t e r e s s a n t e di q u e l l o di Milano-. 
d a u n » parte u - a forte c o m p a ­
g i n e (quell i» t edesca i c h e OI:-J 
c o n t a r a s u u o m i n i rudi , t i ^ r e - ^ 
•»;vi e po . e : . ; j c o l p i t o r i . d->:. a 

a p p r o w i e i o a a m o n T o - p r e - o »!'k.ra ""». *4W™*. < ' ' u c l ; a ' — ; ^ > ! 
i i n r i r s o I r o r . «» l o i n m l ehtroi i . t e c n i c i e ab . . ; t r a g u a r d i v o l a n t 

c h e s t r i n e d i fabbric.-» r : u m e -
ro?i c o m p l e s s i a r t i f i c i a l ì : c t e -
r a n n o c o n l e I T O e s i b i z i o n i la 
a t t e r a decTi ?oc*tatr>ri. 

1A - C o r = a « e l l a p a c e - , - c r t -

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Fuscaldo precede Ghedina 
nel "Premio Colle Oppio» 

II vincitore ha battuto l'avversaria di otto lunghezze 

F a c e n d o regis trare unci s t r e o r -
cfmaria e s trana inversione di 
jorma Ira Fuscaldo e Ghedinó, 
il Premio Coiic Oppio, p r o n a d i 
< cnZro della r i u n i o n e di ieri e l l e 
Capanne l l e e s ta to f a c i l m e n t e 
T-in*o dal p r i m o che ha dominato 
II. sua avversaria per ben o t t o 
lunghezze malgrado il t e m p o 
• tartaruga » di ì'H" e l'5 fui 
1700 me tr i . 

.41 e i a era Ghedina ad andare 
ci c o m a n d o e d a condurre fino 
i metà dirittura ove veniva at-
:accatci da Fuscaldo che passava 
.senza lotta per vincere di q u a n t o 
ha voluto il suo fantino. 

Ecco i risultati e le relative 
quoi* del totalizzatore; 

1. c o r s a : 1) rUtmictno. 2) Nel-
<o,i. T o t - V . *«. P . 7», M . Acc 151 ; 
2 corsa : 1) Ttbl D a b o . 1 ) Van. 
i t i c d . TOC V. 17. P . M. 1». Acc I I ; 
-.< c o r s a : 1) Kso, * ; Berzinove-
Tou V. i r P . IO. JI . i l c c « ; 
4 c o r s a : 1) Lmrette, 2) C a m p o -
lunao, 3) Anna Bolena Tot.: V. SS. 
P. 13. 13, XX Acc 5*. P r e m i o C o l . 
Ir Oppio; lì Fuscaldo. 2) G h e d i n a 
Tot. V. 40 Acc. 22; 6. corsa : 

1) Spizicr. 2) Vu!r:c . TOT. V. 34. 
P . 18. 22. Acc. 91; 7 c o r s a : I ) Ka­
pok. 2) Kenijra. Tot. V. 56 P - » . 
16 Acc. 64. 

R U G B Y 

Varata la squadra inglese 
che incontrerà jj.'i azzurri 
L O N D R A . Ti. — La rappresen ­

tat iva i n g l e s e di rugby c h e i n ­
contrerà q u e l l a i tal iana 18 m a f -
g i o a Mi lano a l l ineerà la s e g u e n ­
te f o r m a z i o n e : 

N. O i b b s iHar lequins» . J. E. 
W o o d w a r d i W a s p s ) . P . C. D e -
Iiaht jOld Blues» . M. K. Elg ie 
( L o n d o n S c o t U s h i , B . M. Gray 
( R l c h m o n d ) . D . G . S . B a k e r (Ole 
M e r c h a n t T a y l o r * ) . J . E . W i l ­
l i a m s (Old Mil lh iUtans i . J . H. 
S a n d e r s ( H a r l e q u i n s i . N . A . L a -
b u s c h a g n e ( H a r t e q u i n s ) . J . H. 
S m i t h ( L o n d o n I r t s h ) , H. B . 
Tfeely ( B l a c k h e a t t h ) . P G. Yar-
rantcn i W a p s a n d R a t i . R, E. 
S y r e t t ( W a s p s ) . J . S . Ritcht» 
(London I n s h ) . D . S. Wi l son ( c a ­
p i tano de l la Po l i z ia l o n d i n e s e ) . 

Ma \ e a i a : n o ora . u t ' o per ur.o. 
b r e v e m e n t e , c h e p u r t r o p p o !o 
s p a z i o è s e m p r e t i r a n n o . 1 d ice : 
i n c o n t r i ; r.»i rr.osca saranr .o di 
f r o n t e i; c a m p i o n e d"Ita: : a Bur-
r u m i e d il t e l e f o n i s t a d i D u s s e l ­
dorf H o m n e r g : d o v r e b b e u -c i rr . e ! 
n n i n c o n t r o veic-ce e c o m b a t t u t o ! 
n e i q u a l e la f n » a e la m i g l i o r e 
: m p o < * 7 i o n e t e c n i c a d e l l ' a z z u r r o ! 
dovrebbe» prevalere Diff ic i le . *.n-' 
ree**, il c o m p i t o d<*i « g a l l o » -
i r o s . - e « r . o Bertir;: c o n t r o IOSTJ. I 
c o Scrvacer. m e d t z l i a d ' a r z « n : o . 
a l l e Oilmpla-ai di He;.«in,cj. E q u l - ! 

l ibrato si presenta , r.eila c a t e t o - . 
r ia de i p . u m a . i. c o n f r o n t o fra' 
b e r t i e yseìììiv.g nectr.'.e - . ir .c.- i 
t o r e dei canip-.or.e d Ital ia Fre- . 
i -chi ) , ir.cor.tro e i e potre i - e « n - ! 
c h e c o r . c i u i e r s j c o n la - . ì t toria: 
de" p u e i l e ita;:ar.o. j 

Dt^co c h i u s o , airr.er.o *-j:ia rar- i 
ta . per i; n a p o l e t a n o B ^ c e r . o j a s t e n e n d o 
c o - . t r o il Ifeger.-, Hor:s c h e r.el j a T > t i c a a l 

jif'r o t t e n e r e u n r i s u l t a t o poslt l -
;.» i n c e r t o -"»1 pie.«enta lì c o n ­
f r o n t o Tra il c a m p i o n e d'Ital ia 
dei p e l welter» P i n . o e d 11 f o ' -
n a r e t t o a m b u r g h e s e Oldeuiburt;, 
u n p u g i l e c h e nel c o n f r o n t i o c : 
:io->trr> c a m p i o n e h a s o p i a t t u l i o 
il v a n t a s e l o d i u n a magRiore 
e sper i enza 

Attet.0 i. m a t c h fra 1 we;te.-s-
p e s a t u i Fr^so e 'lal*-:i :: i)i>t«-:.-<-
fabbro ti! K r u m m a u . Fntrambj 1 
p u g i l i s o n o dur i combrtf .e i i t i e'J 
«jfflcaci co lp i tor i a l ia m e d i a d»-
r,'.6.Ti7n: il p r o n o s t i c o : -on dà ta-
'.on'.i . Nei pes i m e d i il p a d o v a n o 
P l p p a h a ben p o c h e poss ibl l i tn 
c o n t r o H e l m u t , u n ragazzone dai 
pug:»o c h e d i f f i c i l m e n t e perdo­
n a : HI -.:ttor;e l»er >: o . 44 al 
p;ii:'i e 5 parei;^i ^ u 157 c o m -
b a t t l m e n ' i 

D.rflcìli a n c h e i *-o:upiti del 
n.'"l:oma.-»iniO O.stunl e del rr.-t'-

- - . . n o De Pers io cor . tro MI. e 
>ÌK.-::. f tr d u e p o v e n i p . cch id to -

-. ì c u i record s o n o fioriti di 
,: o P T 'lare u n ' i d e a piti pre-
c ^ s Ci quar . to d'ir© i- I; ro:: .-
p l ' o di Vo Pers io r icorderemo 
; h e K . f . r c r ha g.à v i n t o 106 Sn-
c<--:r.rl per '<• r- su 214 d i s p u t a t i 

r o m p i t i difficili . d i m q i i e i ri­
p e t i a m o . .•.'.a.-iCra per le: mag l i e 
azzurre m H n o n impass ib i l i *e 
- a p r a u n o o.iare r i c o r d a n d o c h e 
ne l la i>»xe aiu-ho H coragg io , la 
geniTo«ita ii rufiro h a n n o 'I lo-
i o -.aìo:e \ u « u : i . dutiqu'*. e 
b u o n a f o r t u n a 

l : \ R I C O V E N T U R I 

coici dell 'Ital iano l lul l l . -an fi chi 
l o m e t n l.'iiici.iti IVI l-.mli i fintn 
1 :il l-.mli . i t i o ld ili'lciiiili) ilal 
l i . u n e '• Iti-pi .HI. :> iiiich.i l.in-
i l a t c . 1/1 l.mli. < nutrii l 'il l<mli 
rrci i id <le|-|.|iuln ti,il Ir.iiiir^e 
lt.ipc.iu 

Da OGCil A L (JINKMA 

P L A Z A 
p r o n r | i i o n o l e p r o g r a m m a -
z lon i di un g r a n d e f i l m 

PIETÀ' PEK [HI ( 1 
< ori 

Amrilrn NAZ/.AKI - Natica 
( I K A Y - A n t o n e l l a L t J A L D I 

Mussìmo SMHATO 
Ki-Ki.i M A R I O C O S T A 

l ' i o d . f ( i / / o l i - | { o y . i l 
Dati l i ) . Dciir 

I I . . N M S 

lìhiKM- halle VVilliams 
al torneo <li 1( ii'en/.c-

FIItF.N/.ll. 27 — Il t e m p o i-
ilecl^aiiieiile a v v e r s o al tnrnen 
Interiiii/miiiili- di tennis « Coppa 
del M^cRln Fiorent ino » c h e fino 
da ieri avrebbe d o v u t o a v e r e Ini­
z io sul l'iimpl di t enn i s de l l e 
(.'ascine. 

A n c h e URIM. infatt i . I-i ploCHla. 
c h e s p e c l a l m e i i l e nel pomer igg io 
ha preso a cadere con Ins i s ten­
za. ha i m p e d i i » il rrgolarr svo l ­
g i m e n t o de l primi turni de l 
«singoltire maschi le» , c o n s e n t e n ­
do In d i spu la di pochi incontri 
fra cui . il r isul tato di m a g g i o r e 
r i l i evo è s ta to q u e l l o de l c o n ­
fronto fra l ' i tal iano Ebner e 11 
>ud a f r i c a n o Wi l l iams . Q u e s t o u l ­
t imo infatt i e r isul tato b a t ' u t o 
lo d u e soli sets . 

Kcco i Tinnitati od i ern i : 
SINGOI.AIIH MAKCIIU.H: £ e . 

if.il (Sud Afr ica) bat te Isldurl 
i l t a l in i II a 2. B a 2; Tintore 
( S p a l m a ) b D e Michel i ( I ta l ia) 
U a 3 . 7 a •». 7 a 6 ri t irato; Cori 
( I ta l ia) b . Malench in l ( I ta l ia ) per 
rit iro; A r k m s t a l (Aus tra l i a ) b. 
i^-ati ( I ta l ia ) 8 a 0 rit irato; P i e -
traniteli ( I ta l ia ) b . Bonardi ( I ta ­
lia) fi a 2. G a 2: F.bner (I ta l ia) 
b Wi l l iams (Sud Afr ica i 11 a !). 
0 a 2 

AltTI: Uomiml ore 21: ( l a S p e t ­
tatori Italiani « Fondarono una 
citta » di ('. Menno 

CULLI! OPIMO : C l a u d e Luna 
Park con le piò fainoie a l tra 
/ i on i mondia l i . 

DKI C O M M E D I A N T I : Riposo. In 
a l l e s t imento « Il pe l l i cano > di 
A. Str indberg. 

KI.13KO: Ore 21: f i n Klia Mer-
llnl < PlKmallone » di C U . S h a w 

( i d i , D O N I (Piazza Z a n a r d e l l l ) : 
Ore 21.15: (Ma V. Tlerl « L e 
rol est mori » (nov i tà ) di !.. 
Ducreai lx 

LA B A R A C C A (V. Hannlo): C.la 
f i . Girola ore 21,15: « Huper-
Kiallo» li atti di G. G i a n n i n i . 

PALAZZO «IHTINA: Ore 21.19: 
Staif ione di pr imavera . N . T a ­
ranto in • I>... c o m e B a b e l e >. 

P I R A N D E L L O : Riposo . I m m i ­
nente C.ln Stabi le d iret ta da 
L. P icasso « Tercs lna » di A. 
Nico lay 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21.15: 
(Ma Walter Chiari « C o n t r o ­
corrente ». 

ROHHINI: C.la Checcn D u r a n t e : 
Ore 21,ir. t II d e n t e del a i u d l -
7lo» ili U. Palmer ln l . 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15 C.la 
HascKKln « Il hliKlnrdo » di C. 
Goldoni . 

SATIRI: « R o m a di una vo l ta > 
di Gij!llo77l e De Chiara, pre*-
-/l (lOO-noO. Inizio spe t taco lo 
ore 21.15 

VALLE : Ore 21.15 : (Ma Teatro 
d'Arte del Sud « T e r e s a n a -
<|iiln » di F. 7.olo ron K. G r a -
inatlca. Ult ima replica 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m h r a : La belva de l l 'auto ­

strada e rivista 
Alt ier i : I-i l u n a umana e rivista 
A m b r a - l o v l n e l l l : Cento anni di 

amore c o n I. Galter e G. T e r ­
zetti e rivista 

Aurora: I morti non parlano • 
rivista 

La F e n i c e : Quando le d o n n e 
a m a n o con D. Gelin e M. Ca­
ro! e rivista 

P r i n c i p e : Senza bandiera e r iv . 
Ventun A p r i l e : Arrivano l carri 

armati e rivista 
Vo l turno: Arr iva Fra' Cristoforo 

ron Fcrnande l e rivista 

CINEMA 
insanguinate 

Odetca lrb l : Un (torno | n P r e t u ­
ra con S. Pampaninl • P. D« 
Fil ippo 

Olyatp ia: I pascoli d'oro 
Orfeo : Lill c o n L . C'arod 
Or ione: Storia di un d e t e c t t / c 
Ot tav iano: Il pirata Barbanera 

c o n L. D a m e ! ! 
P a l a s i » ! I l vsnd lea tora di Manila 
r a l M t r f a a t IM r e t t a * vorglne con 

/ . B i m m o n s --
Parlo l l : La marela del disonore 
P lane tar io : Rassegna Internat io ­

nale d o c u m e n t a r ! 
Platlno> L« pr ig ioniera di A m a i . 

fi c o n U Vedova l i ! 
P l a i a : P ia ta p e r c h i cade con A . 

Nnrzarl 
P l ln lus : Mercato di donne 
Prrnes te : Al marg in i del la m e ­

tropoli con M. Girott i e C M.i-
slna 

Prl inaval le: Il g iardino I n c a n i ­
ta con Gianni * P l n o t t o 

Qusdraro: CllusttrJa di popolo 
Qul i l aa l c : Par salvart i h o peccato 

con M. Vitale 
QnlrtnaUa: Provincia l i a Parigi 

con !.. Ttirner (Ore 10.15 18,41 
22) 

Reale: La n a v e de l ie d o n n e ITI i -
ledettc con Kerlmn 

R e y : La Tosca con R. Brar/I 
R e x ; GII uomini c h e rrvnsculrorjt 

con W. Chiari 
Rial to: I^i mia leitfe con V. Fn-

ster e Incontro Marclnno-Wal-
rott 

R ivo l i : Provinc ia l i a Paris i con 
!.. T u m e r (Ore 18.15 in .H V2> 

R o m a : Taraan contro I mostri 
R u b i n o : L'ult ima mlnnccla LOII 

l i . l logiirt 
Baiarlo: R u b y f lore s e l v a j e l o con 

J. J o n e s 
Sala Eri trea: Riposo 
Baia U m b e r t o : La spia con R. 

Mllland 
Hata Traspont ina : L'ingenua m a ­

liziosa 
Rata V l j n o l l : Riposo 
Kalerno (Via H e n e v e n t o 231: F e ­

stival di Charlnt 
Salone Margher l tat La mondana 

rispettosa c o n B. La «ce 
Hsii Fel ice ( C e n t o c e l l c ) : Frecci^ 

nera 
San C r l t o s o n o : Riposo 
Savoia: La n a v e del la d o n n e m a ­

ledette c o n Ker lma 
Si lver Cine : Il vendica tore r o n 

H. nonart 
Smera ldo : Da quando sci mi i 

c o n M. Lanza ( s c h e r m o p n n o -
ramlco) 

Sp lendore : Carnaval con F c r n a n ­
del ( s c h e r m o panoramico) 

Atarilum: Quel f e n o m e n o di m i o 
titillo 

Raperc lnema: La carica del K y -
ber con T. P o w e r ( C i n e m a ­
scope ) Ore 13,30 17^0 20 22.1:0 

T irreno: P a n e amore e fantasia 
con D e Sica e G. Lollnhrlfcld.t 

Tras tevere : D o n n a del porto 
T r e v i : S o m b r e r o c o n V . G a s s m a n 
Tr lanon: La ca lamita d'ora 
Tr ie s t e : Pucc in i c o n O . Ferre t t i 
T u s c o l o : Cenerento la di W. D l -

m e y 
Ulp lano: L'ostaggio 
V e r t a n o : L'irreststlblle m i s t e r 

J o h n c o n J . W a y n e 
Vittoria: Odio Implacabi le ron R. 

Mltchum 
Vittoria Clamplnr»: Il vasce l lo m i ­

sterioso 

Politure: Quando le d o n n e ama­
no c o n D GHIn e M. Carol 

F o c l l a n o : Cento anni il'nmore 
con I. Galter e G. Ferzett l 

Fontana: Canzoni canzoni c a n ­
zoni c o n S. P a m p a n i n l 

Cal ler la: La tunica c o n J. S l m -
m o n s (Ore 14.45 17,30 20 22,30) 
(ClnemascoDe) 

( lardatemi: 1 nriccheunUtorl del 
sole c o n G. Ford 

fSlovane Tras tevere : Riposo 
Cli i l lo Cesare: IJ I n a v e del le 

donno maledet te con Kerlma 
Oolrten: P e r salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
Imper la le ; Mlierln e nobi l tà con 

l o t o (Inizio ore 10.1)0 anttm.) 
Impero: Ai margini de l la m e t r o ­

poli c o n G. Masina e VI. Gi ­
rotti 

Induno: Gli uomini c h e masca l ­
zoni c o n W. Chiari 

Ionio: La croce di Lorena con 
J. I'. A u m o n t 

Iris: Serv iz io segre to 
I tal ia: Il sergente B u m eon B . 

I.ancnster 
Livorno: Riposo 
Lux: Ul t ime della not te con B. 

Crawford (L. 50 - 70) 
.Manzoni: Carovana maledetta 
M a s s i m o : Intrepidi vendicatori 

con R. Conte 
Mazzini : Lill con L. Caron 
Medacl le d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: Il forest iero con 

G. Peek 
Moderno: MUerla e nobi l tà con 

Totft 
Moderno S a l r t U : Cronache d i p o ­

veri amant i con A, Ferrerò 
Moderni s s imo; Sala A : La n a v e 

de l l e donne m a l e d e t t e con K e ­
r lma. Sala P : Ha bal lato una 
sola e s t a t e con U. Iacobason 

N u o v o : I / u o m o lupo 
N o voc ine : Parata di splendore 

ron E. Pinza 
Odeon: Winchester 73 con J. S t e ­

wart 

« • • • • • • • • • • • l l t l l l < t l t a t t < ( t l l ( l « l l « l « l l l l | i | t t l l * l « * l t t t S « M * « » M * l * t * « l t * l l l « 

DOMANI Al CINEMA 

IMPERIALE - MODERNO 
con 

A Carle la settima tappa 
del Giro del Marocco 

Vescovi affronta Lopez 
questa sera a Bologna 

BOLOGNA. 21 — D o m a n i sera 
alla Sala Borsa di B o l o g n a , avrà 
luogo un interessante r i u n i o n e di 
pugi lato , organizzata dal la « P u -
gil i i t :ca Tranvieri • 

Nel l ' incontro « c l o u » del ia m a ­
ni fes taz ione . .. romano Vescov i 
ini rocierà i gu^nl: con ;i pari p e -
»o welter» spagnolo LopC7. C o m ­
ple tano il programma gii incontr i -
Casarico-Argl ienlni (peni p :umai ; 
Viarengo-Sart i ipe«i leggeri* e 
Ve- icovi- l^ .pe/ ( pc.->; welter-. ». 

FF ,S , 27 — 
pa d e l d i r o 

La s e t t i n i a t a p 
d e l M a r o c c o la 

K a s b a Ta-lìi i-Fe.-: d . k m 258 

N K W Y O R K . : 
m a s s i m o J i m m y 

7. • Il 
S l a d e , 

82 .100) . ha b a t t u t o n e t t a m e n t e 
ai p u n t i in 10 r i p r e s e l ' u l t i m a 
p r o m e ^ a d e ! r i n g T o m m y 
j a c k - i - I \ i r a g a n o - ( k g . 83» 

è s t a t a v i n t a c o n d i ' t a r c o da 
C a r l e . A i p o s t i d'ormi'- M s o n o 
pia77. i t i l i i a n i in '• C a p u t 

E c c o l ' o r d i n e «il a r r i v o -

1 ) C A R L E in T'OT'.tB". 2 ) 
B i a n c h i . 7.14'O.V. ?.) C a p u t in 
7,14*1?.", 4 ) P a r e t . r.) Rernan-
R e o n , 6 ) M a r i n e l l i . 7 ) D o s 
R e i s . 8 ) e y a c q u u C n p p a ( It ) 
M a s s o c o ( It i, Za.if . K e b a l i . 
H u b e r ( S v i ? i. G i a c c h e r ò < It 
I . a k a r d . S i g a u e n / . » , O r e e l ( H«*. ). 
Schri t ' idcr 'A l i t . ' u i . .S' - . ; lIano 
( A r t i . ) , P f n m m ' - r . Rost .eel ( B e l ­
g i o ) , G C ' T À ( B**li;i'j I. A n z i l e 

D o p o la «ettim.-i t a p p a Iri 
c l a s « i f i c a i;«-ner.i!«- »• l.i se -

, , e w , | u n e n t e : 
( k g ! l i Uahe- ' S . / '. Uó.27 IR". 

2 ) O u ^ n t i n . 3«0.*)' . t ) B i a n c h i . 
40 '43"; 4 ) Ma»o"-ri M' » 41'58"; 
ó ) C a p u t . 42 J.T : « i Oif-el ( B e i -
R i o ) . 4 2 . 1 4 " . 7» 7 > - - » ! ' " . 4*5'01"; 

La Roma smentisce le voci 
di una cessione di Arcadio Venturi 

Rietinit-niiii di Brcclcscii e Aliasio da parie del sodalizio 
laziale? - O^rgi si allenano i giallorossi e i liianeoazziuri 

;a-l 

s u o « record » u r . : » 133 vi t o r . f | r o , 

In \ : > t a d e l l ' i n c o n t r o di do-im«> i n t T n o . p»-n«are d i a b h a n - t c o n d o a!'*:ir:«> '.r.'.':--r".-.'/r.i 
m e r . i c a p r o s s i m a c o n la S a m p - i d o r a r e la «c»c:eta i r e b b e d j ^ t u t T . d o cor. i 
d o n a i e i a l l o r o s s i h a n n o r : p r e - ! . . . | s;enti b i a n c o - a z z u r r i o l t r e a 

° , C r ' ^ u ^ T l e e « » " ' r f u ^ i l r . . . , c o a / ^ r r , «, w , „ o r . i r o - j \ u o r e . n * r a ? e i o . a n c h e l ' . m p o 
« m p ^ A p o ì l o r i i l I v a t . — ,:att,r.a ,1 carneo! « « » ' » ' "*••* " r « * camPaCnaiC,o«..o 

A.B.C.: S p a d e 
L l 'arks 

Acip iar lo: 1 J guerra del mondi 
c o n G. Barry 

A d r i a n o : La car i la del K y b e r 
r o n T. P o w e r (Cinemascope) 
Ore 15-16.45-20.45-22.45. 

A lba: La carica del se icento eon 
E. F lynn 

A l c y o n r : La navr de l le donne 
malede t t e con Kerlma 

Ambasc iator i : Gli amori Al Cmr-
men con R. Hayworth 

A n l e n e : I saccheggiatori de l s o ­
le ron G. Ford 

Apol lo: Gli uomini prefer i scono 
le b londe con M. Monroe 

Appio: La n a v e del le d o n n e m a ­
ledette con Kerima 

Aqui la: P e n n e nere ron M. M a -
ttroianni 

Arcobaleno: L > n v e r s du paradis 
i V i r t a t o al minori di 18 anni ) 
ore 13 20 22 

Arenula : B i a n c a n e v e e I se t t e 
ladri 

Arlston: Lur-I del la città c o n C 
Chaplin (Ore 15 16.55 18.50 
20.45 2^.40) 

Astoria: Barbablù c o n C A u b r y 
e F*. Brasseur 

Astra: La frusta d argento c o n 
D. Robertson 

At lante : P iovuto dal c ie lo con 
Pascei 

Attual i tà : Cronache di p o v e r i 
amant i con M. Mastro iannl • 
A.M, Ferrerò 

A u s u s t u s : P e n t i m e n t o c o n Eva 
Nova 

Aureo: I-a l eg ione del c o n d a n ­
nati 

Ausonia* Arriva Fra' Cristoforo 
con Fernandel 

Barberini : Amant i lat ini . L'nico 
-spettacolo m serata di gala a l ­
le ore 22 

B e l l a n n l n i o : Riposo 
Bel le A r t i : V ia le del t r a m o n t o 

con G. Swanf-on 
Bern in i : La spiaggia c o n M. C a ­

rol e R. Val lone 
B o l o g n a : La n a v e d e l l e d o n n e 

m a l e d e t t e con Kerima 
B r a n c a c c i o : La n a v e de l l e d o n n e 

m a l e d e t t e ron K e r i m a 
Capanne l l e : R:poso 
Capito!: C o m e sposare u n m i l i o ­

nar io c o n M. Monroe ( C i n e ­
m a s c o p e ) 

Capranica: S o g n o di B o h e m e c o n 
K. G r a y s o n 

Capraa icbe t ta : Cavalca V a q u e r o 
c o n R. T a y l o r 

Caste l lo : L'isola ne l c i e l o c o n J 
W a y n e 

Centra le : L' irres ist ibi le mr . J o h n 
c o n J . W a y n e 

Centrale C i a a p l s i e : N o i d u e sol i 

RIDUZIONI F.NAL - C I N E M A : 
Al l iamhra, B e r n i n i , Brancarr lo , 
Cristallo, Kxeels ior , Kllos, F i a m ­
met ta . N o m e n t a n o , Ol impia , Or­
feo . P l ln lus . PtarMtarlo, Rea le . 
Roma, Smera ldo , Sala tTmbrrto, 
T u s c o l o . T irreno . TEATRI: R o s ­
s ini . P irande l lo , Val le . 

c a m p o ! 

C r » cut 10 p«r ••:•-• e 41 p - ^ » l r a n n , i o e g i : in m a t t i n a t a l e *\-'.***' f " T U * »' b a « r f > M s o n o ? f , t -
L'n'altra st -di i ta la so«.ter-l 

ot-jgi: in m a t t i n a t a l e ri-!-" 
• d e : lirr.i-.o s u i 6 t :r.cor.-.ri. c o n - j s e r V e e n e l p o m ^ n c s i o . a l l e '"P"'^ 

t r 0 l o '•rr.*!u.ia:0 ea *?gre^- i - .o | i4.:.() \ t i t o l a r i 
' .V- .^hr .e^lo . s : - e : : e r . e ? e e r o i P e p f J u a r , I O r l g u a r d a lf. v o c . 
:n: .ar.ese Po2.:Ar. 0 d o w à fa.-e, - e c o n d f J ìf. q u a ] , I a R o r r , a s T a . 
a p r a l o a : u i : a : a &ua b r a . u r a j r e b b < > t r 3 t t a n ( i o u n o s c a m b i o 

d e l l a P.onri inei la d o v e d o p o a c f | 

con H . R e m y 
d i r . - l C b J ' * * N u o v a : Frate ì i i d t t a l i a 

, J c o n E . Marmi 
C i n e - S t a r : F u o c o ad O r i e n t e con 

D . A n d r e w s 
D o n n e proibi te con L 

L'-nformatora ) Darne ì l 

Il programma 
P E S I MOSCA: B a r r a m i ( I . ) r. 

H o m b e r g ( G . ) ; P E S I O A I . L O : 
B e r t i a l ( I . ) e . S c h w e e r ( G . ) ; 
P E S I P I U M A : Sert i H.> e. M e h -
l i n c ( G . ) ; PESI L E G G E R I : B i s o ­
g n o f i . ) e. Horts ( G . ) : P E S I 
WELTER S .LEGGERI: F o g l i a n o 
( I . ) e. W U c h n e w s k y ( G . ) : P E S I 
WEI.TERS: P i n t o ( I . ) e . O l d e m -
b u r g (G.>; PESI W E L T E R S - P E -
S A N T I : Friso f i . ) e. Tahe l l f G . ) ; 
P E S I MEDI: P ippa f i . ) e. H e l ­
m u t ( G . ) ; PESI M E D I O - M A S S I ­
M I : Ostimi f i . ) e, Mll f G . ) ; P E S I 
MASSIMI: De Pers io ( I . ) e. Kls t -
a e r ( G ) . 

A r c a d i o V e n t u r i - M u c c i r . e l l i 
l'urTicio « t a m p a g i a l ! o r o « « o l e 
ha d e f i n i t e i er i «era p r i v e d i 
f o n d a m e n t o . « P e r il m o m e n t o 
— c i h a n n o d e t t o in v i a d e l 
Q u i r i n a l e — la s o c i e t à n o n h a 
a l c u n a i n t e n s i o n e d i p r i v a r s i 
d e i s e r v i z i d e l b r a v o g i o c a ­
t o r e ». 

S e a n c h e la R o m a , p e r il 
m o m e n t o , n o n p e n s a a c e d e r e 
l ' o t t i m o m e d i a n o e n o t o c h e 
V e n t u r i n o n è m o l t o s o d d i ­
s f a t t o Hi g i o c a r e n e l r u o l o d i 
m e z z ' a l a e p o t r e b b e , n e l c a s o 
si insistesse ad utilizzarlo co-

a!!e c u r e d e l m a - . ^ a s -
S i a ' o r e Q u i n d i A l l a s i o il li* 
rime».»! ir. l i b e r t a 

O K » I il t r a i n e r b i a r . c o a z z u r r o 
farà d i s p u t a r e u n a l e g g e r a s e ­
d u t a a t l e t i c a e d u n a m e z z ' o r e t ­
ta di p a l l e g g i . 

Ier i h a n n o r i p r e s o a c i r c o ­
l a r e l e v o c i d i u n p r o b a b i l e 
a c q u i s t o d i L o r e n z i e G i o v a n ­
n i n o n e s s u n a d e l l e d u e p e r o 
t r o v a p e r o r a c o n f e r m a n e g l i 
a m b i e n t i uff ic ia l i b i a n c o a z z u r -
n c h e m a n t e n g o n o in p r o p o s i ­
t o il m a s s i m o r i s e r b o . S e m p r e 
in m a t e r i a d i c a m p a g n a a c q u i ­
s t i s e m b r a i n v e c e s i c u r a la ri­
c o n f e r m a d i B r e d e s e n , a l q u a ­
l e v e r r e b b e r i n n o v a t o i l c o n ­
t r a t t o p e r d u e a n n i , e a b b a ­
s t a n z a p r o b a b i l e q u e l l a d t A l ­
i a s t e L ' a l l e n a t o r e , i n f a t t i , s e -

Ai lago di Albano 
con la (ET il 1° Maggio 

P e r s a b a t o p o m e r i g g i o , i n o c ­
c a s i o n e d e l l a Fe5Ta d e l L a v o ­
r o . e stata o r g a n i z z a t a u n a g i t a 
p e r rr.otG^CGoteri";:! al L a g o d i 
A l b a n o . T u t t i c o l o r o c h e v o ­
g l i a n o p a r t e c i p a r v i , p o s s o n o r i ­
v o l g e r s i a l I 'UTSP P r o v . I e — v i a 
S i c i l i a 163 e — t e i . 474433 , il 
p o m e r i g g i o d a l l e IT a l l e 2 0 . 

P A V I A . 27. — L a p i ù l u n g a 
g a r a m o t o n a u t i c a d e l m o n d o , 
la t r a d i z i o n a l e « P a v i a - V e n e ­
z ia ». v a l e v o l e c o m e p r i m a p r o ­
v a d e l c a m p i o n a t o n a z i o n a l e 
p e r la c a t e g o r i a t u r i s m o , s i 
s v o l g e r à il 30 m a g g i o c o n l a 
p a r t e c i p a z i o n e d i f u o r i b o r d o e 
entrobordo delle vane «lassi. 

C o U d i R i e n z o : Canzone a p p a s -
j s ionata c o n N . Pizzi 
• C o l o m b o : Marmit toni al fronte 

ron D . Mart in 
C o l o n n a : La peccatr ice di San 

F r a n c i s c o c o n J. De Carlo 
Co los seo : Ee l lezze rivali 
Coral lo : n quarto u o m o 
Corso : Operaz ione Corea e o n 3. 

Les i l e (Ore I« 1» » a.U>> 
Cottolemgo: I c inque segret i de l 

del d e s e r t o con F. T o n e 
Cris ta l lo : H o n g K o n g 
De i Quir i t i : Il pescatore de l la 

Luis iana con M. Lanza 
De l l e Maschere: Ha b a c a t o u s a 

sola es tate con U. J a c o b s s o n 
• • • • l l l l l ' I I M I M M I t M I I I I I I I ' I I t l l t i r a t 

( 

UAV PADOVANI ; -

' • * * - • " ALBERTO SCODI 
MARIA FIORE. „ » " 0 E , f 4 s 

UXllKÌ 
is-FERRANIACOLOtt 

— ' - LAURETTA MACERO 

IXCriSA-tOHAMUS • CA»U> BaMlClUJLas^ 
— • ooastssKo esvotauj. x \.% 

I N N I N N I 

A PARIGI , LONDRA 
e NEW YORK 

si p a r l a m o l t o i n s i s t e n t e m e n t e 
d i e l e g a n z a e ?or.o In d i s c u s s i o ­
n e l e c i t t à c h e d e t e n g o n o q u e ­
s t o p r i m a t o . I n l i n e a d i m a s ­
s i m a la C i t t à c h e a t t u a l m e n t e 
r i s c u o t e i l m a g g i o r e c o n s e n s o è 
R o m a e d i f a t t i n o n p o t e r à e s ­
s e r e a l t r i m e n t i . 

A R o m a l a D i t t a c h e s i è , i n 
m o d o p a r t i c o l a r e , a f f e r m a t a p e r 
l ' a b b i g l i a m e n t o m a s c h i l e e S u -
p e r a b i t o i n V i a P o 3 9 ' F ( a n g o l o 
V i a S i m e t o ) . N e l s u o m a g n i f i c o 
l o c a l e f i g u r a n o g l i a s - o r t i r o e n t : 
m i g l i o r i d : g i a c c h e , p a n t a l o n i . 
a b i t i p r o n t i e s u m i m r a . s tof fe 
in p e t t i n a t i g a b r d i n e . f r e s c h i , 
p o p e l i n e d e l l e m i g l i o r i m a r ­
c h e a R A T E . S i a c c e t t a n o i a 
p a g a m e n t o b u o n i F i d e s - E p o -
v a r - E c l a - Z n a l . D o m e n i c a 
e s p o s i z i o n e -

• I l f f M t f i I M l l l l • II • • « « • • • »»M1 • • • • • • • 

CIMMOMO M M M U 
Oggi a l > o r e 16.30. r iun ione 

cors« Levr ier i a parz ia l e b e n e ­
fici© de l la CJLL 

• M I I I M f l M I I I M M I I I I I I I I I I M I M M t t l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) u 
A . AJtTIGIAX) C a n t a s v e n d o 
camereJet to pranzo e c c . Arrad»-
m e n t i crsjnrosso - e c o n o m i c i , f a ­
ci l i taz ioni _ T a r n 32 ( d i r i m p e t t o 
b u i ) . l a 

A. ELIMINATE C U OCCHIALI 
B O B ess i teatt «1 c a m t a n o . SA» c o n 
LEKT1 COBMEALI 1MVISIBILI 
• MICBOTT1CA » - Via P o r t a -
nsarctore <I (TT7.US). R ich iedete 
e p n s c o l a gratuito , 

U ) A K T I G I A N A T O L. ) • 
t U P A s V A Z I O W m a c c h i n e cuc ir» . 
C o r n e l y . rtftmtrtc* maftUerta. 
" - _ — ? f c 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI oam omiaurw 
A n o m a l i e . SeaUtt* . C o r * rapida 

preiuaUiiuoDlall 
P B O P . OR. VM BSaUIAJtOIS 

Or* B-13 - IB-14. fest . 10-13 ROMA 
Piazza fBtfip»im»Sesrza S ( S t a z i o n e ) 

EliDlGRIliE 
S t n A o e o per LS 

••te «isfnn-

Sesrfttta pre. 
Coa-

t a a M * p r e - p o s t -

feafUff. Dr. CABLETtl 
Piazza E s q t t m a o su 12 - R o m a 
(Staz . ) > Vis i ta E - U • U V U P e ­
st iv i S-1X CocMoKasteel . c ia s s l z sa 

S t a d i o ESQU1L1N0 
VENEREE iSZSSZ»!! 
Disfonzioni SESSUALI 

SMGUE «1 « fa i 
Laborat . ana l i s i 
D ire t t . : D r . T. 
V i s Car la Alaara» 

STROM ALFREDO 

V E N E V A R I C O S E 

C0ÌS0 UMKIT0 H. 5f 4 
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Il , TKMnoniSMO AEltKO \ Q \ l ' I P ' l»AHI<I l,A VIITOHI1 .%<•)!>! AUUHKSSOItl 

I bombardamenti francesi non sono riusciti 
a interrompere le comunicazioni vietnamite 

In viaggio sulle strade che i colonialisti pretendevano di bloccare - Tiro impreciso - Una conse­
guenza imprevista - // terrore accresce l'odio contro gli invasori e rafforza la volontà di lotta 

(" I C O N G R E S S I PROVINCIALI DEL P.C.t. *) 

Iniziative a Bari per realizzare 
l'accordo con le forze cattoliche 

I grandi schieramenti nella provincia « L'esigenza di traffici con l'Eli - La ricerca 
di più larghe alleanze per la rinascita - Il discorso di Li Causi al « Piccinni » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL VIUT NANI LIBERO. 
aprile. — 

Alla ricerca di qualcosa da se­
gnare all'attivo, i comunicati 
del comando francese parlano 
mollo dei bombardamenti effet­
tuati sulle linee di rifornimento 
dell'esercito vietnamita, di con~ 
vogli distrutti e di strade iu­
te» rotte. 

In un mese, percorrendo in 
lungo e in largo e sulle princi­pio 

bili pali camionabili del Viel Nani 
settentrionale, le retrovie imme­
diate e lontane del fronte di 
Dicn Rien I ti, tutto ciò the ho 
risto degli effetti di questi bom­
bardamenti delle comunica?toni 
sono tre chassis di camion in­
cendiati e un passo montano in­
teri otto per una notte. Rasando­
mi su tale esperienza non stento 
a concludere che, nonostante le 
vanterie dei comunicati francesi, 
quanto il generale Giap mi ha 
detto a proposito dei bombarda­
menti aerei sopra il fronte, che 
i loro effetti sono « quasi insi­
gnificanti », vale anche per /<• 

incursioni effettuate sulle linee 
di rifornimento. 

Il tiro degli aetei colonialisti 
wpra le strade, ambe laddove 
la contraerea non li costringe a 
volare in alto, è di solito molto 
imprecìso. Percorrevo l'altra not­
te una importante camionabile 
est-ovest: per molti chilometri, 
t caiupi ai due lati della strada 
apparivano costellati da crateri 
di bombe; ma non una sola bom­
ba aveva colpito la strada. Que­
sta imprecisione del tifo >«' spie­
ga in parte col fatto che le tic 
di comunicazione del Viet Nani 
sozzo di regola estremamente 
tortuose, con disivelli continui 
e spao dissimulate dalle bosca­
glie, Ma essa dipende anche dal 
fatto che, come si conviene a 
un esercito di aggressoii, gli 
aviatori che sorvolano il Viet 
Nani, siano francesi o americani, 
tono addestrati piuttosto al bom­
bardamento terroristico all'in­
grosso, che non a quello dì ben 
definiti obiettivi militari. 

Nei casi stessi in cui le bombe 
riescono a colpite la strada, 
l'effetto, una volta superato il 
temporaneo inconveniente della 

PER LA TREGUA IN INDOCINA 

Appoggio birmano 
al progetto di Nehru 

Dichiarazioni del primo ministro U Nu a 
Colombo — Rad fora* rientra da Londra: 
doccia fredda per i bellicisti americani 

C O L O M B O ( C e y l o n ) , 27 — 
G i u n g e n d o oggi a C o l o m b o 
per partec ipare al la p r e a n ­
nunciata conferenza de i c i n ­
q u e pr imi min i s tr i d e l s u d - e s t 
as iat ico , i l pr imo m i n i s t r o 
b i r m a n o U N u h a d ich iarato 
di appogg iare incondiz ionata­
m e n t e l e proposte d i N e h r u 
per u n a tregua i n Indoc ina . 

U N u a v e v a confermato p o ­
co prima a Madras , in India , 
c h e il suo paese n o n c o n s e n ­
tirà i l passagg io a t traverso i l 
territorio o l o spazio a e r e o o 
le acque b i r m a n e d i rinforzi 
francesi o amer ican i d ire t t i i n 
Indocina, e c h e e s s o n o n i n ­
tende e n t r a r e a far parte del 
u patto di s icurezza »» de l P a ­
rifico proposto dagl i S tat i U -
niti c o m e s t r u m e n t o per u n 
i n t e r v e n t o i n I n d o c i n a . 

Il p iano N e h r u p e r u n a t r e ­
gua i n , I n d o c i n a c o n s t a , c o m e 
s i sa , di c i n q u e p u n t i : 1 ) i m ­
p e g n o , d a parte de l l e quat tro 
grandi p o t e r n e Che n o n p a r ­
tec ipano a l l a guerra i n I n d o ­
c ina , d i n o n in terven ire e di 
n o n e s t e n d e r e il conf l i t to ; 2 ) 
cost i tuz ione , da parte d e i b e l ­
l igerant i , d i u n a c o m m i s s i o ­
n e d'armist iz io; 3 ) a v v i o d i 
negoz iat i ; 4 ) i m p e g n o d a p a r 
te del la Franc ia , d i r i conosce 
re l ' indipendenza de l V i e t 
N a m ; 5 ) creaz ione d i u n e l i 
m a di p a c e a t traverso l 'as ten 
s ione da l l e m i n a c c e . 

Il p r im o minis tro ind iano 
è g i u n t o anch'egl i ogg i a C o ­
lombo per partec ipare al la 
conferenza . Gli altri narteci 
pant i sono, c o m e si è g ià d e t ­
to . la Birmania , il P a k i s t a n . 
C e y l o n e l ' Indonesia . 

LA MlSSrQKMH RADFORD 
W A S H I N G T O N . 27 . — !'. 

c a p o d i S t a t o magg iore a m e ­
r icano . a m m i r a g l i o Radtord. 
è g i u n t o ogg i a Wash ing ton . 
d o v e r i fer irà sul la miss ione 
svol ta ne l la capi ta le b r i t a n ­
nica . in v i s ta di un i n t e r v e n t o 
a n g l o - a m e r i c a n o nel confl i t ­
to in I n d o c i n a . Radford r i fe­
rirà i m m e d i a t a m e n t e ai pr<?-
s idente E i s e n h o w e r e . - u c -
ce fMvamentc , ?.! Concigl i 1 1 

n a z i o n a l e 6: s icurezza, n e l l a 
r iunione che q u e s t o o r g a n o 
terrà g iovedì pross imo 

II 
- ta to annunc ia to , d o v r e b b e 
dec idere « concrete m i s u r e J 
mi l i tari p e r Tutelare gl i i n i e - i 
re=*i degl i Stat i Unit i in A s i a - - ! 

T u t t a v . a . ."es.;o nega t ivo} 
d e l v iagg io d: Rual.»rd ha tO-
.-titu.to una docc.a fredda per 
i c ircol i b e . i i c o t i amer ican i . 
l i C o n g r e g o , infatti , è c o n ­
trar io a quals ias i az ione ar ­
m a t a in Indocina cu ; non J 
par tec ip .no g!r altri oaes": de. j 
b l o c c o o e e i d e n t s l e . e l ' i n g n : : - ! 
terra , d r p o nu.Tie.-r-: •l'.ri 
paes i , ha d ichiarato e s p l i c i ­
t a m e n t e di non vo«ere ader i ­
re ad Una s imi le in iz iat iva 

eserc i tare un'az ione int imi ­
datoria. 

Oggi , il genera le Chennaul t 
noto sos teni tore di Ciang 
K a i - s c e k e de l l ' in tervento 
mi l i tare in Indoc ina , ha d o ­
vuto a sua vol ta a m m e t t e r e 
elio ì suoi appel l i per la c r e a ­
z ione di un « corpo aereo di 
volontar i ». nonos tante le a l ­
t i s s ime paghe promesse , sono 
r imast i senza e s i to . La m a g ­
gior parte deg l i aviatori i n ­
terpel lat i . p e r lo più e x - p i -
loti mil i tari in congedo , h a n ­
n o risposto, r i fer isce l 'UP. 
che la s i tuaz ione è « troppo 
incerta ». 

Cento piloti c iv i l i 50110 s ta ­
ti invece rec luta t i , per p i l o ­
tare u n ' n u o v o cont ingente di 
apparecchi mi l i tar i « Curtius 
C-46 » da inv iare ai francesi-

S e c o n d o un'al tra agenzia 
a n c h e a lcuni e sponent i m i ­
l i tari h a n n o fat to presente 
ogg i c h e « n e m m e n o tutta la 
av iaz ione amer icana po treb­
b e sa lvare D i e n B i e n Fu ». 

Missione militare 
spagnola negli S.U. 

W A S H I N G T O N . 27 — U n a 
miss ione mi l i tare spagnola 
g iungerà neg l i S ta t i Uni t i il 
1 m a g g i o e sarà o s p i t e de» m i ­
nis tro de l l 'aeronaut ica . Ha 
rold Talbot . 

La mis s ione sarà composta 
dal min i s t ro spagno lo ne l la 
av iaz ione G e n . Eduardo Gal 
larza e dal Capo di S i a t o M a g 
g iore de l l e forze aeree . G e n . 
Franc i sco Longor ia . Gli a'.ti 
ufficiali d i s cu teranno con lo 
<tato magg iore circa i'u?o d e l ­
le basi .terec c h e la S p a g n a 
ha concessoagl i Stat i Uni t i . 

liberati in Argentina 
i capi Gl'opposizione 

3UENOS AIRES. 27 — Sono 
«tati rimessi in libertà quattro 
dei 27 dirigenti del partito ra­
dicale arrestati ieri. Il rilascio 
dei quattro dirigenti radicali 
non esclude tuttavia un'even­
tuale azione penale nei loro 
confronti. Tra i quattro vi sono 
Crisologo Larralde. candidato 
alla vice presidenza nelle ulti­
me elezioni e Ricardo Balbin. 

interrii/ione, finisce molto spa­
to con esscic proprio il tontiaiio 
di quello the ti bombardamento 
ii riprometteva. Sull'unno passo 
che mi >ta capitato di trovate 
intenotto per tutta una notte, 1 
R-26 si etano LKC.IWJI con gtan 
dispendio di esplosilo: 5 e Ai 
maggior parte delle bombe non 
aveva fatto alno che sconvolgete 
la foresta, diiellendo e incen­
diando fusti lecotatt, m due Hai­
ti il fianco roccioso della \ttada 
era crollato. In una nottata e un 
giorno il (t'aito e mille la,ora­
tori affluiti dalla regione non 
solo hanno riattivato ti paesag­
gio, ma, approfittando dei vuoti 
aperti nella montagna dalli bom­
be e della pietta fiantuinata 
dalle esplosioni, hanno aliaigato 
e livellato il cammino. Cosi 
grazie al lavino instancabile del­
le masse contadine che ftancheg-

J'iano entusiaste la lotta del-
'csercito popolate, t bombai (la­

menti nemici ottengono ut defi­
nitila il risultato di migliotart 
la rete stradale del Vieti Nani. 
Più di una volta, dinante il mio 
viaggio, l'autista che mi con du­
ceva ti è messo a ridere contento 
guardando la strada: « Un mese. 
due mesi fa quando sono passato 
di qui — diceva — era più 
stretta, (ili acrei francesi l'han­
no fatta diventare molto co­
moda ». 

L'arme su cui l'aviazione co­
lonialista fa grande assegnamen­
to per intralciare i rifornimenti 
vietnamiti sono le bombe a scop­
pio ritardato. /~.<<r vengono se­
minate a profusione lungo lf 

strade nel calcolo che, non in­
dividuate, colgano di sorpresa 
convogli o lavoratori intenti a 
riparare, oppine. individuate. 
fermino con la minaccia incom­
bente dell'esplosione il traffico 
f le riparazioni. Ma, anche i" 
questo caso, i fianco-americani 
fanno ì conti senza lo tpirito dì 
lotta di tutto il popolo vietna­
mita e senza la capacità di saett­
itelo dell' etcrcito popolare. 
Quando un aereo nemico sorvo­
la, ogni contadino diventa ve­
detta e ostcrvatorc, ed e pronto 
a segnalare al posto militare più 
rìcino il lancio delle bombe a 
tcoppìo ritardato. l~, apticna tota 
dì quelle bombe è individuata. 
le squadre speciali del genio non 
'sitano ad avvicinarla, per smon­
tarne H meccanismo o farla 
esplodere. 

E' solo, come accennavo, nelle 
incursioni di carattere terrori­
stico che l'aviazione franco-amr-
rìcatia riesce ad avete, quanto 
j risultati m'tctiafi. una certa 
rfficacia: nella distruzione al 
n.irulm dei villaggi, nel mitra­
gliamento di mandrie di bufali 
il pascolo, nel lancio di mine 
fluviali contro sbarrameli'! da 
cui dipende l'irrigazione di mi­
gliaia di ettari di risaie. Ma » 
risultati psicologici — in una 
popolazione contadina che, tanto 
*>i»ì da quando la riforma agraria 
ba avuto inìzio, apfogeta con 
fervore il governo di Ilo Chi 
tf/w — sono anch'- qui esatta­
mente Vopposto di quelli spe­
dati dai coloniali tu. Il terrore 
serve soltanto ad approfondire 
l'odio contro gli invasori e ad 
icuirc la volontà di resistere e 
di aiutare i combattenti al fronte. 

FRANTO CAIiAMANDREI 

DIEN IIIEN FI' - Vn aereo che tentava di lanciare rinforzi alle truppe frames! assediate 
si abbatte ni stuolo, colpito dal la contraerea popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI , apri le . — A dicci 
anni dal 1044, anche in pro­
vincia di Bari due uppaiono 
lo forze fondamentali nella 
vita politica e sociale: quel­
le influenzate dai comunisti 
e dai social is t i e quel le in­
fluenzate. dal mondo cattoli­
co. Sul piano elettorale esse 
ai esprìmono, insieme, in ol­
tre cinquecontomila voti : 
circa l'ottanta per cento del 
corpo elettorale. 

La struttura dalla organiz-
zazione, attraverso la q u a l e 
ai esercita l'influenza catto­
lica è molteplice. Oltre quel­
la dichiaratamente polìtica e 
s i n d a c a l e — D.C., A.C.L.L, 
C.IS.L. ed un forte numero 
di Comitati civici — ni sono 
nella provìncia ottanta orga-
nizzazionì di Azione cattoli­
ca, circa ottocento circoli 
parrocchiali, circa seicento 
congregazioni ed associazio­
ni, oltre le varie attività a 
carattere associativo, che si 
sviluppano attorno a ciascu­
na delle mille chiese. E' in 
questa direzione, (/Hindi. che 
si rivolgeranno particolar­
mente l'appello e le i n i r i a -
tivc dei comunisti buresi - <• 
di tutti coloro che giti .tono 
nel/a provincia sul terreno 
di u n ' a r i o n e conseguente 
per la salvaguardia d r l l a 
p a c e — affinchè si realizzi 
un accordo ed una collabo­
razione v e r s o l'obiettivo 

co m m i e della interdizione 
delle armi termonucleari. 

Con questo impegno, im-

COX I/IJJ/IOVI] DEL PHESmilLlI « MIEI, GOVERNO 

II Soviet supremo dell'URSS 
ha concluso ieri i suoi lavori 

.MuL'iikov confermalo presidente, del Consiglio e Voroscilov presidente del Presidium 
Hilaiuio di cinque giorni di animati dibattiti — Interventi di Mikoian e Piervucliiii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 27 — Con re i ez ione 
del g o v e r n o e del suo Pres i ­
d i u m . il S o v i e t S u p r e m o d e l ­
l 'URSS ha ch iuso oggi i .suoi 
lavori . Al la testa del P r e s i ­
d ium è .stato r iconfermato 
da l l e d u e C a m e r e , n u o v a m e n ­
te r iuni te in seduta c o m u n e . 
il maresc ia l lo Vorosc i lov , 
m e n t r e per la l o m u i z i o n e del 
n u o v o g o v e r n o , i deputat i 
h a n n o a p p r o v a t o la l ista s o t ­
toposta loro da l c o m p a g n o 
M a l e n k o v , .senza m u t a m e n t i 
degn i di nota r ispetto al p r e ­
c e d e n t e C o n s i g l i o de i m i n i ­
stri . Esauri to così l 'ordine de l 
g iorno c h e ess i stessi a v e v a n o 
(issato una s e t t i m a n a fa, 1 
m e m b r i del Sov ie t S u p r e m o 
si s o n o separat i . 

L'ult ima seduta è stata ra ­
pida. A l l e 12,20, il pres idente 
di turno ( com'è noto , ne l l e 
s e d u t e c o m u n i de l le d u e Ca-

La battaglia 
di Dien Bien Fu 

mere la d irez ione ilei d ibatt i ­
to v i e n e assunta a l t ernat iva­
m e n t e dal pres idente del S o ­
viet S u p r e m o e da q u e l l o del 
Sov ie t de l l e N a z i o n a l i t à ) h a 
dato la parola al deputa to 
P u s a n o v , che ha letto la l i ­
sta dei candidat i al P r e s i ­
d ium. 

Al f ianco di Vorosc i lov si 
trovano 16 v i c e pres ident i — 
uno per ogni Repubbl ica f e ­
derata — u n segretar io e 15 
m e m b r i : i n o m i p i ù noti s o n o 
quel l i d i S c v e r n i k , Tarassov , 
K ir i cenko e K u u s i n e n . L o 
e l e n c o è s ta to approvato e v o ­
tato s enza contrast i . 

S u b i t o dopo , il pres idente 
ha c o m u n i c a t o ai deputat i la 
lettera con cu i i l c o m p a g n o 
M a l e n k o v . in base al l ' incari­
co r i cevuto dal Sov ie t S u ­
premo. faceva conoscere l e 
j u e propos te sul la c o m p o s i ­
z ione del g o v e r n o . I deputat i 
h a n n o mani fe s ta to la loro a p ­

provaz ione . che d o v e v a poi 
essere confermata con u n v o ­
to u n a n i m e , sa lutando con 
caldi applausi i nomi dei c o l ­
laboratori del P r i m o min i s tro . 

In testa al la lista v e n i v a 
il n o m e de l lo s tesso M a l e n ­
kov , s egu i to da que l l i de; tre 
primi v i c e pres ident i : M o l o ­
tov , c h e ricopre pure la car i ­
ca di minis tro degl i esteri , 
B u l g a n i n , che è ne l lo s t e s so 
t e m p o min i s t ro de l la di fesa , 
e K a g a n o v i c . V i c e pres ident i 
Bono il min i s tro d e l c o m m e r ­
cio , M i k o i a n , il pres idente d e l 
Gosplan, ( c o m m i s s i o n e s t a t a ­
l e di p iani f icaz ione) , S a b u r o v , 
ed i compagni P i e r v u c h i n , 
T e v o s s i a n . Mal i scev e K o s -
s ingh in . 

Ieri , le due C a m e r e a v e v a ­
n o s e p a r a t a m e n t e approvato 
tre important i m i s u r e adot ta ­
t e dal P r e s i d i u m nel l ' inter­
v a l l o trascorso dal la p r e c e ­
d e n t e ses s ione: il passaggio 

ROMPENDO CON LO SPIONAGGIO AMERICANO 

Anche un gregario di Trusnovic 
chiede asilo alla Germania Est 

HANOI. 27. — Lajtiglier:» dei 
Vie; Na;n fratte >en?a posi le 
|K>9i7jon: frftr.ce.-i a Diesi Bien 
Phu. mentre >i registrano le 
prtn.e piogge dtTo Maglonr del 
monsoni &IK ca:np«i mneernio e 
»u lii'ta 1 iTide-cir» .-e:ten-
trior.ale. 

Ormai 1 'rav.cesi 
soli) 111 quattro emir i <u re.»;-j 
*ten?a. per quanto riguarda i« 
dire.--* pnr.cipft".:: <i tratta del 
c«:itri « Oonur.iqije ». « Fliar.e ». 
x Caudine » e « Huguette -. 
n. Trotondc>i Mi u» terreno in 
t'.epies.»:ore questa pOM/ior.e e 
nì!iiacc:itt& di inondazione a 
cau^a de::e piogae imminenti. 

Ne; rie'.ta de: tuirr.e Ro^o. :e 
:or/e :>o:>o.«ri '.mr. 

B E R L I N O . 27. _ Un altro 
ex a g e n t e de l l o >pionaggio 
a n t i s o v i e t i e o si è c o n s e g n a l o 
a l l e autori tà de l la Germania 
democrat ica , d ich iarando di 
vo ler porre t ermine alla Mia 
i l l e sa l e at t iv i tà e di voler re ­
s tare nel la R D T per .-volger­
vi u n lavovc. parifico. 

L'ex agente amei icano a p ­
part i ene al la organizzaz ione 
X T S . il gruppo polit ico d e ; 

dispongono! Ali emigrat i rus.-i b ianchi il 
in <5t rev.-icui d ir igente T r u - n o v i c :•! v 

vorava per la N T S sot to il 
n o m e di Fri tz Muel ler , fin dal 
1951. Egli s v o l g e v a a Kis leben. 
nella S a s s o n i a - A n h a l t . una 
miss ione di sp ionagg io e di 
sabotaggio . 

Lo stesso c o m u n i c a t o infor­
ma che . po iché il Muel ler si 
è presentato s p o n t a n e a m e n t e 
al le autorità de l la R D T e ha 
tatto una c o m p l e t a e s incera 
confess ione , le competent i a u ­
torità h a n n o dec i so di non 
deferir lo al tr ibunale . 

r i fugiato nei giorni -corsi ne! - i «-v. . r . . I 
la G e r m a n i a or ienta le d ich ia - j U l S i l s t r o f e r r o v i a r i o . 
rando di vo l er tornare nel 

{:; nc*;o ti. H01 Tiiuan 
rv»^-«>«-. 9 m i a n t n - . c a n d i d a t o alla presidenza nelIc;«:rét:o tli P.;«!<!ie-r.. a C o n i g l i o , a q u a n t o era c . j C 2 j o n i d c , 1951_ j , v < ._ , , 

.:ir:i 

l 'URSS. E" s ta to appunto il 
g e s t o di T r u s n o v i c a far m a ­
turare ne l l ' an imo del grega ­
rio la d e c i s i o n e di farla fini­
ta con l e i l legal i at t iv i tà cui 

occupatoj la N T S lo a v e v a des ignato . 
r.ei* di-: U n c o m u n i c a t o del m m i s t e -

'-.M e>t ! ro degl i interni del la R D T 
riferisce c h e l'ex e m i g r a t o la -

n i C l M A T I I M I * C.G.T. E DULIA CaMF€BEHA2IOWE CATTOLICA 

Sciopero generale in Francia 
per i miglioramenti salariali 

h a n n o d o v u t o fare uso di tor ­
c e a l l 'acet i l ene per portare in 
s a l v o d u e cadaver i . 

P e r ora. m a n c a n o i n f o r m a ­
zioni su l l e cause d e l l ' i n c i d e n ­
te: la d irez ione de l l e F e r r o ­
v i e t edesche ha aperto u n a 
inchies ta . 

I d a n n i mater ia l i provocat i 
da l l a s c i a g u r a si a g g i r a n o s u i 
70 m i l i o n i di l ire. 

Colloqui fraiKO-tedéschi 
sul futuro fella Saar 

PARIGI. 27 — Il mini-tero 

F' r « degli Esteri francese ha an-

r a n C O I O r t e !--.linciato oggi che il 3 maggio 
— _ |.-i incontreranno a Parigi i so' 

F R A N C O F O R T E . 27. — lo^earetari di Stato agli Esteri 
francese Maurice Schumann e 
tede-ce Walter Hallstein. per 
riprendere le trattative sul fu­
turo della Saar. 

L'espre.-so R o m a - Bas i l ea -
A m b u r g o - C o p e n a g h e n si è 
scontrato, ques ta mat t ina , a l ­
le 6.20 c o n u n treno o m n i b u s 
tedesco a 25 ch i lometr i da 
F r a n c o f o n e , pre.-.-o Uanan . i 
Secoiivio l e pr ime in formazio - j 
ni o t to p e r s o n e s a r e b b e r o ' 
mor te : a l t re not iz ie , i n v e c e . 
par lano di tre m o r t i ; a l t r e 
n o v a n t a s e t t e s o n o r i m a s t e f e ­
rite . S a l v o tre sv izzer i , tutt i 
gli altri s o n o t edesch i . 

I due treni si sono scontrati 
ad un incrocio , in pross imità 

jrìi un ponte stil M e n o : iì t r e -

Conferenza sulla CEO 
del prof, lavergne 

PARIGI. 2'.. — A m , n i a n o t t e . m i n c j a t o oggi che l 'amba-c ia-Jvrdi sera , p r e n d e i à il 
• T r i inizio ano sciopero i e n e - | ; o r c s o v i e t i c o Gent ralov. il-s;er Hci.-inki da tic* e, 

Ino locale, che proceneva a 
{velocità ridotta, ha ur la to 
j iontro un f ianco d e l rapido 
| «revocando il d i sas tro: ie Io­

li prof. Bernard Lavergne. 
illustre studioso di fama mon­
diale. ha tenuto ieri sera, alla 
presenza di numerose persona­
lità della politica e della cul­
tura. una conferenza sulla 
CED. L a \ t r g n e è autore del 
primo studio ci i t ico approfon­
dito sulla CED ed è collabo­
ratore dell'iiutorevole quotidia­

n o francese «Le M o n d e . . j 
Cominciando 1«: sua confe­

rale di 24 ore indetto dalle due 
maggiori anioni sindacali, la aia una s i .m.v . u i t . o i n J. I M I I I O I I UUIDIII u n u c * n , ,*'lf> fam'2l'f> 

II r i f iuto è o v v i a m e n t e de - IConfede ta t ione generale del la- , . « , , . . ' , ; ' " 

» persona le de l l 'ambasc ia '? e .nrosogu irà per '."Australia 

t reno jcomot ive dei d u e treni e c : n - | r r n 7 a e „ H h a r i w d a t o iX , a r 

Poi . |que \ agoni cieli espres.-o . - » - n o ; „ h , 5 ^ m o < c hj e r a mento che si è 

del la Cr imea dalla Repubbl i ­
ca russa al l 'Ucraina, le m o d i ­
fiche a l la l egge sugl i uomin i 
di leva e q u e l l e alla legge su i 
matr imoni tra cittadini s o v i e ­
tici e s tranier i . 

11 b i lancio era pure s tato 
votato dopo c h e , a conc lus io ­
n e di u n a n i m a t o dibatt i to 
protrattosi per 5 giorni , il 
minis tro S v e r e v , a v e v a r i ­
sposto agli intervent i dei d e ­
putati . L' importanza de l l ' am­
pia d i scuss ione c h e g iunge 
cos ì al suo termine , era stata 
sotto l ineata dagl i autorevol i 
discorsi cui essa aveva dato 
luogo: o l tre a quel l i g ià noti 
di M a l e n k o v e di Krusciov-
fra g l i altri , v i e r a n o s tat i 
que l l i d e i c o m p a g n i Miko ian , 
P i e r v u c h i n e Kaganov ic . 

P e r il suo i m p e g n o e la sua 
vast i tà , il d ibat t i to a v e v a 
acquis i to s i n da l pr imo g i o r n o 
il carattere d i u n approfon­
d i to s c a m b i o di idee e di p r o ­
poste su tutta l 'economia del 
paese , v i s to n o n solo nei suoi 
aspett i comples s iv i m a p i u t t o ­
s to neg l j obie t t iv i e n e l l e 
specif iche e s i g e n z e dei s i n ­
gol i settori e de l l e s ingo le r e ­
gioni . D'accordo con l ' impo­
s taz ione g e n e r a l e de l b i lanc io . 
di cui v e n i v a n o indicati gl i 
aspett i pos i t iv i per g l i s v i l u p ­
pi de l P a e s e , ogn i d e p u t a t o 
portava a l lo s c h e m a o r i g i n a ­
rio u n s u o contr ibuto di s u g ­
ger iment i , d i cr i t i che e d i r i ­
vendicaz ion i , d ire t to s o p r a ­
tut to ad o t t e n e r e d a i d ivers i 
minis ter i la so luz ione di p r o ­
b l e m i s ia d i interesse loca le 
c h e d i più a m p i o respiro n a ­
z ionale . 

N e l l ' U R S S , per il carattere 
soc ia l i s ta de l la economia , il 
b i lanc io è u n a r g o m e n t o d i 
d irez ione e dì chiar i f icaz ione 
c h e tocca tutt i i campi de l la 
v i ta naz iona le . L'analis i d e l 
s u o c o n t e n u t o da parte d e i 
de legat i de l popolo , ha a v u t o 
s in dal le p r i m e bat tute u n 
o r i e n t a m e n t o prec iso c h e ai 
r i trova alla b a s e d i ogni i n ­
tervento . G l i oratori h a n n o 
trascurato o r idotto al m i n i ­
m o l e osservaz ioni gener i che , 
per addentrars i ne l l ' e same 
c ircostanz iato d e l se t tore o 
de l la reg ione c h e ess i m e g l i o 
conoscono: v a l u t a v a n o cr i t i ­
c a m e n t e i r isultat i o t tenut i . 

i e n u n c i a v a n o g l i obie t t iv i da 
i ragg iungere e n t r o u n o o d u e 
(anni al m a s s i m o e d e s p o n e ­
v a n o quindi ì problemi sort i 
davant i ai lavoratori c h e essi 
rappresentano , sul la v ia c h e 
a quegl i obiet t iv i conduce . 
Era a q u e s t o punto che v e n i ­
vano . d o c u m e n t a t e e l o g i c a ­
m e n t e giustif icate, le p r o p o ­
ste , gl i e m e n d a m e n t i , le r i ­
ch ies te di in tervento g o v e r ­
n a t i v o . le cr i t iche al l 'azione 
di de terminat i minis ter i . 

D i tu t to q u e s t o lavoro c o -

i 

part iranno «lai-
mare sabato. 

s t i n a t o a rafforzare, aK'inter- vara e la Caniederariane rat- , . , v . 
1: s t f s£ . Stati Uni t i , ' .a-tanca operaia. Non ha aderito r1 bordo del < N e u Austral ia > n o deg 

o p p o s i z i o n e s d una nuova 
p w e n t u r a mi ' : s r ì in A - : ? . 
i l c u ' e s i t o '.'esper;enz« c o ­
r e a n a fa r i t enere o e r !o m e ­
n o d u b b i o . Il prob lema è s t a ­
to t r a t t a t o ' s t a s e r a dai \ i c e -
o r e s i d e n t e X i x o n in u n a c o n ­
ferenza de i . governator i de i 
48 stati a m ^ r i c - n i . X i x o n ha 
d i c h i a r a t o c h e ti g o v e r n o E i -
- e n h o w e r n o n des idera i n v i a -
•e t ruppe in Indoc ina , ma 
v o r r e b b e » lasc iare n e l dub-Jdeg l i 
b;o l ' U R S S e la Cini . 

I na bimba inglese 
s t r a n g o l a t a a L o n d r a 

«ili. portandoli 
mila tranelli. 

%à almeno ?5j 

I sovietici Dartiranno 
dall'Australia sabato 

Kieragliati. rovesc iandosi - Il 
bagagl iaio è s tato ridotto in 
frantumi e u n v a g o n e Ietto è 
^ a t o . l e t tera lmente , spaccato 
in due . 

Squadre di -occorso pron­
t a m e n t e accorse sul luogo 

L O N D R A . 27. — Una b:m-Idei la sciagura h a n n o estratto 
ha d: 8 ann i . J o a n Mil ler , èji cadaveri di due macchin is t i 
stata trovata morta d a m a n e c d> » ™ donna che . p r e s u m i -

Highbtuy . s trangolata da Miniente era appena entrata 

allo sciopero la socialdemorra-' Oggi , i sov ie t i c i partono; 
fica - Torce oovrière - . 'da Canberra su d u e acrei 

L'asitarione mira a far au- per recarsi a Freemant lr 
v e n t a r e i «alari minimi e h e l o v r *, i m b a r c h e r a n n o 
»ono ora di 20.944 franchi «nen-' _. . , , „ , , „ , — - • ~ » —•- —. - , 

Rappresentant i de l mini- .__ . . ! 
istero uVgli ester i e un firn 
' b o n a r i o de l la -imbasc'ain rii'a 

: Svez ia c h e curerà gli m i e - u n ^7zo à\ fi'ne che !e è s t a -
|ressi d e l l ' U R S S in A u s t r i a , ito trovato ancora a v v o l t o i n -
| a c c o m p a g n e r a n n o ì soviet ic i ( t o m o a! co l lo . La ooli'.ta sta 

SYDNEY.- 27. — Il m i n i s t r o U FVeemantle . ì .n terrocando un Individuo 
esTcri ad inter im a u - j II persona le rìeirambnsr'r ( cospetto qua le autore de l l ' e f 

per l s tra l iano , Me Br ide , ha a n - l t a austral iana a Mosca , « io -« {erato de l i t to . 

nel la carrozza r is torante del 
rapido q u a n d o è a v v e n u t o lo 
scontro. 

L'opera dei soccorritori è 
ostacolata dal grov ig l io m e -

.stricabile dei rottami. tAnto 
lene le squadre di soccorso 

creato in Francia contro la 
CED. schieramento che va dai 
comunisti al maresciallo .luin. 
ex capo di Stato Maggiore, ed 
ha affermato che è quindi falso 
sostenere che solo i com'ini*ti 
«ono contro l'esercito europeo. 

« Non credo — ha proseguito 
Lavergne — a un'aggressione 
dell'URSS. Al contrario il vero 
pericolo di guerra v iene dalla 
Germania. Basti citare una 
frase davvero significativa pro­
nunciata da Adenauer e che 
avrebbe potuto benissimo usci­
re dalla bocca di Hitler: « Il 
nostro scopo principale è di 
dare uno spazio vitale alla no­
stra gioventù *. 

n u m e nul la è a n d a t o d i -
:-trutto: le s ingo le idee s i r i ­
t r o v a n o o n e l l e modi f i che a p ­
portate al b i lanc io e d a p p r o ­
v a t e dal S o v i e t S u p r e m o o 
nel pros s imo programma di 
lavoro del Cons ig l io de i M i ­
nistri 

• GfTJSErPE BOFFA 

Ancora tome raAoatfhro 
pescato nel Pacifico 

TOKIO. 27 — Altre c inque 
tonnel late di tonno pescato do­
menica ne l Pacifico meridiona­
le sono risultate radioattive. 

Il carico, sequestrato su l pe­
schereccio « Mynga Mani *. ha 
dovuto essere distrutto. 

pegno cioè di non risparmia­
re energia a l c u n a a l l a causa, 
su latte preminente, della 
salvezza della ciuilfa t imana, 
si è chiuso il settimo Con­
gresso dei comunisti di Ter­
ra di Bari, il cui dibattito ha 
tenuto largamente presenti, 
nuche ne l l 'esame dei p r o b l e ­
mi de l r/n>iot;a»tcrito e c o n o ­
mico e sociale de l la p r o v i n ­
cia, i fermenti nuovi che 
maturano nel vasto schiera­
mento murino, clic vota per 
la democrazia cristiana ed è 
nell'orbita dell'influenzu cat­
tolica. 

E* a questi e lettori , cos ì 
c o m e a tutti i cittadini one­
sti, che. si sono r i v o l t i dalla 
tribuna del loro congresso 
i comunisti b a r e s i , ponendo 
al secondo punto dei lavori, 
l'azione per la rinascita del­
la Puglia e i temi nei q u a l i 
essa /otiriamciifal inentc si 
riassume : l a riforma agra­
ria, la difesa delle industrie, 
lo s v i l u p p o del commercio. 

Su ciascuno di essi, il di­
battito ha documentato una 
umilisi 7)rrc/'sa e irrefi ifabi-
le. Ecco Bari. Una città che 
dagli sviluppi dei traffici col 
Medio Oriente potrebbe 
trarre le ragioni di m i n sua 
junzione sempre, più impor­
tante nella vita economica 
dell'intero Paese. Ma il go-
IHTUO italiano conduce una 
politica dì discriminazione 
nel commercio estero, che 
soffoca e inaridisce quei 
traffici, e di essa Bari è in­
nanzi tutto v i t t ima . N e l l o 
stesso tempo l'imperialismo 
americano conduce, anche in 
quei paesi, una politica di 
preparazione alla guerra e 
di soffocamento di ogni pro­
gresso, che in Puglia parti­
colarmente ha ì suoi riflessi 
e per l'interesse di questa re­
gione allo s v i l u p p o dei incr­
eati orientali e per il fatto 
clic l'intera regione viene 
trasformata in nna base di 
aggressione dell' imperiali­
smo americano verso il Me­
dio Oriente. Le conclusioni 
che da q u e s t i fatti tutti i ch­
iodini della provincia devo­
no ti arre, s o n o evidenti ed il 
congiesso le ha indicate. 

Ecco i paesi della fascia 
costiera. Mentre aumenta la 
penetrazione del c a p i t a l e fi­
nanziario nelle industrie 
monopolistiche e lo strapo­
tere i n c o n t r o l l a t o del­
la SME, della Montecatini, 
del complesso petrol i fero 
j fn fo -nmencano , le piccole e 
medie att iv i tà industrial i 
versano in una crisi s e m p r e 
più grave: così i cantieri di 
Molfetta, di Mola, di Mo­
nopoli, di Barletta; così l'in­
dustria marmifera di Tranì, 
le miniere di Spinazzola, la 
piccola jiesca cost iera , ol i 
stabilimenti oleari, j m o l i m , 
t pastifìci. 

Si aggrava l'inaridimento 
del mercato interno. Ma che 
hanno fatto i c / e r i ca l i per 
risolvere il problema cen­
trale di tutta l'economia 
meridionale? Dei 23.984 et­
tari strappati in -provincia 
di Bari dalla lotta popolare, 
solo 13.800 sono stati asse­
gnati fino ad oggi. Gli as­
segnatari hanno di fronte, 
negli enti di riforma, pa­
droni p i ù esosi che nel fos­
sato. Nelle campagne con­
tinuano n dominare la sete 
di lavoro e di f e n a , il pau­
perismo e ia disoccupazio­
ne e ne soffrono, insieme 
coi braccianti e i conta­
dini. tutti i ceti onesti pro­
duttivi della -popolazione. 
Nella prospettiva della so 
ìuzione di questi problemi, 
hanno acquistato, dal con­

gresso dei comunisti di Ter­
ra di B a r i , u n ph't ampio 
respiro po l i t i co le lotte de­
gli operai baresi , che già 
h a n n o sfrappato al monopo­
li centinaia di mi l ion i , de i 
braccianti , dei contadin i , 
i m p e g n a t i particolarmente 
nell'azione d i riforma d e i 
contraffi agrari, dei g i o v a ­
n i , d e l l e d o n n e lavoratrici: 
le raccoglitrici d i « l i v e , le 
schiacciataci d i m a n d o r l e . 
le tabacchine, la cui lotta 
organizzata c o m i n c i a ormai 
a rompere in provincia d i 
Bari la scorza feudale di 
rapporti dì lavoro che igno­
rano ogni moderno diritto 
umano ed ogni pr incipio a n -
c/ie df c iv i l tà . 

A queste lotte, a l m o d o 
c o m e esse dovranno s v i l u p ­
parsi in forme nuove, solle­
citando interessi e a l l e a n t e 
. t empre più larghi, è stata 
dedicata una larga parte del 
dibattito congressuale e gli 
interventi dei delegati han­
no documentato non soltan­
to lo spirito di lotta dei co­
munisti baresi , m a a n c h e e 
soprattutto il più sviluppa­
to grado di consolidamento 
dal partito, la sua m a a a i o r e 
s tab i l i tà , la cosc ienza p i ù 
precisa della sua / u n i t o n e 
dirigente. 

Un recente congresso re­
gionale del Partito r e p u b b l i ­
cano i n Puglia, ha visto r ltt-
nfti in una sterile d i s c u s s i o ­
ne trenta de legat i . ZI c o n ­
gresso de l la sola f e d e r a z i o ­
n e d e l P.C.L della provin­
cia di Bari è stato p r e c e d u ­
to da 710 assemblee con­
gressuali di cellula e da 85 
congressi d i sezione. Vi han­
no partecipato circa venti» 
mila comunisti e. vi hanno 
preso la parola circa « c i m i ­
la di essi. 

Sono queste alcune d e l l e 
cifre nelle quali sì riassume 
il consolidamento, negli ul­
timi anni, della federazione. 
Anche le deficienze denun­
ciate al congresso, rispetto 
a quanto ancora non è stato 
fatto, sono state l'indice 
della v o l o n t à concreta di 
rendere, sempre p i ù a d e g u a -
ta ai suoi compiti la forza 
dei comunisti d i T e r r a di 
Bari e di accrnsccre il loro 
contributo a fare sempre più 
saldo e articolato tutto il 
movimento democratico e 
popolare nella loro provin­
cia. i s indacat i , i comitati 
della pace e ogni altra or­
ganizzazione democratica di 
massa. 

Il congresso si r chiuso 
nel Teatro Piccinni, dove 
esso ha svolto i suoi lavori, 
con una seduta pubblica, nel 
corso della quale l'on. Remo 
Scappini ha presentato il 
nuovo comitato federale c -
leffo d a i de legat i , e l'on. Gi­
rolamo Li Causi ha pronun­
ciato un discorso che h e 
avuto al suo centro l'appel­
lo di Togliatti all'azione co­
mune per la salvezza della 
civiltà. 

Anche la seduta pubblica, 
con la larga partecipazione, 
l'entusiasmo e la fierezza 
che l'hanno caratterizzata. 
ha espresso e sottolineato il 
cammino i n a v a n t i del no­
stro partito e la fiducia sem­
pre maggiore con cui i la­
voratori baresi e strati tem­
pre più larghi d i p o p o l o si 
stringono attorno alle sue 
bandiere. 

NINO SANSONE 

PIETRO 1NGRAO direnare 
Giorgio Colorai Tito direi*, rete. 

StabUtmento Tlpogr. it.r«« i se * 
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due grandi opere 
sulta resistenza 

UIJGI CONGO 

Sullo via 
dell' insurrezione 
nazionale 

e*, XLVIB « m &. e a f c f e g * e uso* 

PIETRO SECCHIA 

I comunisti 
e l'insurrezione (1943 . 1949 

po COVI % S2% 1 6CD 

nette <nigT?o« li! 

C«OT 

0 

E D I T O R I B I U H I T 
tenatto e 

http://partecip.no
http://nu.Tie.-r
file:///ttada

